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Per la durata dei lavori delia Coti' 

ferenza gli Amici di Ancona e Terni 

diffondono ogni giorno rispettivamente 

415 e 1*000 copie in più del normale 

U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

BANCO 
di prova 

S t a n i n o a \ e d e r e come si 
concluderà la <TÌM aperta nel 
quadripart i to 0 nel g o w r n o 
dal la quest ione dei patti 
a?rar'i. l ' in da ora, però, un 
tìnto è acquis i to , ed è il ii-
gotto «la parie del governo 
del la riforma contrat tua le <o-
M come \ c n n e approvata 
quattro unni or sono . 1 linc­
ia l i , la destra economica e 
pol i t ica, Scolila e l 'anfani . 
Ita uno a t t i n t o una posizione 
«.ornane su quo-ito punto . 1-d 
e q i ie i to il punto essenziale . 
Sul p iano di governo, un tale 
K-Iiieramento e-ìCC dagl i sche-
nii dell'* immobi l i smo > e sc­
arna un n u o \ o spos tamento 
dell 'asse pol i t ico e pro,' iaii i-
v ia t i co \ e r - o destra. Sul pia­
n o pol i t ico generale , tocca di­
ritto al cuore la Democraz ia 
Crist iana. C h e il part i to de­
mocris t iano vada a s s u m e n d o 
una < iniziat iva mediatr ice > 
Ira .socialdemocratici e l ibe­
rali è una lumia. Il punto 
di partenza è la r inuncia n 
una riforma democristiana, 
ed è punto c o m u n e al gover­
no, a; l iberali <• al l 'on. l 'an­
fani. l a e m e d i a / i o n e - de­
mocris t iana e il « c o m p r o m e s ­
s o » ricercato in sode <Ii go­
v e r n o non s o n o c h e una re-
visinne in s enso reazionario 
delle po- ì / io i i ì democr is t iane 
e di governo di quat tro 
anni fa. 

Per comprendere la impor­
tanza di quel c h e tota a v v e ­
n e n d o non bisogna d iment i ­
care quel c l ic furono le leggi 
.^egni di riforma agraria. A o n 
furono, certo , leirgi quals iasi . 
Concep i te « in funz ione a n -
i i comunis fa •» e l imitate nella 
portata, furono tut tav ia u n o 
de i pilastri struttural i piti 
important i del la polit ica de­
mocrist iana d o p o la Libera­
z ione. Furono una de l le ch ia -
AÌ del « centr i smo J. degnspe-
r iano , e furono il s o l o ten­
tat ivo di a p p l i c a / i o n e , s ia pu­
re monca , del p r o g r a m m a ori­
g inar io de l la D e m o c r a z i a 
Crist ia' '*. F u r o n o presentate 
.•ante *'ui« . r a t t o del le posi­
z ioni di pr inc ip io tradiz ional i 
de l la polit ica cat to l i ca ne l l e 
c a m p a g n e , si r i ch iamarono 
a l l e impostaz ioni del part i to 
popolare , e perc iò furono lo 
s t rumcno c o n c u i v e n n e in 
q u a l c h e m o d o assorbita la 
sp inta del le m a s s e popolar i 
democris t iane in favore di 
una polit ica di riforme. La 
riforma ilei contratt i in par­
t icolare, la cu i concreta im­
postaz ione in iz ia le r ìsale non 
per c a s o al per iodo del la Re­
s is tenza, r imane infatti tut to­
ra una r ivendicaz ione asso­
l u t a di t inta la ba-e d. e. 

Orbene. Fon. Fanfani si as ­
s u m e oggi la responsabi l i tà di 
get tare a mare gli ult imi re-
Mi di un indir izzo pol i t ico 
«ro-ì i m p e g n a t i v o per la D e ­
mocraz ia Cri- t iann o per le 
s u e stc»~<* tradizioni . Chi mai 
p u ò es -ere tanto imrenuo da 
credere c h e Fon. l 'anfani si 
m u o i a in q u o t a direz ione 
per far piacere all 'on. Mala-
godi? Clit può credere c h e lo 
s p i n g a a tanto il des iderio 
di t S a h a r e il quadr ipar i i to », 
nel p r e - u p p o - i o c h e Fon. Sa­
nerai >ia .-empre pronto a ca ­
pitolare a differenza dei l i­
l le ra li e «Io:r!i a'_*rarì? Chi 
p u ò credere, c ioè . < he so lo un 
m o l i l o corit i i ì -ente e ia t t ieo 
induca Fon. l 'anfani a ba ­
rattare ita f o n d a m e n t o della 
tradiz ione - popolare > nelle 
c a m p a 2 n e . per una opi iortn-

LA QUARTA GIORNATA DI DIBATTITO ALLA CONFERENZA DEL P.C.I. 

otta per la pace e le libertà operale 
centro dell'orione dei comunisti fra le mosse 

(ìli interventi di Secchia. Di Vittorio, Calvaresi, Boni, Bardi, Natta, Bera. Gullo, Bardiai. Benedetti, Pancini. 
Patjliarini, Incjrao - Il saluto delle delegazioni austriaca, svizzera, belga, inglese - Oggi la relazione di Grieco 

IL DINAMITARDO E' ANCORA LATITANTE 

Lucida follia 
nel memoriale 

di Canna rozzo 
Il testo dell'u ultimatum » pervenuto al nostro giornale 
Le precauzioni prese per impedire il suicidio dei familiari 

levi matt ina al le 8 precise 
6 ripreso ai Teatro A d r i a n o il 
dibatt i to del la IV Conferenza 
nazionale del Part i to c o m u ­
nista italiano- Non solo i d e ­
legati all'oliano al completo , 
fin dall ' inizio, la p latea: anche 
i palchi , la gal leria, il l o g g i o ­
ne appaiono gremit i s s imi . C o ­
me nei g iorni precedent i , a n ­
ello in questa quarta g iornata 

democris t iani e di Az ione Cat­
tolica r ivendicami ne l le lo-o 
us.-emblce una d iver ta pol i t i ­
ca, la fine degl i scandal i e 
clogìi arbitri e il r innavamento 
del le s trutture economiche . 
Esis tono dunque grandi poss i ­
bil ità di e s t endere e di por­
tare sii u n piano più pol i t i ­
c a m e n t e qualificato il nostro 
cl.alogo con 1» ìrìas.-e calto'.i-

d i i s tru l i e a l l 'Agraria . Questa 
otl'ensiva. alla quale partec ipa 
anche una parte dei clero, si 
esprime i. l i ' interno de l l e f a b ­
briche in u n inaspr imento 
del le repress ioni ant ioperaie , 
nei l i cenz iament i in massa , 
nel lo sbr ic io lamento de l le 
aziende, ne l la dilYusione del 
lavoro a domic i l io , m e n t r e 
ne l le campagne il mancato 

m i a coMinircnie 1: vero che 

1.» p«»M/:t»ni »:«•--«/* d 
! - ; - ! » . < - «; . - j i - r » i T : . : : " 

cor TnT.r» < »i * » !>*' 

Fon. l a n t a n i ha <ercato di 
difenderai dal le a c c n - e r i i o l -
te^li in tal s,«n-o da altri e - p o -
ncni i del - n o *tc*-o part i to e 
dal la sua ba-e . Di fatto, pe­
rò. q ia'-:a-i ' c o m p r o m e s s o -
in que-ta materia ha il cn -
rattere di una <.\'>!:a nella 
p o b i k a democr i - t iana . < he 
ne—*i:i 1 da h i iraz iorw i c r b a -
]«• di - f«-M:. ì ai pr :n«inì > 
può m v i 'aerare. 

I-i r«-:i'".à è < "ie V«»!i. Fan-
f i n i •5Ci:ib»"i a n ' r «coperto a~l-
7i:«'m*><». ":i q-K'-:a w< .!-:«»!>*. 
]<> ' v e rn»-:/:«>";'. < !" prw«. o 
nTi!!a I M I ' 1 ' » a * !:«• »•* if re r«»n 

•• aa-
'.ì*a d; 

T.foTr' » in ri.r-'1 ''fl'a i i n <• 
la ba-«» d« :nm *•-*:.• n.i '•> h i 
porra'o »11 1 cc*«-*r-- 1 '!•• 
pari,*'» 1- T -i T - : q-:.»-:i ?"«'-'. 
]«.-i ì a n f . T ' -. è '<r«- «f» •"> 1-
10 d' in ::i • • - - — . ait 'aicr-*» il 
: o \ ( ' T ? " ; , n a-trl-c dir.-Tia-
Tn*">.sj*. : <'->->'ai" fon !YY"«»-
r ì - o -!; ,!.»:•• i <)• 1 i D.'mi» r,>-
•'I.Ì CT'~:',.Ì-, 1. ,- rj:i'rd. *o:, 
l i <:<•»:;• « «'. (i-,it:n < a •• rx>'--
1 ca . »'i pn-e « *>n la::»" :»• 
««•>: :rad !'/".•:.: 1 . ni '«> 00-
-•.rli-'r la p-<--- V-,- de'!.» -'ia 
b-w*. >, tn>:rt !,]t-r<> po'iar.-
<'i < :o ut finì: j »--«Tpni. Conn-
r>Otr«*'»br * «»' f | ' , , ir . i oi'^s-o ;n 
diri/7-» <!«•!: ««ri l ' . n f a n i c>'i 
nn -: io '«ripo»j o n.''i nf«»rrn.ì 
> 7 n i . de! <ui r i ' / ' t 'o le forze 
do! i i «'e-.;'."» c f u o . i ^ V i <• po­
l i t i c i hanno f .-• T r « » ua.i q.u--
-:'«»*ie p'>';,!i I / n V ' 

Ter n i 1 p'Vìiir.i di r f«ir-
me\ infatti . Tanfani non s. 

Decine ili bambini e bambine hanno recato ieri alla Conferenza 
cone alcuni che offrono fiori al comparito Togliatti e agli altri 

il loro festoso saluto. Kc-
membri della presidenza 

migl ia ia di invi tat i h a n n o a s ­
s i s t i to agl i in tens i lavori de l la 
Conferenza dal pr imo al l 'ul t i -
ino minuto . Questa fol la di 
compagni e di s impat izzant i . 
che gremisce gl i andit i e i 
corridoi de l teatro , che p r e m e 
sugl i ingress i , che quot id ia ­
n a m e n t e fa la fila ne l l e sez ioni 
de l Part i to p e r ass icurars i i 
r icercat iss imi bigl iet t i d i i n v i ­
to è una de l l e carattet ist iche 
più interessant i di q u e s t e a s -
s'se naz iona l i de l P.C.I. e b a ­
s t erebbe da sola a t e s t i m o ­
niare la pass ione e l 'attesa 
con cui il pò {io lo int iero s egue 
ia mani fe s taz ione . 

P r i m o oratore del la g iorna­
ta è il c o m p a g n a M a r i n o 
C A L V A R E S I . segretar io de l la 
Federaz ione di Ascol i P iceno , 
il qua l e affronta il problema 
dei rapporti con le m a s s e c a t ­
to l i che della sua prov inc ia , 
d o v e la D - C conserva ancora. 
nonos tante i success i de l le 
forze democrat iche , una n o ­
tevo le influenza. S e c o n d o lo 
oratore , la causa del ia i n a d e ­
guatezza del la nostra az ione 
in questa direzione dipende 
dal fatto che il Part i to non 
ha ancora posto nei SIÌOÌ g iust . 
t ermini il problema del ia d i ­
fesa del la pace , cons iderato 
troppo spe.-so una q u e s t i o n e 
di pu *o tat t ic i sma e di p r o -
oaganda . E' s tata invece fatta 
ìY.-per:enza che quando si è 
ri'J.-c'ti a parlare con ie m a - s e 
ci .ttol iche in termini concret i 
e conv :nc;r.*.i del ia lotta per 
"3 pace , -i è trovata si ib.to 
una ades ione e d è st.'.'.i p a s s i . 
b u e d .battere in m o d o fecondo 

ji p;f j le ' i i i v'iella eoe;.utenza e 
ir!e".:*;.7.ione c c n t r ) le armi d 

che. Tra i t emi di p iù largo 
interesse popolare , i l c o m p a ­
gno Calvaresi indica la lotta 
contro l 'azione soffocante del 
monopol io e le t tr ico U N E S e 
contro i monopol i ch imic i . 

S e c o n d o oratore è il c o m p a ­
gno Onder B O N L segretar io 
della Federaz ione di Regg io 
Emil ia , il qua le e s p o n e gl i 
sv i luppi della campagna a n t i -
Dopolare, ant ioperaia e a n t i ­
comunis ta orchestrata, con a r ­
bitri, v io l enze e arresti , da l l e 
prefet ture e dal le ques ture 
emi l iane in appoggio agli i n -

re inves t imento del la rendi ta 
porta a l lo s p o p o l a m e n t o e al 
la fuga dei g iovan i . 

Energ iche e avanzate sono 
state in Emil ia a l cune lot te 
di fabbrica, c o m e quel la de l le 
Reggiane , i grandi sc ioperi 
braccianti l i , il m o v i m e n t o per 
la pace; debolezze e d i s c o n t i ­
nuità si sono reg is trate però 
ne l m o v i m e n t o per la r ina ­
scita, per l e s i s t emaz ion i 
idraul iche, agrarie e forestal i , 
per le bonifiche, per l ' indu­
strial izzazione e l e r i forme 

muovers i s o " a m o sul terre­
n o s t re t tamente s indacale ed 
economic i s t i co va superata, in 
q u a n t o rende Più diff ici le la 
cos t i tuz ione di h.rghe al ­
leanze . 

D o p o la lettura di un t e l e ­
g r a m m a de l la m o g h e del m a r ­
tire Corbari , e d; un m e s s a g ­
gio da Molinell i! , in cui s i 
annunc iano i successi r a g g i u n ­
ti nel la costruzione del la n u o ­
va Casa de l Popolo , il c o m p a ­
gno Dozza, che presiede la s e ­
duta, da In parola al c o m p a ­
gno A l b e r t o B A R D I , de l la 
Federaz ione di Terni . 

Bardi so t to l inea il ruolo e s ­
senzia le c h e l 'azione a n t i m o ­
nopol is t ica svo lge in una z o ­
na c o m e que l la di Terni le 
cui popolaz ioni dipendono, per 
la loro es i s tenza , e s e l u s i v a ­
m e n t e d a l l e grandi fabbriche 
de l gruppo Terni . Questa p a r ­
t icolare s i tuaz ione economica 
ha d e t e r m i n a t o nel le m a s s e 
una e l e v a t a coscienza e s ens i ­
bil ità pol i t ica. Per spingere i 
p iù larghi strati della p o p o ­
laz ione ad una giusta sce l ta 

del le posiz ioni da a s s u m e r e 
di vol ta in vol ta , e per c o n s e ­
guire vasti s ch ierament i u n i ­
tari, occorre saper d a r e una 
chiara e sempl ice Impostaz io­
ne di lotta alla c lasse opera ia 
dentro e fuori de l l e fabbriche . 
I tentat iv i de l l 'avversar io , e 
innanzi tutto de l m o n o p o l i o 
Terni , per spezzare l 'unità 
del la classe operaia e l e sue 
a l leanze hanno finora fa t to 
fa l l imento e i lavoratori c o n ­
tinuati a ad int luenzare in 
profondità i più d ivers i ceti 
del la c i t tadinanza. 

La Democraz ia Crist iana s c ­
i i te d u e opposte l inee per t e n ­
tar d i in frangere l'unità p o ­
polare. Da un lato essa invia 
nel t ernano a lcuni dei suoi 
caporioni a t enerv i ass i se di 
tipo d e m a g o g i c o a l lo scopo di 
tentar di togl ierci l ' iniziativa. 
Dall 'altro lato va segnalata la 
att ività sanfedis t i ca c h e s v o l ­
gono ne l la zona a l cune cr i c ­
che c ler ical i p iù reaz ionar ie : 
at t iv i tà c h e p r o v o c a però, per 

(Continua in 6. pai;., 1. colonna) 

Passo della F.N.S.I. 
presso POH. Gronchi 

Una delegazione del Comita­
to direttivo della Federazione 
nazionale della stampa si è re­
cata ieri sera dal Presidente 
della Camera, 011. Gronchi, per 
prospettargli l'opportunità che 
il Variamento discuta al più 
presto le proposte di legge de­
gli on. C'apalozza, I .unatto , 
Ariosto e del governo, tendenti 
tutte e quattro a sottrarre al 
giudizio del Tribunali Militari 
tutti quei cittadini che si tro­
vino in congedo e che, secondo 
la procedura vigente, vengono 
considerati in servizio alle armi. 

Al termine del colloquio non 
è stata diramata alcuna comu­
nicazione ufficiale, is'c è previ­
sta una per 1 prossimi giorni; 
ma dall'aspetto vis ibi lmente 
soddisfatto del Consigliere de­
legato Azzarita e di altri de­
legati si è potuto arguire che 
il Presidente Gronchi abbia 
acceduto alla richiesta di porre 
al più presto le quattro pro­
poste di legge all'o.d g. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A N C O N A , 12. — P e r tutta 
la n o t t e le pattuglie della 
pulizia / lamio continuato a 
bat tere le v ie del c e n t r o e 
le strade periferiche, fer­
mando le automobi l i c/ie en­
travano e u s c i v a n o dalla 
c i t tà , ne l la t-'ana speranza 
c/te il maresciallo Michele 
C a n n a r o n o c a d e s s e n e l l e nta-
pl ie della loro rete ; per tut­
to il giorno carab in ier i e 
a g e n t i h a n n o c o n t i n u a t o a 
per lus trare le vie e gli angi­
porti che il maresciallo co­
nosceva, si può dire, milli­
metro per mi l l imetro ; da tre 
giorni la pol is ta p iantona la 
casa di via Maratta, gli in­
gressi dei cinematografi, del­
le redazioni , del locali pub­
blici piti frequentat i , c o n f i ­
dando in un'imprudenza del 
fuggiasco; ma det maresc ia l ­
lo n o n si riesce a vedere la 
ombra. 

P o c o dopo l e 7 di s t a m a n e , 
sono rientrate le squadre che 
a v e v a n o preso parte a b a t 
tute a largo raggio nella zona 
di Monte Cancro. A sud del 

I colloqui tra Meodès-France e Sceiba 
conclusi eoo un generico comunicato 

Nessun, accenno ali iniziatiou per un negozialo con VURSS cui il gooerno si è impe­
gnato in Parlamento - Firmati alcuni documenti su questioni di minore importanza 

I co l loqui M e n d è s - F r a n c e -
Sce iba -AIdr t ino si s o n o c o n ­
c l u s i i e r i s e r a a V i l l a M a ­
d a m a . E s s i s o n o durat i q u a l ­
c h e ora in p i ù de l prev i s to . 
I l r i tardo , s e c o n d o a l c u n e 
ind i screz ion i a b b a s t a n z a a t ­
t end ib i l i , s a r e b b e s ta to d o ­
v u t o a l fa t to c h e i l p r i m o 
m i n i s t r o f rancese h a r i ch i e s to 
e d o t t e n u t o c h e la p r i m i t i v a 
s t e s u r a d e l c o m u n i c a t o f inale 
v e n i s s e a b b o n d a n t e m e n t e c o r ­
ret ta . Giornal i s t i i ta l ian i e 
s t ran ier i h a n n o a t t e so i n v a n o 
c h e il m i n i s t r o d e g l i e s ter i 
Mart ino , così c o m e era s t a t o 
a n n u n c i a t o , t e n e s s e u n a c o n ­
f e r e n z a s t a m p a p e r i l lu s t rare 
la por ta ta deg l i accordi r a g ­
g i u n t i . Mart ino , infat t i , h a 
lasc ia to Vi l la M a d a m a a l la 
c h e t i c h e l l a e così l 'u l t ima s e 
rata r o m a n a di M e n d è s - F r a n -

s fera d i i m b a r a z z o e d i f r e d ­
dezza . L ' a m b a s c i a t o r e M a g i ­
strati , a ogni m o d o , h a Iet to 
a i g iornal i s t i un c o m u n i c a t o 
c h e n e l l a s u a par te i n i z i a l e 
s u o n a n e l m o d o c h e s e g u e : 

« A s e g u i t o d e l l e d e c i s i o n i 
c h e h a n n o a m p i a m e n t e r i ­
c o n f e r m a t o l e bas i de l la c o o ­
p e r a z i o n e e u r o p e a , i l p r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o e m i n i s t r o 
deg l i affari Ester i di F r a n c i a , 
in c o n f o r m i t à a l la p r o c e d u r a 
di consu l taz ion i p e r i o d i c h e 
g ià da l u n g o t e m p o s tab i l i ta , 
e v e n u t o in v i s i t a a R o m a . 
Egl i , ne l l ' occas ione , s i è c o n ­
cer ta to c o n il p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o e c o n i l m i n i s t r o 
deg l i affari E s t e r i d'Ital ia 
a n c h e s u p r o b l e m i c h e f o r ­
m e r a n n o o g g e t t o d e l l e p r o s ­
s i m e r iun ion i i n t e r n a z i o n a l i 

C o n s a p e v o l i d e l l ' i m p o r t a n 
strutturali . La t e n d è n z a a c e s i è c o n c l u s a in u n a a t m o - " z a f o n d a m e n t a l e c h e r i v e s t e 

CfTfAlU MINACCIA CONTRO L'INDIPENDENZA DEI POPOLI 

Eisenlioiter prospetta rinvio di truppe USA 
contro inoli "solversili„ in paesi stranieri 
Gravi dichiarazioni del presidente americano sall'aso delle armi atomicbe « strategiche » e « tattiche » 

N E W YORK. 12. — G r a ­
v i s s i m e dichiarazioni sui p r o ­
positi amer icani di i m p i e g a - „ . ^ 
re le armi a t o m i c h e e s u l - e strat 
I ape . to in tend imento de^l i 
Stati Uniti di v io la i e l'ir.di-
pcndenza nazionale dei p o ­
poli sono s ta te fatte oq^i 
dal p: e l i d e n t e Kiacnhowci", 

previs ioni a s s o l u t a m e n t e c e r ­
te . Ecco perchè s i d e v e dire 
c h e l ' impiego «- tat t ico » o 

egiep -» de l l e armi n u ­
cleari d ipenderebbe d a una 
specifica s i tuaz ione; ed ecco 
anche p e r c h è gl i Stat i Unit i 
non debbono concentrare i 
l o i o preparat iv i mi l i tar i su 

c o i f o del la sua consrict i; un unico t ipo di armi 
conte: e n ' a s tampa s e " . m a 
naie . 

I 
P'a" 

:-:-rror; it» :n m e : 
.ca mi l i tare del 

to a..a 
•JO g o -

s'.erm'.nlo. Questa ades ione h 
r/rt-rtcìpr.to le auiorità e e -
rl-rsi.'i-tiche. trm'.o è vero che 
:I ^ lorna'e ^ l ' a Carla : i ; co-

« h - ' v e r n o . E..-«-nhov.er ha d l c h i a -

Dopo aver cosi c o n f e r m a t o 
l'Infondatezza de l i e d i s t inz io ­
ni C h.- per 

rato, s econdo q.tanto 
s c i n o le- aic-nz.e di 

tr.to 1 
c . n ' 

q-.nì 
ur.i 

i-ni.r; 

cr.tto.-.ci r. 
:-tti c-->n i 
; as- i tmo.m 
s i r e r i p.-'r 

• a, ; ere-

a t t enuare la v i ­
gi lanza dei popoli , i p r o p a -
^..ndisti atl-intici f a n n o sul 

j - . f er i - ldue t.pi di armi a tomiche , 
not .z :e! E.-e . iho\ver ha prosegui to af-

';<"? ha inv: 
J l . ' t i ia-e dr 
;->.T..:ì--t: -
'e fr.r-ve di 
r>"*r'5ere le 
denti •• 

Al tr" 3z."m: tsn.t.'sr.e e s"..;*. 1 
ni i"-b. !o rea'izzare con Ir 
mai---' cr-tt i l :che r e l l e ì.'tte 
o-'-r l i 'f.-cr e P"r i «->"sri. A n ­
che «ul r> i n o n : ù n:npr:Y.r< in-
•e pn*.:"<o. n rietini comuni 

A r i 1 e Rea ter, e i e * non 
poss .b . le i.r.ir.a^.nare 
par: .ment i i-tagno tra le 

I f e . m . m d o c h e le armi a t o m i -

.;.- :<:!'in'"i g r j p o : n: gov. :* j .» oti 

m: a tomiche « tat t iche ^ e l e 
.'•rrn: a tomiche * =:rateicene ». 
Lo s r o p i perseguito dal la p i -
l'.'.ira mi l i tare d^l governo — 
ha pr^-eg. i . to :1 nres.rtenf."' 
— e dotare 2I: Stati L'r. t i , 
d. mezz i mll . tari eff ic .enti i 

••' . - jscett lbi l : di e-s-cre rani - ! 

c o r T 1 - ' c h e ' hanno ormai a s s u n t o un 
r_!>i;;n:ficato storico perchè 
] e hanno def in i t ivamente m e s s o 

l ine (cosi c o m e è a v \ e » u t o 
con gli acrei a lungo raggio 
d'a/i .vie) ali epoca in c u : gii 
Stat i Uniti p o t e v a n o contare 
s;ili.i " p i o t c z o n e degl i o c e a ­
ni" >. 

Ancor p.u 
d - m o a t e 
tuazinni 

i ' ì ip ie-at i ne l l e s - i d . c h . a r a 7 . 0 n : 
più d . v e ^ e e p ; r U 

•io.: 
?j arrn-r.cano 

non s..» r,o.- f .v .v 'gh S: ; i 

grav: sono .e 
del p i e s i d e n t e 

propos . to de— 
1 d: v . i l a re la 

•I 
r...:l 

! i t i : • • 

.- < - . • ! ; i 

,<-'i "fu-j .«• 1 .>pv:,i d 
-«•-fi/.«.HO 'Ir 

i i i p e - n a t o : f.n dd'qi: v.lrip.irtlM -.i!!.i q.i<-tn»iivjbirà, <on la c a p i t o l a t o n e <U>, 
«•r.i ii;-n:-:ro deli l 'del ia riforma f<>nirjt[t!<i!«- . i o j >«-«. . . iblenu* rat'«ri. T'i'timo <«">!-
\i. . i i / i . h i in;/:.i:<> rj'M-i.1 una «-norme miport.in-jp<». ."vanifica. rirr;r.*'lini*"nt«» 

' /a (HT irt'id.* are d tu-i 

«li 
« . 1 1 

d.-ii>r».«>nc 
r•f«».'ina - f a ' - -\ i!np;»i dril.i « l a u ; nur. Oif-

pr« -.«••'•>!..> r 1 l m i , f i c i l m c n i e il nia!<-o'it«-nto «:hf 
rni.i. l.a p<»;i' <a de^h -j è ore.ii«> nella Ì).C. potrà 

.•v.<-«. - t n.«:o d.iile 'a—'.<nra-
/ii>n: » «li I anfani . (Vrt«">. non 

, 1 , 1 . 7 

de.'h 
ritortila, dt .!.« »*«i»n«»-1 

i< 1 « .ìf-i>;/ii >; pr«nl'it- > ai ' . i r i . i . > 
uv i-;< •. 
fl'l«%-l 1 1 , ì . ' r r : : i ' u 1 
.-lie I a'if.mi ci»'t:\ 

«ì« 1 p.jn«> i.iiKHiii e -iririTH» q.i^^te . i - - :cnra7ion; 
r - . x i i ' c - V c f |Mt;"-.inn.> frenare !,i i»r«»-
. -e<v«ndo '«•'!.: <c in j i i ina <oa:r«» q lei 

q m : ' i f»r.ent,iin«-nn rorpora-1« !,e -1 ^ a tramando, r ;<• m.i 
«^•.riiono 

1 
! ti% ;M < 1 c h e nulla hanno a cL«-!-o «oaijdirn" o! 
\ e , ì ere <«va una p o ' n w a di n - j D C . potrànn«> c^*^-re !c prt-
!%>rin«-. ni 1 t h e ,1:1/1 ne -on<» m«* .1 [ir«»:«-»t.ir«\ Q u n ; o alla 
l'«»PpiH-:i>." j-:;n </'••;.<' d; _*«»»«'rn«'>. »i traf-

IVr. :«•. la Hi!ii7:<mt' che M V - la di \«-dore —* la p*i!it:o«i di 
là u.«ta di.'a t r i - i «ii»erta»i tielj r ( « o i i / i o a e d e a i o c r j l i c j » ?u-

'ii'ini~<H !.i!f!«-in«K-r.i;;c<'. «.li»' -: e 
<-apita l'nnportari/a della po-
«Ta :n ^.«««»? Ln fjti*» è <«-r-
50: ed e che i « o o j h l e m o c r a ­
nci . q a i l o r i acccd<—*<-ro ai 
conipronic s - i che «•! prt»fil,m««. 
n«"»n «<»'o .-qii.iIifu-herj'blK'ro 
def in i t i*amento la !«>ro coita-
lK>ro7,.«)iic a questo j«»\«Tn«». 
ma darebbero un c«intribuf«» 
/ r a d i n o a quel pro<ei««-» f) , 
l iquidazione del le loro re»t-
«l'ie pi>-Ì7i«>'n pf»liticbe e li«-
Kanf.ini e \ la!a.rodi. c i a s c u n o 
nel ».io terreno, favoriscono 

I-LIGI r iXTOK 

indipendenza deg l i a l tr i pae - f t errogat i e ra : * Ri tenete b u o -
6i, a s sumendos i i l ruolo di 
g e n d a r m i d e l cap i ta l i smo 
m o n d i a l e . Ci t iamo ancora la 
agenz ia francese A.FJ*. 

- E* stato ch ies to poi al pre­
s i d e n t e — e s s a f cr ive :— di 
precisare che cosa egl i inten­
da p e r que l l e " forze mobi l i " 
di cui h a sot to l ineato la ne­
cess i tà n e l suo " messagg io 
su l lo S t a t o d e l l ' u n i o n e " de l 6 
g e n n a i o . E i s e n h o w e r ha r ispo. 
s to c h e lo s copo persegu i to al 
r iguardo dal s u o g o v e r n o è la 
creaz ione sul posto di forze 
local i le qual i i i a n o in grado 
di m a n t e n e r e l 'ordine 0 di 
fronteggiare m a n o v r e sovver­
s ive c h e n o n s iano accompa­
gnate da un in tervento ester­
no importante . Le " forze m o . 
bili " air.ericrne c h e oo tranno 
e s sere e v e n t u a l m e n t e ch iama­
te in a iuto — ha a g g i u n t o Ei-
s e n h o w e r — d e b b o n o potere 
e s sere trasportate per via s e -
rea; e c c o perché gli S ta l i U n i . 
ti debrxtn.o cii.-porre di unita 
di ques to t ipo -. 

« R i spondendo ad una do­
m a n d a — pios-egue s e m p r e 
VA.F.P. — E l s e n h o w e r ha 
d'ehiarato poi c h e q u e s t e 
" forze mob.Ii " non d o v r e b ­
bero. n o r m a l m e n t e , e s sere 
dota te di armi a tomiche . Tali 
armi, ha ag^ .unto il p r e n ­
dente . non sono armi di p o ­
l iz ia; m a a n c h e in q u e s t o ca­
io. nes suna possibi l i tà può 
e s sere eschi^a. perchè è dif-
f:Cil2 p r e v e d e r e d o v e possa 
- foc iare il ricolmo a:Ia forza >. 

Il ben d iverro o r i e n t a m e n ­
to de l popolo amer icano e 
t e s t imonia to oggi da un s o n ­
dagg io de l l 'opin ione pubblica 
e f fe t tuato dal l ' i s t i tuto « G a l -
l u p ». c h e ha d imostrato che 
il 65 p e r c e n t o degl i a m e r i ­
cani è contrario a Qualsiasi 
rottura de : rapporti d i p l o m a ­
tici con l 'Unione Sovie t ica . 

X«a d o m a n d a rivolta agli i n -

na o ca t t i va l ' idea c h e gl i 
Stat i Un i t i pos sano rompere 
le relazioni d i p l o m a t i c h e c o n 
la Russ ia *? Il 63 p e r c e n t o 
ha d ich iarato di r i tenere la 
idea ca t t iva , il 21 p e r c e n t o 
l'ha def in i ta buona e il 14 
per c e n t o si è d imostrato i n ­
dec i so e senza op in ione in 
proposito. 

la s o l i d a r i e t à s tab i l i ta tra l e 

eo t t n z e o c c i d e n t a l i p e r l a pò. 
t ìca c o m u n e s e g u i t a n e l 

q u a d r o d e l t ra t ta to n o r d ­
a t lant i co , i min i s t r i d e i d u e 
paes i r i t e n g o n o c h e g l i a c ­
cord i d i Par ig i c o s t i t u i s c o n o 
u n a t a p p a per l 'edif icazione 
d i u n a E u r o p a u n i t a e c h e 
l e d i spos i z ion i r e l a t i v e a l la 
l i m i t a z i o n e v o l o n t a r i a e d a l 
c o n t r o l l o r e c i p r o c o d e g l i a r ­
m a m e n t i c o n t e n u t e n e g l i 
accordi s tess i , d o v r e b b e r o 
i sp irare , al fine di a s s i curare 
l a p a c e n e l m o n d o , q u e i p iù 
v a s t i a c c o r d i c h e p o t r a n n o 
r i s u l t a r e d a i n i z i a t i v e p r e s e 
i n ta l e m a t e r i a da i p a e s i a m i ­
c i i n s e n o a l l ' organ izzaz ione 
d e l l e N a z i o n i U n i t e . 

S t r e t t a m e n t e f ede l i a l m a n ­
t e n i m e n t o d e l l e o r g a n i z z a z i o ­
n i e u r o p e e e s i s t en t i e r i so lut i 
a d a r e a l l 'un ione d e l l ' E u r o p a 
o c c i d e n t a l e u n o s v i l u p p o c o 
s t a n t e n e l c a m p o e c o n o m i c o 
e s o c i a l e cos i c o m e i n q u e l l o 
po l i t i co , i min i s t r i h a n n o 
c o n v e n u t o su l la o p p o r t u n i t à 
c h e s ia presa in e s a m e o g n i 
u l t er iore misura , a n c h e in 
m a t e r i a di p r o d u z i o n e deg l 
a r m a m e n t i . 

H a n n o al tres ì r i t e n u t o c h e 
u n a c o l l a b o r a z i o n e s e m p r e 
più s t re t ta p e r m e t t e r à a i d u e 
paes i d i d a r e il l o r o p i e n o 
c o n t r i b u t o a l c o n s o l i d a m e n t o 
d e l l a p a c e e a l m i g l i o r a m e n t o 
c o n t i n u o d e l l e c o n d i z i o n i d i 
v i t a d e l l e p o p o l a z i o n i . Ers i 
h a n n o r i b a d i t o la loro v o l o n ­
tà d i m a n t e n e r s i i n s t re t to 
c o n t a t t o m e d i a n t e s c a m b i di 
i n f o r m a z i o n i e c o n s u l t a z i o n i 
r e c i p r o c h e . 

I m i n i s t r i h a n n o a n c h e p r o ­
c e d u t o ad u n g iro di o r i z z o n ­
t e , n e l c o r s o de l q u a l e h a n n o 
p a s s a t o in r a s s e g n a l e a l t r e 
q u e s t i o n i i n t e r n a z i o n a l i c h e 
i n t e r e s s a n o i loro d u e g o ­
v e r n i . E s s i s i s o n o s c a m b i a t e 

l e in formaz ion i d i c u i d i 
spongono - e -< h a n n o - p o t u t o 
c o n s t a t a r e la c o n c o r d a n z a d e i 
l o r o p u n t i di v i s t a . I p r ò 
gress i g ià c o m p i u t i n e l l ' o r g a ­
n izzaz ione de l l 'Occ idente d e ­
v o n o . a l o r o g iud iz io , c o s t i ­
tu i re il p u n t o d i p a r t e n z a d i 
u n a a z i o n e de i p a e s i a l l e a t i 
a t ta a favor i re la d i s t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e e l a c o o p e r a 

(Continua In 8. p a c "• col.) 

L'incontro fra industriali 
italiani e francesi 

P r e s s o la s e d e d e l l a Conf in -
d u ì t n a M è svolta ieri pome-
u g g i o la annunciata r iunione 
tra i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r ­
g a n i z z a z i o n i deg l i indus tr ia l i 
f r a n c e s i e i ta l ian i . 

S e c o n d o i n f o r m a z i o n i d i 
font i ufficiali , n e l corso d i 
q u e s t o p r i m o c o n t a t t o c i s i 
s a r e b b e l i m i t a t i a e s a m i ­
nare le ques t ion i defili s c a m ­
bi tra i d u e Daesi e l e «< m o ­
dal i tà de l la co l laboraz ione 
franco- i ta l iana ne l la U n i o n e 
francese e ne l Mezzog iorno 
d'taiia >. S u q u e s t o u l t imo 
p u n t o s e m b r a s iano stati rag­
g iunt i degl i accordi d i m a s 
s ima c h e potrebbero e s s e r e 
perfez ionat i ne i pros s imi 
g iorni , m a di cui p e r ora n o n 
si c o m p r e n d e la natura . 

P e r q u e l c h e c o n c e r n e il 
proget to f rancese di poo l de ­
gl i a r m a m e n t i s e m b r a c h e la 
r iun ione si s ia c o n c l u s a c o n 
il p i ù t o t a l e d i saccordo . L e 
fonti uff icial i , infatt i , affer­
m a n o c h e Tesarne de l la q u e ­
s t ione sarà cont inuato n e l l e 
pros s ime r iunioni c h e a v r a n 
n o l u o g o ne l l 'ambi to de l ia 
' u n i o n e de i i e i p a e s i » . 

Manifesti per un traditore 
/ neo/iiscisli det MSI, in 

caccia disftrriìtii di qiorioxi 
antenati (essi dispongono 

solo dei Michetini. degli An-
ftis't e dei Mierìllet hanno 
affisso sui muri di Roma 
un manifesto per esaltare la 
fijura dell'ex maresciallo 
traditore Rodolfo Uraziani, 
Voltato con sentenza del Tri-
l'iinnlc supremo militare che 
il - maggio 1UJO lo condan­
narli a tu anni di carcere. 

Il questore di Roma Ma­
sco — forse dopo aver ascol­
talo il parere del commissa­
rio seviziatore Rocco Ca­
iri — ha regolarmente au­
torizzato questo manifesto. 
Il signor <{iiestore. così so­
lerte dispensatore di divieti. 
sotto i più speciosi pretesti. 
in altre occasioni, non ha 
ravvisato in questo caso né 
la possibilità di turbamento 
dell'ordine pubblico, né la 
apologia di fascismo, né lt 
vilipendio delle istituzioni 
democratiche e dei calori 
della Rrsistenza. fondamen­
to deirilalia repubblicana. 

Scandaloso modo di inter­
pretare la legge- Soprattut­
to di fronte alla colossale 
improntitudine dei fascisti, i 
quali porrebbero che Flla-
ha intiera renda omaggio 

alla memoria del Graziant. 
e Questa italia — essi feri­
rono — delta quale il de­
stino stroncava la legittima 
ascesa verso rindipendenza, 
la pace e il lavoro >. 

Xo. anche questa volta il 
destino non c'entra affatto. 
Il destino ha anche questa 
volta dei nomi precisi: Mus­
solini, Oraziani. I.'ex mare­
sciallo condannalo per tra­
dimento fa colui che si mi*e 
al servizio dei tedeschi, e 
fece fucilare, impiccare. <an-
cinare* migliala di patrio­
ti, di italiani, che rifiuta­
vano dì rinnegire la loro 
l'atrìa. I.'ex maresciallo per 
il quale o-jqi si vorrebbero 
pretendere ^nari militari (e 
bene ha fatto il governo a 
respingere l'i sfacciala ri­
chiesta) fu fra i responsa­
bili massimi dell'entrata in 
gnerra deiritalìa n fianco dt 
fliller. e della sua rovina. 
L'ex maresciallo fche secon­
do il manifesto fascista 
avrebbe < concorso n pro­
muovere oltre i confini fa 
potenza r la dignità di Ro­
ma > ' r in realtà colui che 
ha addensala sul nome della 
nostra Patria Jo sdegno dei 
popoli civili per le barbare 
repressioni attuate in Libia 
prima, in Etiopia poi, 

Questo sanno, questo ri­
cordano gli italiani: sia co­
loro che il Oraziani spinse 
a combattere e a morire in 
una guerra ingiusta, senz'ar­
mi. senza vestili, senza scar­
pe; sia coloro che egli fece 

assassinare quando, compien­
do fino in fondo il suo 
tr-idimento. divenne ministro 
delta guerra di Satò, Xon 
dunque, come afferma il 
provocatorio manifesto det 
fascisti, e an grande Soldato 
della Patria*: ma un gran­
de criminale. 

Si t chiaro che questo è il 
giudizio che oli italiani one­
sti e demorratiri danno del 
<>raziani. il cui nome e la 
cui attirila rimingono /»-
gali per sempre ni più infau­
sto periodo della nostra 
storia, che vide la rovina 
morale e materiale d'Italia-
F. un'altra cosa ancora sta 
chiara, ni missini «* ai loro 
amiri: il fascismo non ri­
tornerà mai più ad ammor­
bare la nostra Patria. .Ve 
.tono garanzia il possente 
sviluppo del movimento de­
mocratico e antifascista e 
tutti i Patrioti che dieci anni 
or sono, combattendo e 
sconfiggendo Graziani, crea­
rono la nuova Italia. 

la città, tutta la cos ta è sta­
ta frugata metro per metro: 
sono s ta te v i s i ta te case, grot­
te e cave, ma di Michele 
Cannarozzo nessuna traccia. 

Q u e s t a sera la m o g l i e e la 
suocera del maresciallo sono 
state sottoposte ad un inter­
rogatorio, n e l loro d o m i c i l i o , 
da un giudice istruttore e dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Nel corso d e l -
Vinterrogatorio si è accertato 
che il maresciallo — c o n t r a ­
r i a m e n t e a quanto era stato 
affermato sino ad oggi — su* 
bito dopo aver compiuto l'at­
tentato al « Afefropol i ton », è 
rientrato nel suo a p p a r t a ­
m e n t o lasciando il basco b l u 
e p r e n d e n d o c o n sé un cap­
pello grigio. Il basco è stato 
poi effettivamente ritrovato 
dalla polizia nella casa det 
Cannarozzo. 

L ' a z i e n d a d e l gas ha prov­
veduto a chiudere il con­
duttore e ad asportare il c o n ­
tatore del gas da l la casa d e l 
Cannarozzo, forse in conse­
guenza della notizia che cir­
colava stamane, secondo cui 
i familiari del maresciallo 
tenterebbero di togliersi la 
vita. 

Intanto il timore che il 
folle, persistendo nel suo di­
chiarato proposito di compie­
re nuovi delitti — è n o t o c h e 
egli è armato di un certo ' 
numero di b o m b e a m a n o e 
di una fistola — si d i r i g a o 
s{ sia già diretto in altra cit­
tà, ha messo in allarme tutte 
le Questure d'Italia che van­
no prendendo misure pre­
cauzionali. A Roma posti di 
blocco sono stati installati 
nelle principali vie di accesso 
alla Capitale e misure con­
simili soni state adottate dal­
le Questure d i Firenze, Mi­
lano, Livorno, Bologna, Mes­
sina. A Genova tutti i cinema -
e le chiese da s t a m a n e s o n o 
piantonati da forti n u c l e i di 
agenti: la portata di questa 
operazione può essere misu­
rata dal numero dei cinema 
e delle chiese genovesi che 
sono complessivamente oltre 
duecentocinquanta. 

Le voci p i ù disparate con­
tinuano a incrociarsi sulla 
apparizione di individui so­
spetti in questa o in quella 
località, e fra q u e s t e m e r i t a 
di e s s e r e s e g n a l a t a la denun­
cia fatta da un parrucchiere 
di S e s t o S. G i o v a n n i , t a l e 
Lu ig i Paolini, che avrebbe 
viaggiato ieri sera su un treno 
della linea B o l o g n a - M i l a n o , 
spalla a spalla con Michele 
Cannarozzo. 

S e c o n d o il suo racconto, il 
Paolini, salito sul treno a 
Parma, dove aveva trascorso 
la g iornata , p e r far ritorno 
a Sesto, trovò posto a mala­
pena n e l corridoio di un va­
gone gremitissimo, e lo col­
pi tra i suoi vicini nella res­
sa, un viaggiatore di mezza 
età e di statura media, col 
capo coperto d a u n b a s c o 
azzurro-scuro calcato fin sul­
le orecchie, e avvolto in u n 
pastrano color nocciola col 
bavero rialzato, nel quale lo 
i n d i v i d u o s i s tud iava d i n a ­
s c o n d e r e i l p i ù possibile il 
volto. 

Lo sconosciuto sembrava 
assai agitato, e più volte apri 
e r i n c h i u s e i l f inestr ino, f r a 
le proteste degli altri viag­
giatori, affacciandosi alla 
esterno come fosse impazien­
te di arrivare. Il P a o l i n i 
non v i fece gran caso, per 
quanto il contegno de l l ' ind i ­
viduo gli sembrasse p iut tos to 
strano. Alla stazione centra­
le di Milano, dove U treno 
arrivò alle 20,45, lo s c o n o ­
sc iu to scese insieme agli al­
tri, e il parrucchiere lo per­
dette di vista. 

Stamani, vedendo le gran­
di fotografie del Cannarozzo 
sulle prime pagine dei gior­
nali sotto i grossi titoli del 
fatto d i Ancona, il Paolini, 
rimasto colpito dalla somi­
glianza, s i r i s o r c e n n * d e l l o 
s trano compagno di viaggio 
della sera precedente e si 
presentò sub i to a far i l y a o 
racconto al commissariato di 
PS. di Sesto. 

La po l i z ia r i t i ene , c o m u n ­
q u e . che il Cannarozzo sia 
ancora ad Ancona e spera d i 
p r e n d e r e l'assassino per fame, 
saldando il cerchio attorno al­
la città, ben sapendo che nes­
suno, neppure i l più pietoso 
e c l e m e n t e d e g l i a m i c i , p o ­
rrebbe prestare asilo e aiuto 
ad un criminale pazzo, la c u i 
I i b e n à costituisce una minac­
cia permanente alla incolutnL. 
rà e alla tranquillità degli an­
conitani. Prima o poi — si 
dice — Cannarozzo dovrà 
Uscire. 

E se ii folle, invece, si fosse 
predisposto un rifugio mu­
nendolo di quanto è necessa­
rio per vivere o acesse già 
tentato c o n s u c c e s s o la s o r ­
t i ta dall'accerchiamento? So­
no soltanto iootesi: tuttavia 
non è detto che debbano es­
sere escluse, se si pensa che 
il maresciallo stava rimugi­
nando da molti mesi u n pro­
posito di vendetta per dare 
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«/•wo olla sua disperazione. 
Da molti mesi, anzi, addirit­
tura da qualche anno. 

Quelle macchie di sangue 
aggrumato nella galleria del 
« Metropolitan »>, l 'a l lucinan­
te visione di quei corpi deca­
pitati (che qualche giornate 
ha ostentato con disgustosa 
morbosità in macabre foto­
grafìe sulla prima pagina), il 
pianto e il dolore di tnjitc 
famiglie colpite dall'attenta-
to, hanno fatto dimenticare 
ouviamc'ifc '« mal inconica v i ­
cenda familiare del l 'assass i ­
no, le site pene p e r l'assidua 
e vana ricerca di un alloagio. 
Ed è na tura le che sta così. La 
pietà va sempre alle vittime, 
è tanto più profonda e diffu­
sa e spontanea d ques ta pie tà 
quando le t'i'fffnic sono, come 
in questa tragedia, innocenti-
E tut tnnJa, i fatti che hanno 
angustialo e umi l ia to la fami­
glia Cannarozzo restano, e re­
sta la realtà della loro lun'Ja 
attesa, della loro speranze 
frustrate. 

Jn quell'ultimatum dattilo­
scritto dal maresciallo su 
sette car te l le fitte f i t te , la Te, 
quisitorìa contro chiunque 
abbia intralciato la sua aspi­
razione, ha tutte le deforma­
zioni e le tumescenze di una 
fantasia malata, ma la crona­
ca, della tediosa e i n t e rmina ­
bile trafi la scaut ta da u n uf­
ficio all'altro, è fissata con 
r igorosiss ima precis ione, con 
ossessiva pedanteria, cosi co­
me può fare un burocra te che 
si dedica a «le t tere ìiero su 
bianco per una quest ione per­
sonale. 

Di questo u l t ima tum, una 
copia fu inviala alla reda­
zione anconitana del nostro 
{nomale, che —• d i remo di 
più — la ricevette un'ora buo­
na prima degli altri destina­
tari: il Prefetto, il pres idente 
del l ' Is t i tuto autonomo case 
popolar i , comm. S m u r a t i l a , lo 
on. d.c. Sparapan i . 

Il responsabile del nostro 
ufficio corrispondenza si af­
frettò a consegnare il docu-
7»ienfo alla Ques tura , che- non 
aucua ancora un ' idea esatta 
della natura del delitto e del 
suo autore. Se, fino ad oggi, 
sulle colonne del l 'Unita non 
s'era pubblicato né il memo­
riale né la lettera d'accompa-
gnamentc, 2 ci si e ra limitati 
ad accennare frettolosamente 
al contenuto delle missive, non 
à statp che per una norma di 
correttezza nei riguardi delle 
autor i tà , le quali avevano r i ­
tenuto che fosse opportuno 
•mantenere il segreto sulla c-
sistenza di quegli scritti. Ma 
polche tutti i giornali a cui 
è giunta per via traversa la 
notizia, hanno violato questo 
patto, non vediamo perche 
•non dovremmo parlarne an­
che noi. 

La lettera 

« Egregio cronista .— dice 
la le t tera d 'accompagnamen­
to — vi t rasmet to l 'allegato 
•ultimatum (da correggere 
perchè io non no ho avuto il 
tempo) che in data odierna ho 
trasmesso anche a Sparapani , 
Smuragl ia e al prefet to, con 
preghiera di pubblicarlo sul 
giornale l 'Unità, allo scopo di 
smascherare le malefat te di 
Sparapan i e Smuraglia , i due 
furfanti b imbroglioni di A n ­
cona. i qual i distribuiscono 
fjli alloggi che fabbricano con 
i l denaro del governo a quelli 
del loro par t i to e non a chi ne 
h a pieno diri t to. Altr i appun­
t i al r iguardo si t rovano nella 
tasca della Slacca della mia 
divisa sita nell 'armadio di 
casa mia. Mia moglie dì tali 
appun t i non sa nulla, ma p o ­
t r e t e averl i chiedendoli a mio 
n o m e . Sono s icuro .che a p p e ­
n a pubblicherete l'ultimatum, 
l a D C di rà subito che e ro 
comunis ta (perchè dica il 
giusto e reclamo i miei di­
r i t t i ) invece non lo sono. 

Mi r ivolgo a voi dell 'Unità 
pe rchè la Voce Adriatica o il 
Giornale dell 'Emilia (N.d.R. il 
Kesto del Carl ino) o qualsiasi 
a l t ro giornale non pubbl iche­
rebbero per tema di uno 
scandalo. 
• Quando r iceverete la p r e ­
sente io sarò, spero, in E s t r e ­
m o Oriente oppure, se non 
riesco, in prigione. Sa rebbe 
da s tupido pensare che loro 
accett ino il mio piano. Loro 
m i hanno beffato e adesso sa­
n o io che voglio beffarli. De­
vono v ivere nella vergogna 
e nel dolore. Cosa ci voleva a 
da rmi l'alloggio di via Ba­
racca? Non me l 'hanno dato 
pe r dar lo al capi tano della 
Tr ibu ta r i a Di Tommaso e al 
marescial lo Per t i p u r e della 
Tr ibu ta r ia , che potevano nuo­
cere a Sparapani e famiglia-
Io , invece, no. perchè sono 
del la Finanze di mare- Me ne 
h a n n o offerto uno alla pori fe­
r i a per l ' importo di L . 15.700 
e non quello di via Baracca 

_ p e r L . 9.600 al mese, e q u a n d o 
h o protes ta to , sapete c o - a mi 
h a n n o risposto; * Si vede che 
io non ho di bisogno e che 
cerco la convenienza! >». Non 
h a n n o det to eh.? non posso 
paga re 15.700 lire a Tondo 
pe rdu to , perchè percepisco un 
misero s t ipendio. Pe rchè non 
lo hDnno da to al capi tano o 
al marescial lo che, essendo 
della Tribù'.".-"!.".. pe renna rono 
più dì me e hanno meno d i ­
r i t to di rrx? 

V <K ultimatum » 

Cannarozzo Mi-Addio. 
chele ». 

Insieme alla lettera r i era 
l'interminabile ultimatum che 
costituisce uri documento di 
cccerionale interesse per la 
definizione della personalità 
dì CannaTOzro-

L 'u l t imatum si articola in 
ire parti. E qui riporteremo 
solo a lcuni s t ra lci . Ecco q u e n -
to si legge, tra l 'a l t ro, nella n e 

p r i m a parte: 
. « V i s t o che l ' Ist i tuto au to ­

nomo delle case popo!'.r"i in 
Ancona, n^n ha dis t r ibui te 
con cri teri di giustizia gì; a l ­
loggi popolari siti in via Ba­
racca (ciò lo posso d imos t ra ­
r e in qualsiasi momen to ) : v i ­
eto che alle mie energiche 
protes te il presidente del 
predet to isti tuto, comm. Smu_ 

* rnglia Eugenio e l'on. avvo­
cato Sparapan i Enrico, in p r e -

Luigi, mi promisero , pe r evi ­
tare uno scandalo che en t ro 
sei mesi mi av rebbero asse­
gnato un appa r t amen to , di 
mia scelta, dei c inque di p ros­
sima costruzione, siti nella 
stessa via e che se non c re ­
devo a ciò l 'on. Sparapan i 
soggiunse che avrebbe r i la ­
sciato una dichiarazione scri t­
ta ; visto che cinque giorni 
dopo, nel r i t i r a re In predet ta 
dichiarazione l'on. Sparapani , 
p resente il comm. Smuragl ia , 
mi disse che non era più pos­
sibile assegnarmi l ' appar ta ­
mento promessomi in prece­
denza, ma che in sostituzione 
di esso me ne assegnava un 
al tro dei 15 di prossima co­
struzione In via Corridore e 
alla r ichiesta che desideravo 
in modo assoluto, perchè ero 
stufo di promesse verbali , una 
dichiarazione scritta, ini r i ­
spose queste testuali parole: 
" Lei vuole me t t e r e in d u b ­
bio la mia parola d'onoro?... ". 

20 mesi d'attesa 
« Visto che dopo 20 mesi, 

anziché sei, di tormentosa, in­
dicibile e spaimodica at tesa 
per un cavillo che lascia ch ia ­
ramente comprendere lo in­
tenzioni piuttosto non favore­
voli nei miei r iguardi , l ' ap­
par tamento dì v. Corridoni, 
già ult imato, non mi ù s ta to 
assegnato; visto che da quan 
do sono torna to dal fronte 
balcanico ho ten ta to tut te le 
vie legali e che di domande 
ne potrei p resen ta re un'infi 
nità, ma sempre con esito ne ­
gativo, perchè con l 'at tuale 
sistema di ussegnazione gli 
appa r t amen t i vengono p iu t to­
sto dat i a chi non ne ha ve­
r amen te bisogno...: visto che 
non posso più vedere la mia 
famiglia vivere in un tugurio 
e i miei figli affacciarsi alla 
finestra muni ta di sbarre di 
ferro e di re te metallica. 

« Ordino: 
1 ) all 'on. Sparapani e al 

comm. Smuragl ia , e sotto la 
sorveglianza del r appresen­
tante del governo, il prefet to 
di Ancona, di t rasferire im­
media tamente le mie masse­
rizie (lett i , perchè dopo 30 
anni di servizio sono r imasto 
nudo e crudo, come si dice 
in gergo popolare) presso lo 
appa r t amen to del capitano Di 
Tommasi , sito in via Ba rac ­
ca, oppure in quello scelto 
da me in via Corridoni, p r o ­
messomi dalle pr ime citate 
due persone; 

2) l 'operazione suddetta 
deve avveni re en t ro le ore 
21 del... (N.d.R. l'indicazione 
del giorno è in bianco). Non 
ammet to difficoltà di sorla, 
come io non ho mal fatto nel 
servire fedelmente la Patria.. . 

3) t e rmina t e de t te ope ra ­
zioni la mia famiglia sarà s i ­
s temata , io tornerò a l avora­
re serenamente e t ranqui l la ­
mente . 

L 'u l t imatum che vi invio 
bruciatelo, e quan to è suc­
cesso r imar rà un segreto fra 
noi qua t t ro che seppell iremo 
nel silenzio della tomba. Per 
pr imo vi dò la mia parola di 
onore da u o m o e da soldato ». 

£ veniamo alla minaccia] 
delle rappresaglie decise dal­
lo scrivente qualora le sue ri­
chieste non fossero state se­
gnalate: 

a) morte di tant i inno­
centi per causa vostra, per 
cui il r imorso vi to rmenterà 
per tu t ta l 'e terni tà; 

b) funeral i collettivi; 
e) lut t i d i t an te famiglie e 

di qualsiasi par t i to , compresa 
la mia ; 

d) inchieste e conseguenze 
per la vostra car r ie ra ; 

e) Il mio a t to provochereb­
be imo scandalo in tut to il 
Paese e al l 'estero. 

dì La s tampa di sinistra 
approfi t terebbe dell 'occasio­
ne per scagliarsi contro il go­
verno a t tuale come ha fatto 
per i] caso Montesi 

e) La mia azione spinge­
rebbe tutti coloro t h e non 
hanno una casa ad agire per 
l 'avvenire, come ho fatto io 
e allora cinema, chiese e tea­
tr i . nessuno frequenterebbe 
oiù detti luoghi, ma stando­
cene tutti r in tanat i in casa 
con conscguente disastro per 
tutti coloro che lavorano in 
• alo industr ia . 

Continua lamentela 

f) Quanto è scritto nei pre­
sente ultimatum r imarrà Un 
segreto per tut t i e quat tro-

d) Nel caso agiste con la 
forza contro di me. non gua­
dagnerete nulla, ma al con­
trar io verrei a guadagnarci io 
peicnè quando sulla fredda 
te t ra il cuore spezzato dor­
mirà per sempre , non udirò 
più le solite continue lamen 
tele di mia maglio che so\en-
te e mi diceva: " Tu t t i hanno 
avuto la ca.si e n"i m w 
no "; delle sue amiche che le 
d icevano: " Ma come, la tizia 
e filini:: in An^<n;i da poco 
Un.pò. l.i caio fi e sposata 
da pochi mesi , en t r ambe han­
no avuto ciascuno un bellissi­
mo appar t amen to nel cent ro 
d<lla città, e pacano una mi­
seria e tu che tei i-posata nel 
'30 e vivi in un tugurio da 
tanti anni non ti devono asse-
ina re l 'appi-riamente? Ma ohe 

giustizia è questa. Cesa fa tuo 
marito? Lui che è marescial­
lo (forse mi credevano un ge­
neralo di corpo d ' a rma ta ) r 
oer {riunta di Finr.nza. non è 
.inserto n far.-.i a--.0'-nrt7e ur> 

gli spe t t a di d i r i t to? ". E di 
mia suocera che n.i >u>>ur 
-r.va spc-vso: « Se inr-ciasrc -« 
b;»o I.i vostra f tanza. potrei 
iff.tt.irla come m a e n z u n ^ 

m 

al t r i compagni fidati , siamo 
riusciti ad aprirci un varco e 
a venire in Italia, men t re jjli 
al tr i sono stati d i sa rmat i e 
fatti prigionieri . Non pensate 
che, perchè laccio sempre il 
mio dovere in silenzio, io sia 
un coniglietto... ». •• * 

Dopo aver indugiato l unga­
mente in una polemica SUVJÌ 
sue condizioni e quelle di al­
tri cittadini favoriti dalla di­
stribuzione delle case, il ma­
resciallo prosegue rivolgendo­
si all'oii. Sparapani e a l ' c o m -
mcndator Smuraglia. «.Rispet­
tate, signori, le vostro pro­
messe. Se siete ancoia inde­
cisi, r icordatevi che il mio 
racconto può darvi un chia-
IO indizio della mia volontà, 
giacché non è stato possibile 
con l ' implorazione, le suppli­
che, gli accorati appell i e le 
invocazioni, ciò che par tanti 
mesi mi avete pr ima promesso 
e poi negato... Non è mia abi­
tudine minacciare le persone 
con le a rmi scariche e infat­
ti. sino ad oggi, non vi ho mai 
minacciato, ma non costrin­
getemi a farlo, perchè sarà 
per Ancona un giorno di san­
gue e di lutto collettivo. I de­
litti isolati non mi vanno. Se 
osco dalla mia tana come una 
belva infoi" L'ita, ferita nel suo 
orgoglio n nel suo onore, qual­
cosa ia to . Questa volta sono 
armato di venti bombe a ma­
no, benzina e pistole, e tutto 
il popolo che vi hn eletto de­
putato trovasi come ortaggio 
nelle mie inani. 

Basta dirigermi in una chic­
ca qualsiasi. in un cinema, per 
fare strage di vite umano in­
nocenti, e tutto por causa vo­
stra. 

« Fate subito ! » 

Fa te subito, perchè sono gli 
ult imi istanti d i agonia, se 
volete sa lvarmi . Sta a voi. 
Ci r ivedremo nella casa 
celeste ». 

E. sotto, una postilla scrit­
ta di suo pugno: « Cannaroz-
zo Michele, il sognatore de l ­
la cusa t e r rena che mai ho 
potu to avere , nonos tan te 30 
nnni di servizio pres ta to . 
Iscri t to al par t i to Pa t r ia , 
bandiera e famiglia ». 

E' comprensibile che l'ono­
revole Sparapani, il com-
mendutor Smuraglia e il si­
gnor prefetto si s iano 7)rcoc-
cupat i , appena r i cenu ta la 
lettera, delle reazioni che 
avrebbe potuto provocare la 
diffusione di questo u l t ima ­
tum nel l 'opinione pubblica, 
scossa dal sanguhioso atten­
tato. Ed è altrettanto com­
prensibile che la Questura 
sia intervenuta per inibire la 
pubblicazione del documen­
to. Ora, ogni riserva è cadu­
ta e non per nos t ra inizia­
tiva. / lettori vedranno e 
giudicheranno, sceverando le 
farneticazioni del pazzo dal 
la cronaca delle sue disav­
venture. 

GUIDO NOZZOLl 

Interrotta da una frana 
la nazionale Acqui-Genova 
ACQUI, 12 — Stamane alle 

sulla nazionale Acqui-Ovnda-
Gcnovn, al km. 24,200, in fra­
zione Ciotti di Ovada una fra-
nn lunga 50 metri e alta 2,50 
ha ostruito la .«-trada travolgen­
do numerosi alberi e ostacolan­
do il traffico, che ò stato de­
vinto per la camionabile. 

DI FRONTE AI CONTRASTI CHE DIVIDONO IL «QUADRIPARTITO » 

Fanfani interviene tramite l'on. Gui 
per accantonare la riforma dei patti agrari 

Proposta la proroga del regime provvisorio, ina estendendo la possibilità delle disdette 
Manifestazione di protesta dei contadini del Livornese contro le minacce alla giusta causa 

In qucilc t l t i ine 21 ore, no­
nostante la parentesi cicala 
dai colloqui italo-francesi, ia 
insoluta questione della rifor­
ma dei patti agrari ha con­
tinualo a turbare 1 Minili di 
Scelba e dei dirigenti del par­
tili della coalizione. Ogni at­
tività dei dirigenti del e qua­
dripartito ? è siala proiettata 
\ cr.su l'affannosa ricerca di 
un qualsiasi capi'ilii'iiio alto 
a ottenere almeno una sosta 
e a ricreare un minimo di pos­
sibilità di convh rii/a nella 
coalizione go\ ornativa 

Nella giornata di icii »*• par­
so per un imMiii-nlo che lo 
espediente declinato a ricom­
porre una apparente armonia 
di \ edule intorno alla que­
stione dei patti agrari, fosse 
slato l'iti o\ alo, ad opera del­
l'oli. (ini, il quale, agendo 
evidcliU incute a nome di l'an­
fani ((>ui ricopre infatti la 
carica di capo dell'ufficio le­
gislativo della direzione della 
!)(!.;, ILI proposta il i invio 
della proroga in atto in que­
sto settore, [iti- almeno dieci 
anni. Non è stato precisato 
si- l.i proposta dell'on. filli, 
alla quale si accompagnano 
i tentativi di •; media/ione * 
già posti in allo «lai dirigenti 
della CI.SI», coni porti una pro­
roga pura e semplice del re­
gime vigente in materia di 
patti agrari, oppure se essa 
preveda — come si afferma — 
anche una estensione della 
possibilità di disdetta, a fa­
vore degli agrari, attraverso 
una diluizione del principio 
della « giusta causa *. 

Ciò clic si è appreso ieri. 
negli ambienti parlamentari. 
in inerito alla «nuova > pro­
posta, sembra però sufficien­
te perchè essa possa senz'al­
tro essere definita come un 
espediente, hitl 'altro che nuo­
vo, diretto in .sostai)/.i a por­
tare un nuovo attacco al prin­
cipio della <r "insta causa ». 
(ìiovn Infatti ricordare clic il 
dibatti to politico, attualmente 
in corso fra i partiti della 
coalizione governativa, verte 
esclusivamente sul merito del 
principio della « giusta cau­
sa » e non gl i sulla oppor­
tunità o meno di mi rinvio 
di questa annosa questione. 
la cui soluzione è attesa con 
comprensibile ansia da milio­
ni di contadini italiani 

1 dirigenti del l'SDl — nd 
esempio — hanno riafferma­
to pralii-.uiienle in questi ulti­
mi giorni che il principio del­
la «giusta c a u s a i nini tol­
lera compromessi o rinvìi e 
dovrebbe essere accettalo da 
tutti i partiti della coalizio 

7) ne, senza nessuna scappatiti; 
Ora è difficile supporre che 
dopo tali dicliiara7Ìoni gli 
uomini del l'SDl siano di­
sposti ad accettare un com­
promesso. come quello pro­
posto dall 'on. Cui. I/accetta-
zinne di questa proposi» si­
gnificherebbe, in sostanza, che 

ancora una volta Saragat ed 
i suoi seguaci preferiscono la 
capitolazione, pur di mante­
nere in vita un governo che 
riesce a sopravvivere solo in 
virtù della propria iuinotcn-
za ila una parte e dcHu ac­
ccttazione delle richieste dei 
celi più retrivi dall 'altra. 

Ma la proposta dell'on. (ini 
non sembra destinata ad es­
sere accolta con favore, per 
motivi opposti, neanche dai 
dirigenti del l'LI. i quali, con 
l'appoggio di Sceiba, si sono 
battuti , finora con successo, 
per impedire una soluzione 
equa del problema dei patti 
agrari. 

Nella giornata di ieri, la 
l'.l.l.. ha annunciato un pro­
prio passo presso j gruppi 
parlamentari del l'SDl e del 
l'Iti, i quali come è nolo fu­
rono a .silo tempo sostenitori 
del principio della * giusta 
eausa 5 nei contraili agrari. 
onde precisare l'atteggiameli-
to della Colone sulla regola­
mentazione in panda. 

Analogo pas,o saia com­
piuto dalla t ' I l . presso il pre­
sidente del Consiglio. 

* In merito alla ventilala 
mediazione del segretario ge­
nerale della CISC sul proble­
ma — prosegue il comunica­
to dell'UIC — nei circoli re­
sponsabili della L'IL si ritieni» 
clic una ipotesi del genere non 
possa essere considerata come 
probabile: infatti, il segretario 
di una organizzazione operaia, 
non potrebbe, a meno di non 
rinunciare alle impostazioni 
dei lavoratori, farsi mediato­
re tra il punto di vista di par­
titi i quali sostengono le po­
sizioni delle organizzazioni 
sindacali (tra le (piali è na­
turalmente, e in primo piano, 
anche la CISC) ed il punto 
di vista di portiti i (piali 
propugnano soluzioni atte a 
difendere gli interessi degli 
agricoltori datori di lavoro --. 

La inniiifcsiitziouc 
nel Livornese 

LIVORNO, 12. — Nello 
campagne livornoM si è a v u ­
to iori l ' annunciato sciopero 
di v c n t i q i a t t l ' o r e , condot to 

dai contadini in lotta per la 
r i forma dei cont ra t t i agrar i . 

Manifestazioni e assem­
blee di contadini si sono a-
vute in tu t t i i comuni della 
provincia, d u r a n t e le qual i 
sono .state nomina te de lega­
zioni por conferire con i s in ­
daci. Una commissione, for­
mata da contadini di tut t i i 
comuni, è a r r i va t a a Livor ­
no, dove, divisa in gruppi , 
si è recata a confer ire con 
i responsabil i provincial i dei 
par t i t i politici e delle o rga ­
nizzazioni sindacali . 

T rova te chiuse le sedi de l ­
la DC, del PLI . e del PRI, 
i delegat i hanno par la to coi 
dir igent i socialdemocratici , i 
qua l i hanno mos t ra to loro 
una le t tera inviata alla d i r e ­
zione del PSDI in cui la si 
invita a insistere nel la dife­
sa del l ' Is t i tuto della « Riusta 
causa • al fine di l imi tare 
e . r i d u r r e l ' influenza comu­
nista nel le campagne ». La 
UIL ha dichiara to di non a-
vere da p r e n d e r e par t icolar i 
posizioni, da ta la mancanza 
di contadini organizzat i 

IL PROGETTO SUI FITTI ALLA CAMERA 

I clericali insistono 
sull'alimento ilei 1001» 

1 lavori della Commissione — I deputati cleri-
cali prima contrari ora accettano l'articolo 2-bis 

La Commissione s o c i a l e 
della Camera per l 'esame 
della legge sugli affitti ha 
tenuto leiì la sua pr ima r iu ­
nione a Montecitorio, prima 
ancora che siano te rminate 
le vacanze par lamenta r i . 1 
clericali, infatti, si r ipromet­
tono di por ta re al più p r e ­
sto il progetto in discussio­
ne nell 'aula e di approvar lo 
a t ambur bat tente . Come ò 
noto, il progetto governat i ­
vo sui fitti, che comporta 
aument i progressivi ogni an­
no del 20J/o, ma che possono 
anche a r r iva re al ÌOO^Ó, dei 
canoni coi risposti dagli in­
quilini, è s ta to approvato al 
Senato dalla D.C. e dai suoi 
alleati . P r ima di poter en­
t ra re in vigore il progetto 
deve essere però approvato 
anche dalla Camera , in a s ­
semblea plenaria. Per facili­
ta re l 'esame del progetto hi 
creata la Commissione spe­
ciale. r iunitasi ieri. 

In questa pr ima riunione, 
i rappresentant i della D.C. 
hanno manifestato sùbito l'in­
tento di fare approvare al 

lima nato 
le nomic 

dal 
pur 

(ionimiss.-mo nazinnalf! 
li: elezioni (lolle; Mutuo 

[ contuiliui dovranno vigilare sulla pubblicazione delle liste per eliminare arbitrarie 
iscrizioni otl esclusioni — Larga azione per il rispetto della legge in provincia di Napoli 

11 C o m m i n a n o della Fede­
razione nazionale delle Mutue 
contadine ha omain to , in da­
ta 30 dicembre, una pr ima se­
rie di norme per i 'attuazio-
ne delle elezioni delle Mutue 
comunali . Nello norme in pa­
rola vengono ribadili i ter­
mini già indicati nella legge. 

Entro il 28 gennaio prossi­
mo le Commissioni Comunali 
per gli elenchi anagrafici 
debbono terminare la compi­
lazione delle liste degli elet­
tori. 

Resta dunque confermato 
che uniche competent i a com­
pilare le liste degli elet tori 
sono le Commissioni Comu­
nali . Ad ei-se gli uffici dei 
contr ibuti unificati debbono 
fornire in tempo tutte le in­
dicazioni nece.->ario perchè le 
liste siano complete, senza in. 
clusioni o escili-ioni indebite. 

Tutt i coloro che, a te rmine 
della leggo, sono titolari di 
aziende coltivatrici che assor­
bono più di 30 giornate eli la­
voro, debbono essere inclusi 
di ufficio nello liste degli e-
lottori. Unicamente nlìo sco­
po di facilitare il lavoro del­
ie Commissioni comunal i po­
trà essere fornita a queste ul­

time una semplice dichiara­
zione firmata dal t i tolare di 
azienda dal la qua le risulti 
che il medesimo conduce un 
fondo che assorbe più di 30 
giornate di lavoro, e che egli 
non r icorre a mano d 'opera 
estranea al fondo, in misura 

Nei comuni retti da a m m i ­
nistrazioni democrat iche sono 
stati infine affissi, a cura 
delle amministrazioni stesse, 
manifesti esplicativi della 
legge, volti ad or ientare i con­
tadini sulle modali tà per ot­
tenere il r iconoscimento del 

L'ANPI e la FIAP protestano 
per l'apologia ilei traditore Graziani 

Le autorità facciano rispettare la legge - Ristabilire la verità storica 

superiore al .50 ,o del totale ] o r o dirit to, par t icolarmente 
Natura lmente tut to ciò prò- „ t t ravcrso la segnalazione a a -

suppone c h e l e j^ommi.ssiom e h e v e r b a l C t d e l l a l o r o c o n _ 
dizione alle commissioni 

La presidenza della F I A P 
e dcH'ANIM hanno emesso 
ieri il seguente comunicato: 

« La Federazione I tal iana 
Assof. l 'ar t igiane (F IAP) e 
l'At-socia/.ione Nazionale P a r ­
tigiani d'Italia (ANP1). dopo 
aver prejo conoscenza delle 
posizioni apologetiche assun­
te da una par te della s tampa 
a seguito della mor t e del c r i ­
minale di guer ra Rodolfo 
Graziarli, protestano con ogni 
energia e r ichiamano ancora 
una volta le autor i tà compe­
tenti ad agire con fermezza 
per il r ispetto della legge. 
nonché per ev i ta re ulteriori 
tu rbament i nella opinione 
pubblica specie t ra le giovani 
generazioni. Giovani che# non 
possono nò devono c!-sere 
educat i dagli esempi della 
vita di chi t radì il p;:e.-e e 
contr ibuì a portar lo nelle piò 
immane delie sciagure. 

Invi tano in conseguenza le 
ftfsse autor i tà a r istabil ire la 
verità storica sa lvaguardando 
i pr incipi delle istituzioni i 
nate dal!a Iìo;i.stenza. Coie- i 
dono infine che siano provo-j 
mito degenerazioni nostalgi­
che r provocatorie. 

All 'uopo — nel formulare 
f c \ c ro ammonimento .. chi di 
dovere — rivo!g«>no un formo 
annoilo a tutti i resistenti 
dTm'.ia ». 

tari comunali d ie nvrobb- io 
ricevuto -nvve:i7loni o noc in i 
Uall'INGIC a mezzo dfU\»vv. 
Franco Siinoncini — n'u-ho il 
mio nome, per L. 100 (MIO non 
volta «• per a!t:o HiOOl.t) v.l 
tra volta. 

Poiché io non ho mai rice­
vuto nò dnlKINGIC. ne dai 
ruoi funzionari somma alcu­
na. sotto qualsiasi titolo o ra­
giono. cosi vi pre^o di pub­
blicare. in omagcio alla veri­
tà, la predente mia .^mcriTita. 

Mi riservo. natiiralmi«nt«\ 
ogni azioni» localo a tu*°.n 
.lolla mi-i orlo-abilità contro il 
roFpoo^abi'f o i i ri'^M-^-nbìli. 
F.to: »i-. Sto..»..,, Hor'.olato -. 

Huove riunioni da Vigwelii 
per la vertenza INAM-medici 

11 ministro i\-A Lavoro, cno-
rovole Vicoroili. ha io l.-ito 
ieri una riunìoae por e-«mi­

nare !«• questioni concernenti 
i rapporti tra INAM i- «radi­
ci, coi»-.ult,uido anzitutto Talio 
coinmi.-an.) per l'igiciio L- la 
finità, M'n Teni tore , e» quin­
di lo rapproM'ntanzo «lei la­
voratori. 'lei datori di lav.iro 
e lo pro.ùt 'nze dell'INAM e 
della Federazione nazionale 
deu11 ordini dei modici. A l a 
riunione hanno partec :r.i!o 
a:.clie il pn siderite ed il se­
gretario del gruppo parlamen­
tare medico, onorevoli Curo-
ni.» o Coravolo. 

Il mhiis'.ro. dopo a v r eli 
chiarato che è imr-i-'-ibile 
corvi U T O trattative finche i 
medici prn.fpn(i:ranno noi!'» «f>-
ro ;o_rit,-iriorìc. dopo una .-"> ro-
maria di-"inr*n delle roluziorii 
pro-netta> «:.-il prupno p i ' l a -
rnentare in.^'.li-o e delle o-e^r-
vazioni dei lavoratori o dei 
'latori di lavoro, ha rinviato il 
pro-oiTUinien:o do l ' i s.xiut.i r. 
stamane. a '> o* e 10. 

Comunali esistano e funzio 
nino. Qualora ciò non fosse 
i contadini dovranno interve­
nire energicamente presso 
Sindaci, perchè provvedano. 
Ove le Commissioni Connina . 
li, (nelle quali bisogna che i 
contadini debbono esigere che 
sia chiamato a far par te un-
che il rappresentante delle 
organizzazioni democrat iche 
dei coltivatori) si rifiutassero 
di includere nelle liste gli a-
venti diri t to al voto, bisogne. 
rà procedere a regolar i diffi­
de a mezzo o ufficiale giudi . 
ziario. 

Le liste degli elet tori re­
s teranno affisse pe r la gior­
ni. Bisogna che i contadini 
e le associazioni democrat iche 
si propongano, fin d'ora, di 
eseguire una a t tenta verifica 
dello liste per vedere se so­
no state compiute omissioni o 
esclusioni a rb i t ra r ie . 

.Non appena accertata una 
omissione o una iscrizione 
non giustificata, si provvederà 
immediatamente a fare il ri­
corso in car ta semplice al 
Commissario provinciale del­
le Mutue . Per il ricorso i 
contadini pot ranno rivolgersi 
alle sedi delle associazioni 
contadine democrat iche, op­
pure agli uffici dell'IJMCA. 

Il t e rmine utile per mos t ra . 
re i ricorsi ò di 20 giorni dal­
la da ta dell'affissione. 

71 Comiiiiss'irio riero deci­
derò sai ricorsi en t ro otto 
r/iomi (quo=ta è la triù impor­
tante novità contenuta nelle 
norme del Commissar io) od 
entro altri due ciorni deve 
t rasmettere alle Commissioni 
comunali l 'elenco delle va r i a . 
zioni da effettuarsi alla lista 
degli elettori (inclusioni ed 
esclusioni). Non sono state 
ancora emanato le norme con­
cernenti le a l t re operazioni 
elettorali . 

Le stesse minoranze consi­
liari. in molte località, hanno 
assunto l a diret ta difesa del 
dirit to dei contadini, in te rve­
nendo energicamente nei con­
sigli comunali , 

Soluzione 
della vertenza 

con l'on. Guglielmi 
Il l(i maggio 1951 pubbli­

cammo, commentandola, copia 
fotografica di una lettera che 
l'on. Nino Guglielmi — Segre­
tario Generalo della Unione 
Monarchica Italiana (U.M.I.) 
— avrebbe inviato al Segreta-

ilo del Partito Nazionale Mo­
narchico (I'.N.M.). In essa era 
contenuta la seguente frase 
« Umberto II non ha capito 
nulla della bituazionc m cui e 
tioviamo ». 

Non avendo motivo di dubi­
tare che la lettera, la quale 
era pervenuta alla nostra Re­
dazione, fosse autentica, ri­
prendemmo l'argomento nel 
n. 137 del 18-5-"54, traendo dal­
la frase ora riportata spunto 
pei" ulteriori commenti pole­
mici. 

Da successivi accertamenti 
giudiziali, determinati dalh» 
reazione alle nostre pubblica­
zioni da parte del dott. Gu­
glielmi, il quale subito smenti 
categoricamente l'autenticità 
della lettera e della firma, è 
risultato che purtroppo era 
stata sorpresa la nostra buona 
fede, in quanto il documento 
stesso era totalmente apocrifo. 

Pertanto, nel dare atto al 
dott. Guglielmi di quanto pre­
cede, teniamo ad esprimere al 
medesimo il nostro rincresci-
merito por avergli attribuita 
cose non rispondenti al vero 
e ncr i commenti — che na 
turalmente, non avevano ia­
sione di essere. 

più presto il progetto, senza 
tener in nessun conto il g r a ­
ve onere che esso compor­
ta per milioni di inquilini 
italiani. I deputa t i democr i ­
stiani Foresi, Amatucci u 
Concetti hanno chiesto, i n ­
fatti, la rapida approvazione 
del progetto, sostenendo che 
esso è atteso con ansia da l 
« Paese > e cioè dai grossi 
padroni di casa, e che il t e ­
sto formulato dal Senato e 
ta lmente perfetto da non r i ­
chiedere alcuna modifica. 

In verità, anche Ira i d e ­
mocrist iani e fra deputat i d i 
al tr i gruppi governat ivi s i 
e rano del ineate forti perp les ­
sità di fronte alla in t rodu­
zione — voluta dalla m a g -
gioianza al Senato — dello 
articolo 2-bis nel progetto, 
il famigerato articolo che 
consente al padroni di casa 
di chiedere aument i fino al 
1001Ó ogni anno, progressi­
vi. Si era detto, In un p r i ­
mo tempo, che la maggio­
ranza alla Camera avrebbe 
tolto dal progetto l 'art. 2-bis, 
cosicché il disegno di legee 
sarebbe dovuto to rnare al 
Senato. Qualche giorno fa. 
però, la direzione della DC 
ha deciso che il progetto di 
legge venga sostenuto dalla 
maggioranza così come è, 
tut t 'a l più consentendo la 

approvazione di un ordine 
del giorno che impegni i l 
governo a escogitare il s i ­
s tema pe r r idu r re gli effetti 
della applicazione dell 'ar t . 
2-bis. Pe r quant i r icordano 
che conto abbia fatto il go­
verno di a l t r i ordini del 
giorno votat i alla Camera , r i ­
sul terà evidente che la p o ­
sizione assunta dalla D.C. è 
inaccettabile. 

IMa le s inistre non l i m i ­
tano la loro opposizione allo 
art . 2-bis. Ier i stesso, nel 
corso della seduta della Com­
missione speciale, i r a p p r e ­
sentant i delle s inistre h a n ­
no confermato che sono con­
t rar i a qualsiasi aumento dei 
canoni e che essi sos te r ran­
no la tesi della proroga del 
blocco dei fitti. 

La commissione tornerà a 
riunirai nella prossima se t ­
t imana 

Le trattative per il contratto 
dei lavoratori tessili 

MILANO, IL — Sono con­
tinuate le trattative per il rin­
novo del contratto nazionale 
dot tessili, in corso a ì f ' a l c u " 
ni giorni presso la delegazione 
A.I. della Confindustria. E' 
stato raggiunto, ieri sera, u:i 
acconto circa l 'indennità so­
stitutiva di menra" su una ba-
=e minima di lire 2^ giorna­
liere. 

Si dimette a Cuneo 
il segretario del PRI 

CUNEO. 12. — L'avv. Dino 
Gi.-vo-a, rOgrrtario provincia­
le d r : Par t i to ropiiboìicano 
ita':.ir.o. ha dato lo dimissio­
ni <K'lla carica del pnrf.to por 
motivi che t\on volato ar.vvr.i 
procisari i . v.a che qua- : cer-
Mmonto rl£'....r\i.".r.o ìa sua d -
p a r i t à di »tV.i,:e c r i la d:re-
z-onc de) par;::.». L \ .vv . G:r.-

Il S2°|o dei voti alla CGIL 
alla Way Assauto di Asti 

PER I MIGLIORAMENTI ECONOMICI DELLA LEGGE DELEGA 

Di Vittorio illustra a lupini 
le proposto dei sindacati unitari 

Chiesta dalla C.G.I.L. l'abolizione dei contratti a termine nelle amministrazioni statali 
Una rappresen tanza delle 

Federazioni e dei s indacat i 
nazionali dei pubblici d ipen­
dent i aderen t i alla CGIL, ac­
compagnata dal segre tar io 
confederale on. Di Vittorio. 
è s t a ta r icevuta oggi dal Mi­
nis t ro Tupìni e dal sottose­
gretar io on. Lueifredi. 

L'on. Di Vit tor io ed i r a p ­
presen tan t i delle categorie 
in teressate h a n n o i l lus t ra to 
al minis t ro Tunin i il pun to 
di vista delia Organizzazio­
ne confederale in mer i to al 
p rovvedimento di imminen­
te a t tuaz ione re la t ivo ai mi­
gl ioramenti economici o re -
visti dalla l e r c e delega, con 
'lo.-nrrenza dal 1. gennaio 
1054. 

In par t icolare , è slatT con­
fermata l ' e s senza che la 
misura c'olia in tecra - ìone 

mensile , pa r t endo dal la ci­
fra min ima ne t ta di L. 5000 
sia p roporz iona lmente mag­
giorata per i va r i gradi , ca­
tegorie e qualifiche di perso­
nale. secondo l ' a t tua le raD-
norto r e t r ibu t ivo I r a p p r e ­
sen tan t i del la CGIL h a n n o 
i l lustrato, al r igua rdo , la 
de t tagl ia ta e documenta ta 
proposta fo rmula ta dal l 'or­
ganizzazione s indaca le sulla 
base del memor i a l e aia p re ­
senta to ai min is t ro Tunin i . 

E' s t a t a r ibad i t a , inol t re . 
l 'esigenza che il p rovvedi ­
mento delegato assicuri , in 
conformità dei cr i ter i secui-
ti neile precedenti leggi r e ­
lat ive al t r a t t a m e n t o econo­
mico degli s ta ta l i , la es ten­
d o n o del l ' in tegrazione ai 
dincndonti deci ; enti locali. 
n?rlì i - t i tut : d> as5Ìsten7a e ciì 

Un 66enne ucciso 
da un accendis igar i 

beneficlenza ed a tu t t i gli 
enti di d i r i t to pubbl ico. 

L 'on. Di Vit tor io ed i r a p -
Dresentanti de i pubbl ic i d i -
Dendenti hanno fat to p resen­
te. inol t re , al minis t ro T u -
Dini. la necessità che sia r i ­
solto. con urgenza e pr ior i tà , 
il graviss imo prob lema del 
personale che è t u t to ra sog­
getto. anche dopo decine di 
anni di in in te r ro t to servizio. 
ad una s i tuazione di in iqua 
precar ie tà di lavoro, a t t r a ­
verso u n con t r a t to di l avoro 
a temine , che v iene r i n n o ­
vato ocni sci mesi , a d iscre­
zione dello singole ammin i ­
strazioni 

E ' s ta to chiesto in proposi­
to. che sulla base del la p r o -
Dosta di legge p re sen t a t a 
alla Camera da pa r l amen ta ­
ri delta CGIL e di ana loga 
oroposta dei deputa t i del la 
CISL. sia r a o i d a m e n t e abo ­
lita una s imile forma di r a p -
oor to di lavoro, che è in 
contrasto con le stesso no r ­
me del codice civile, ass icu­
rando la s is temazione di t u t ­
to li personale che abbia 

to clamoioso fall imento del 
la meschina campagna deni­
gratoria lanciata dalla C.l.S.L. 
sul quotidiano d.c. e sulla 
compiacente «S tampa- di To 
rino. 

Ben 16S7 
il 92* « dei voti \ a h d : 

della C G I L . 

al ministero del Lavoro 
, ^ ! „.,.-, pef 'a vertenza di Bastardel le <*i massa" sono Vn corso 

voti deqh opcia.-. r j y ^ ot tenere l ' immediato in-

e erodendo che la mi» tx-ntà. 
ret;,U:dlne e nazioni•» ff.-jc.«. 
debolezza, mi a veto t rat ta tr 
'flme uno stupido oual>ias: 
Per dirvi che non scherzo, vi 
dirò soltanto, e non Por van­
tarmi . che «ul fronte balcani 

la denuncia Bcvaro 
e le elar£i2jpjni_deiriNGIC 
Riceviamo e volentieri pub 

buchiamo: 
-Xt l l . t denuncia predata*;, 

c\ sono stato l 'unico del m : o .tnll'on. Bava-o alla Proc i . a 
; - n z a del maggiore della f i - |b r . t t s? , : one ^ non d?Do rre loideila Repubblica e pubi)!. '«ti 
r a n z a Zanobbi A l f e r o e deli<>rmi di fronte a iugoslavi e.suH' - Unità - di donvnic:. 
t enen te delia finanza S ica ' t edesch i : m a . coadiuvato da scorsa, appare — tra i scóie-

un posto in ba?e ai resti 
avendo r icor ta to 143 voti 
due candidat i eletti d a d i inv 
p ;c«atì sono en t rambi della 
C.G.I.L. 

I r isul tat i delle elezioni 
odierne rappresen tano u n 
T.\-tr:;ìo T">--o "vant i nei l.ivn 
r.itori della Way .Assauto so 
si considcia che. nonostante 
la parola d 'ordine lanciata 

l pieno tic 11 A politi* nei ct.-ttron-

Diffìclati a Napoli 
prefetto e sindaci 

Tra le numerose iniziative 
di pie*e;t.i. contro le illega­
lità commesse dalle autori tà 
comunali e provinciali e d a l ­
l'ufficio contribuit i unificati . 
da parto dcll 'asìcciazioni co­
munali e provinciali dei con­
tadini, una. par t icolare impor ­
tanza a.-àume quella dell 'U­
nione Regionale e del l 'Unio­
ne Provinciale dei Conta .hni 
napoletani . 
- Esse intatti hanno notif ica­

to un ai to di diffida legale a l , 
pTctetto e a tu t t i i sindaci del_ j 
la provincia, per chiedere lai . "ompiuto dve ann i di in in-

.modifica delle commissioni NAPOLI. 12- — Il sig. Vm-jgro e ima dc : l e c .nque r ^ r - ; t e r r o t t n servizio. 
comunali por gli elenchi a n a - h e n z o Tra i t in j di CG anni cjs-mo. elio *: ~ - m acg.unte a: E ' s ta to chiesto altresì lo 

min i s t ro T u -
s iano f r a t t an -
p r o w e d i men t i 

a m e n t o ado t ta t i 
t razione dell.-* 

confronti di 86 
Icuna mot iva -

75or.e o contes taz ; one di a d -
•Icòìto e con ca ra t t e r e di ev i -
i e n t e persecuzione e discr i -
minazione. Si è chiesto che . 
ove sussis tano, ad avviso 
•iell 'Amministraz^one. mot iv i 
•lisciplinr.ri. si dia luoco ad 
un norma!.? n-ocedirne-nto in 
" in fo rmi tà do?'» sìe.-?i r e s o -
' s r r n t i in vigore 

Il min is t ro Tunin i si è r i -
<ervr-fo di e samina re !e r i -
- h i n t e rifila organizzazione. 
i r .che c e r q u a n t o r igua rda i 
' avora tor i l icenziati . E^li h a 
•'noltro comunica to che ò 
->-c*v:.-tn al p iù n rcs to la co-
-t ; t i i7toro e convocazione 
lolla Commis ' i on? na r i a -
T.ent?re o sindacalo s tabi l i ­
ta dal l 'ar t . 3 della legge d e -
leca. pe r l 'esame del p rov­
vedimento economico, onde 
.i^sicurarc il p agamen te de -
ili a r r e t r a i : en t ro la p r ima 
decade di febbraio. 

I presentati noiio stesso tempo) propagai a 
contro le deliberazioni dei 

Telegramma della C.G.I.L {sindaci che riconoscono ilmo-
nopol.o bonom-.ano della r a p . 
pre-entanza contan.na . e P~«>-lnint." 

boccata dal piccolo serbatoio 
e la macchinetta scoppiava. 
Ir.ve.-tito or i la v:olentr> f:arrs_ 

:; i::.. ' .;n. 
gravi srott^t;:r^ e 
colp.to n choc, p; 

r .portava 
ri rr ri nova 

cui era 

n; tu compra­
vendita di va "uie c."n gli 
p^crt i oli carroV> r.rllrnesi Al-
Jo tì.-uolii e Miche'e Lanetta. 
r.rv!'r :t: .: r..-.nil r. q jo j to Tri-

b-.:r.".'o. Qn: r.'.o -.i altri con-
::\->rr,".i c^r. ; qur.li i-» pò? o 

ìx loratit j . in sejeuito aU'.m-.a.i iniziativa dello as.»oc:.ìz.o 
ni autem^-v.c dei conta iin"., la» 
racc.-lta d: domande indivi- j 
duali su moduli sempl.ei . r i - i 

cet marchese Di Negro 
ti de» ai oratori che lottano per 
impedire U chiusura «tcllr mi- duali su moduli sempl.ei . r i - i Un no".:;.-i.r.o ag» nte d. car.i-
nìerc d.» rar te tirila società volte a scanalare alle commi.-- ,b«> ce no ve .-e. il marche--» 
Terni r prr il diritto al la i ero. is'.oni comunali competenti la 'Mat too Di Negro, ha ic.^o sta 

In relj/ione a ciò. al fine condizione di aventi dir i t to a l . ( rvrro la stia deposizione 

Karabino. gestori ci un ban-
ro t5i car ro o a Genova f 
a n c h ' e l i ;T.n-i:aii. indenti 
sommo in dollr.ri fornito d: 
rVvmenico Ciurlo»") e ot tenuto 

',«Ida questi mediante fittiz.e li-

I V . ' . I U f . W . l l . U l J l L l l l l U t ' I U I ' I l i - : • > < > ^ » • • - - . . . » * » k , » . - - - - S - ' " " ( 

."assistenza e al voto, di t u t t i ' c ro 0-5.1 - o r lo scandalo d c l j 1 0 ^ 7 ^ a : irr.portazirr.e r>or 
.._ . .coloro che si t rovano nello[traffi.M di valuta in c r r - o or-1 ".".orci :r.e-i-*or.t; e i ra i gran 

*cl!fcit.i convocasene delle | condizioni previste d 
[a r t i presso codesto Minlstcro».'legge. 

dalla mai da difei mesi dinanzi ali to in Italia. Mr.tteo Di Negro 
ITr.burlale eli R « n . j . Il D; Ne- ha negato o.ue.-'.e circostanze. 
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RICORDO DI UNA ALLUVIONE 

Fango del Yalanidi 
II. C A L A B R I A , gennaio. 
\ ni via. c h e lo montagne si 

lucevano brulle e ia^-uno pen­
sava a rimboscarle, il Volani -
di d iven iva un torrente pe i i -
icdoso lungo tutta la valle. 

Durante le piogge dirotte 
d'autunno, le montagne pren­
d e v a n o a sfaldarsi . Core e im-
pctuot i ruscelli di terra s p a p ­
polata e rivoli incassati fra 
quel le balze u o u più tratte­
nute eia Insti e radici , precipi­
tavano da ogni gola in cerca 
del Yalanidi . 

T u t t o quel fango riempiva 
di vol ta in volta l 'angusto tor­
rente, cl ic r i c a v a t o metteva 
argini s en ip ie più alti e h a -
Bili. 

Invano i contadini , abitanti 
dei luoghi , da un a n n o all 'al­
tro tentavano di ridargli un 
letto lavorandoci di vant-M in 
tempo di magra. Gli argini 
s d i v a n o , e con ossi .saliva il 
torrente, ulto sopra la valle 
dopo ogni autunno . Non o r a n ­
te gli avvert iment i e i ripe-
luti angosc ios i ricorsi della 
gente che nella val le abi tava 
o n m i i al di M>tlo del fiume, 
nessuno, uè prefetti» uè mini-
eti i né al tre muor i la governa­
tive .si occuparono del Naia-
nidi. 

l a val ie e ia noia in tutto 
il m o n d o per la co l t imi che 
in i-ssa si taceva del berga­
motto. N o n er.i a m p i a uè bel­
la. ma v c u l e sì, in basso, d i n -
t o m o al torrente, di berga-
motteti e coltivi s ino al le lai­
de dei monti . Ma i inolili era­
no grigi , profondamente riga­
li da l le piogge, con orli di n u i -
suratc ìr.ine sul c igl io del le 
balze. A destra come a sini.sli.i 
incombevano a p icco su tutta 
la val le e quindi sopra i p.ic-j 
che laggiù s tavano rattrappi­
ti. s imil i a covate di mnrghe-
i i t ine sul le sp ianate toccale 
«l.'l sole. Le frazioni erano se­
dici e tra ciucate Guuieno . Q u u -
ri tutte sorgevano at torno al 
l iume. Se il f iume fosse a n ­
dato di fuori, le sedici fra­
zioni sarebbero r imaste som­
merse. Ques to e i a s tato detto 
e- ridetto a Uegg io Calabria 
e su su s ino a l l o m u : ma nes­
suno s'era mai o c c u p a t o del 
\alameli, torrente di tango, 
sal i to a. furia di fango, a poco 
a poco al di sopra dei tetti di 
epici paesi . 

Ne l l a vullc, tranne piccol is­
s ime proprietà, g l i estesi col­
tivi di bergamott i apparten­
g o n o a i grandi agrari che v i ­
v o n o oz iosamente in Kcggiu. 
Oz ios i e sc iocchi , a n c h e que­
sti r icchi s ignori r ipetevano 
di vo l ta in vo l ta: « 'I ulte fato-
rie e discorsi dei cafoni inessi 
fiù dui rossi per pretendere 
altri so ldi o addir i t tura le no­
stre terrò! =. Cos ì dovevano 
pensare il Prefetto, le altre a u ­
torità e i ministri a l gover­
no e fu che al mass imo dispo­
sero per l'erezione, in «pici 
pest i , di nuove chiese e cap­
pelle . 

L n a notte d'inveì no del 
1933, d o p o giorni e giorni di 
p iogge che là nella val le dei 
bcrgainottcti erano piogge di 
fango per tanta terra spappo­
lata su l l e montagne , il Naia-
nidi rovesci»» di Inori. A v e v a 
superato i dodici metri di a l ­
tezza. l l i e m p i t o di terra quel 
l ive l lo che lo (tortava a pari 
degl i argini , la va langa d'ac­
qua e eli fango fece p r o t o a 
raggiungere e sommergere le 
basse d imore dei contadini e 
dei bracc iant i . 

Sorpresa nel sonno , la gente 
neppure ebbe il t empo di usci­
re sul l 'a ia . Ne l la sola frazio­
ne di d i m e n o vi af fogarono 
c inquat i taduc persone, tra cui 
molti bambin i . Q u a l c u n o ?i 
sa lvò , arrampicando sul le pri­
m e pendic i del fuori te. da dove 
c h i a m ò , pianse-, invano per 
tutta la notte . 

(Jurneno era un paese di 
quasi c inquecento famiglie . 
Ques ta povera gente , cui era 
rimasto so lamente gl i ocelli 
per piangere , venne a w i . n . i 
presso i centri di raccolta s a l ­
luvionati > di Regg io Cala­
bria. l l a d i o e giornali , prefet­
to e ministri da que l la sera 

di os tacolare ogni loro possi­
bile forma di organizzazione 
indispensabi le per ottenere il 
ìisjii-tto elei promessi soccorsi 
immediati , non esclusa la pos­
sibilità di ria v ci e al più pre­
sto un Li \ ino . tornando ad 
a b i b u e una i-a-a «11111,1 e de­
cente. 

1 unga e penosa fu ila epici 
irioruo la MI.I eli quesia pove-
wi gente, sballottata qua e la 
in vee 1 Ine p a l l i d e easei ine ab­
bandonate o stalle o sentile 
inabitabil i , l u m i paese, da un 
paese al l 'altro senza conforto 
uè tino spii-,,-1,,, , | | speranza 
dopo tante sbandic i .uè p t o -
nies-e. A^li « a l l u v i o n a t i ] di 
in; anno , si aeg iunuevano quel­
li di un a l l i o . e \ ia e v ia: in 
('al l ibita, si sa. mina i gli - al­
luvional i 3 sono diventil i mia 
-• c.iteg'»iia >. O v v e i o una con­
d ì / i o n e non pai IH easinnale e 
temporanea, ina pei manente. 

I ' I I I M 1 l .mia pi up.i-'.unla 
sulla solnlai 11 la e I af fet tuoso 
t i a t t a m e u i o Usato agl i e oli 11-
v tonati . le a n n u i t a governa­

cene essi i ; \ e ; pi r impedi i ! 
iJcnum i issfju Je gravi te^pon-
-abilita l . i io imputabi l i sui 
inaurati iavo i i di siMcnin/ioiic 
m o n t a n i (di i i i i ibo-chimeuto 
e vnilivu elei Natameli dopo la 
dura e s p e i i e n / a ilei |U5I) or­
dinatomi Li pni stretta e 111-
(ol le iahi lc vigi lanza p o b / i e -
>ia. In olmi centro di laccolta 
venne così at tuata una vet.i 
e p t o p n a p e i s c e u / i o n e c o n n o 
e ili osava tei Lunare, L1111111-
laisi o • par la l e 1. 

Antoni,» Gatttisi» In ben p i e -
st-> ind iv iduato come uno dei 
più attivi di lensori dei suoi 
pai sani contro le condizioni 
sempre p io dolorose e inuma­
ni* e ni Ja mi pezzo e'ruuo ri­
dotti a vivete . Tradotto in 
Questui , ! e minale iato, gli fu­
rono piv^e persino le impron­
te dL'itali. Antonio ( i a t t u - o 
non mol lo per <'uesic>. Di nuo­
vo venne fe i inato e dif f idato 
a desister,* dal la sua a / ione . 
fini-In"- non fu trattenuto. Ma 
i suoi paesani a v e v a n o ormai 
compre-ai c h e Millanto titna-
nciidei lutiti e lottando a quel 
modo p o l i v a n o s p e l a t e di ot ­
tenere qualcosa . La persecu­
zione pol iz iesca si stese qu in­
di a tutti loro. S ino a ragiriun-
•"cre incredibi l i soperchierie 
come ques ta : Li Prefettura di 
Leggio C alabria . basandosi su 
addomest icat i g iud i / i tecnici 
appos i tamente sol lecitati , di­
chiarò ab i tab i le la fra / ione di 
d i m e n o ord inando subi to il 
rientro in epiell ' iufenio di 
fango i- di rovine di dodici 
fami-rlie su |,. o,uasi c inque­
cento. sce l le con cura Ira quel­
le che pio del le altre s'erano 
latte elistiirjuere durante hi 
- lotta - . d i m e n o s ignif icava 
metri ili melina e frane e ba­
rai clic- s fondate , r ima-te come 
l 'al luvione le aveva lasciate. 
s"t,za una Liscia di terra, uè 
ut: bergamotti-m. né un ciuffo 
d'erba in «pie-l risii lo inverno 
di pioiT'^e e ize\o. \ a pure det­
to che la vai le non ebbi- mai 
t.na strada di aici -s-o. IVr ar­
rivare ai paesi si doveva c a m ­
minare lungi» il fiume. Ma ba­
stava eh-* piove-M- perchè i 
pat-si, e d u u i ' t i o in part icola­
re. riiiiuiies-ere» e omplclni i ien-
ic e a lungo isolati. 

Antonio d i t t u s i i racconta 
che una volta, prima dell 'al­
itivi me del ">\ u n i -n.i pa­
tente -o l ia dal le doi'iie elei 
parto mentri' il f iume e-ra in 
pe. ria. per Li mancanza di un 
medi)'», di una -(rada ehi- p-.-r-
mei te - - e di rcear-i in città a 
c h i a m a l e un iin-d'i". Li po­
vera ra-'az/a morì dis-an_'iia-
ta. In (ìuuii-rio non c- ì - te un 
uc-L-ozio di .Teneri a l imentari 
riè una Li 1 maria uè 1 ostetri­
ca. 1. d i m e n o , iji III- s»-ibri 
fra/:":ii m Ha v.dle d.-i b'-r-

del le opere distrutte e del le 
1 use non viene af fat to nppl i -
ceta . Ma intesto gl ' i tal iani non 
satino. ( ) non tutti. Hanno im­
paralo ti conoscere gli < a l lu­
v ionat i» calabresi at traverso 
il c inema, la radio, la televi­
sione, i giornali e i discorsi 
«hi parlamentari al governo 
l'i tt a l i ta verità invece li co­
nosce ad auiinareire nei centri 
di raccolta (scuole e c n s f i m e 
ci ine sj è detto, e soprattutto 
nei l a p a n u o n i di bandone al­
leiti e iet t i a depositi belli­
ci, ci c i . in e c ica di lav ino , 
ridotti qui'idi all'ai 1 at tonag-
uio. Loto che s ino a ieri erano 
sciupìi* vissuti di lavoro, po-
veii ma ilii-uitosi e pronti. 
l'cisi*, e ia ani he questa Imo 
diunità e la prontezza che li 
spingeva s c m p i e più avant i 
ehe sj voleva sommersa nel 
fatii-o. in«ieiiie al del icato p io -
fumo ilei beiL'ainofti i he una 
.ui l i ia leggenda voile m-uul-
meiite 11 fiorili 1 l o u t i o il tna-
! f e o pote ie di un sanguina­
n o irovernaiite deciso a tra­
mutare 111 a n n i curili cosa uti­
le al l 'uonio. non appena que­
sta losse soiiunetsa dal fango 
eh 1 suo l imitat iss imo resino. 

su.vio .MICHELI 

UOPO IL Ì O \ omesso I»K<;IJ s c u r i r o i » A MOSCA 

Questi gli interrogativi 
della letteratura sovietica 

La discussione alla Sala delle Colonne si è soffermata molto più su un esame critico del presente 
che su una tranquilla celebrazione del passato - Passione pubblica intorno all'avvenimento 

VISITE 
in libreria 

v» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, j-1-uu.u'o. 
Procurarsi 1.-11 biglietto di in­

vito jìi.i Sala delle Colonne, 
durante 1 d.eci giorni del Con­
gresso deg.i scrittori, era dil­
ig i le a'meno quanto ottenere un 
posto allo stadio per una partita 
iiiteru.i/ion.iìe di caicio. L'al­
ien/ione, uiu'ahro ehe margina­
le, la 1 ariosità con cui 1 mosco­
viti nel loro insieme, senza che 
ii po>s.ino fare troppe distin-
/A>.ii dì categorìa, seguivano ' 
d.battiti .erano nell'aria. An/i-
shè tre volte la settimana, come 
d: consueto, Li L:tcr.iturn.i:.i G-t-
>.v/.t usciva ogni giorno in edi­
zione speciale col testo integrale 
degli interventi. L'autista del 
: i \ i cercava di attaccar decorso 
non appena gli dava'-* riiiiliri?'/o 
v'el Pala/za d e i Sindacati. 
L'atmosfera si scaldava all'inter­
no de'I'editicio: l'animazione de: 
corridoi, le eelehriiA non soltanto 
letterarie che incontravate ad 
v'^ni passo, i rcporti-is in caccia 
vii fotomat io per i settimanali, la 
varia composizione del pubblico, 
'e delegazioni che venivano a 

valutare il Congresso, iì preci­
pitoso affollarsi deda .sala e 
delie tribune quando si annuii-
ciac a .ti microfono uà grosso 
nome, • perfino cj-ieKa leggera 
pota mondana di civetteria e di 
eleganza, insolita m analoghi 
avvenimenti della vita sovietica, 
erano in fondo altrettante mani­
festazioni ili uno stesso interesso 
collettivo. 

Questa passione pubblica è 
stata per il Congresso un fat­
tore determinante: non è in un 
clima s'inile che possono nucere 
'e • torri eburnee - o le iì'itsioni 
sull'isolamento doTartiaa. Se­
condo fatto che non porosa re­
staro estraneo a'io a-.'-\e di una 
'eneratura cora-gg ostmonto •< im-

, . ) ' pennata» come c]ue!:a .sov 'etica, 
era l' imponaii/ i il.-! momento 
oo'itico col quale 1 'avo'i coinci-
dovano: importine 1 interriv per 

dibattiti terminava con queste 

parole, che sono un tiero do­
cumento della serietà con cu'-
l'intera società sovietica si pro­
spetta la presente situazione mon­
diale: « Noi difendiamo la causa 
della pace in tutto il mondo e 
vogliamo aiutarne il trionfo con 
tutte le forze dell'animo. O-tsii 
•'! cielo della pace vi è coperto 

iì crimine 
uni nuova 
scatenata, 
diranno al 
oro 
oro 
»!0'1 

talento, 
vita con 

dovesse compiersi e 
guerra mondiale fosse 
;li scrittovi sovietici 
a patria socialisti il 

l i 
la 

loro arte, la 
stessa ahneia-

. 1 . 1 compiti indulsisi imente nuovi 
che il piese sta adesso risolven­
do e ìmporranz i l'iternaziom'e 
per 1 rangihili porlco'i ili guerra 
elio si sono r iaf t ic . 'r i sul mon­
do. Il messaggio s'io i congrcv-
sisii hanno rivo'to al Partito 

i 

con cui lo fecero nella 
pissata gucrt . contro il fascismo 
tedesco, coichisasi con la di­
sfatta delli tirannia hitleriana-. 

Shitlio ttellu t'untiti 
N o i soltanto eccezionalmente 

•iiinioi'oso ina anche singolarmeu-
lo maturo, il pubblico sovietico 
è oi^\ critico ed esigente nei 
contro-iti de-.li scrittori. In c\i> 
,lie esso h i di più avanzato, la 
sin voce è giunti al Congresso 
col messaggio del Comitato Cen­
trale del Partito Comunista, let-oonumista primi di chiudere 
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La storia isii 'uttiva 
del petrolio ungherese 

\ i.sita nella raffineria di Cscpel — "Come il prezioso prodotto <*• passalo dalle mani 
dell'imperialismo straniero a quelle del popolo — // peso decisivo dell'aiuto sovietico • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T , g e n n a i o — A 
sud di Budapest il D a n u b i o 
user mio ciuUa città si divide 
la due rami cìn: abbracciano 
l'isoln di Cscpel, 11110 de i più 
importanti quartieri indu­
striali della capitale. Quar-
tie,e e sseu- iufmei i te opernio , 
in cui ai trovano anche yrossi 
compless i come ejUeUo m e f a l -
Inroieo int i to lato a i.nfcosi, 
che comprende: efirerse fab­
briche. Un trenino verde, con 
una sf>t*ij<- striscili melila cfie 
corre xoffo ; fìnvstriìii, ci con­
duce fin sulla piazza princi­
pale ili Cscpe l : un misto di 
racchi e nitori fabbricati. Più 
avanti, vicino al porlo indil­

li direttore ci accompagna 
poi a visitare la fabbrica, quei 
reparti dove una volta lui 
sfesso /in meorafo conte o p e ­
raio. Prima di salutarci dice 
di vo lerc i far vedere ancora 
una cosa. Siamo nel cortile. 
Ci conduce davanti ad un'au­
tomobile nuova, di marca so­
vietica. « Me l'hanno renatala 
— eiic-e — t coinpafjni sovietici, 
prima cfj andare via »•. 

Abbiamo cominciato da 
Cseprl questo nostro discorso 
sul pe tro l io rtnyhere.se, per 
partire da un esempio con­
creto. Ma molti altri dati e 
in /ormarioni iute ressa ufi ci 
.sono stati forniti dal diretto­
re dell'industria petrolifera 

petrolio grezzo, è sfata ini­
ziata la produzione di bitume 
ehe viene largamente espor­
tato. Oltre a «noc i porri sono 
s ta le costruite poi nuove raf­
finerie, in diuerse (octilitù. 

ItitH-hczza iTcseiMile 
Quale impulso hanno rice­

vuto invece le vecchie aziende 
dalla amministrazione vasta 
ungaro - sovietica? L'Unione 
Sovietica Ita fornito venticin­
que impianti di trivellazione, 
e eie"» ha permesso di estende­
re le ricerche: inoltre la ve­
locità d\ trivellazione è au­
mentata del 40-50 per cento. 
In tutte le aziende, poi. sono 
state utilizzate largamente le 

l Xfi!IJ;r:i.*i — I.'aspcUo di lina raffineria di pelreilio nr lU zona meridionale del I\ irse 

? » u i i " l l e ! l 

p u r i . H i t ' - . 

imi : 1 in< n o n u ­

l l i u n (>..< 

Ili» |o;ii.» h . : -

u t ; i i .1 M > - I 
r 

'trii'.e di Budapest, fasciato 
'ìil'.,i t.ebbia, ci appaiono le 
f-'rc zzature metalliche delle 
••ITTI ci». tnfMim'ci, -iri s e r b a -

l 'o - , 'e sagome dei diversi TC-
! i , i rr i rMÌa raffineria tli pc-
trul-n e.' u i . i eiriìe dicianrinre 
rrViioV p-jrnlìfrrr' che. jnsic-

.!.:.-• cn 1 alcune altri imprese 
Ilo j i e t -mo Li 1,,,n'-,.-rr al: rette per qualche* 

1 

- 1 . d ' .v e 1 . i l - , 

^i fecero *.ivi e* in quattro co- ip r ofn:n.t ! i ss ini j L.-r.-.iuiotti. «io­
nie b 
non 

se Gutneno, pr ima d'allora 1,jj ( , f,,mi.-»Ti- - irebbero d-.v u-ìf'.';''p," :,n'''.''"/;'. 
fo i se mai e>i-t i lo o fo" t - • . , i r „ . , . 1 .... . , . . _ ! ' ' / ' ' ' ' '' 

. le ii ioru.iie 111 e e n ,i 111 ii.t ce 1 . ̂ ,( r.re.ce 

utile. 1 verdi, [ns te» a (.apiìalf misto ungaro-
:'r;r»i. $'n.'> ora passate 

y > t t o l ' n i ' i n ' i -
\ enr.-rtin l ' I i -

.1 i n d i . ' i i i r r i t e-

: p i : : i z - :u * « . { . i l u b i , 

«te ih «In . L.'iiicii" 
T i t i i i i e r o s . - d i d u m i . - . 

Moto un co -o , un u \ v e r » o de­
st ino lo strariPsimeino di quel 
rielitoJo lorrente, <loj>o Li 
g l a n d e a l luv ione del 1951. 

Anton io G.»uii?o. uno dei 
contadini di Giimem» che ebbe 
L\ fortuna di perdere so l tanto 
la ca?a e il lavoro, racconta 
tome una cova fnsM- miro 1 ;o 
« he di be l lo e di buono le o n -
ttjrilà e lo *te.-s,i jrnvcrno. p-r 
radio, c inema e giornali- «ii-
e e v a n o eli fare a fav.ire ih-jii 
a l luv ionat i ; e un'altra, inve-
te, c iò ctie realmente combi­
navano h u o in qtiti giorni e 
o.'ci. 

In quei giorni , una p r i m i 
p r e o c e n p a / i o n e del le autorità 
fu di d iv idere ;rli t a l luviona­
ti *, inviandol i epia e là nelle 
^arie c i t tà : Hczgio , Mc-^ina. 
( iae ta , Ancona e L'Aquila. In 
no.do da impedire che quell i 
di u n o ,-stcs-so pac*t* rimant-sM'. 
ro uniti in un un ico c e n t r o ) ^ , ' , ,,.;,-] 
di l a c c o l t a . L'ordine non era 
>tato e m a n a t o a ca^o. Non «-o-
ìo *i \ o I e v a editare subi to e in 
maniera drci--a c h e s i i e a l lu-
v ionat i> de-ntinrta—-«TO Ì fat­
ti. ma >©pr<}iii|{i,, >| tt-rtava 

I.a «.-aria >\n'v iafe 
t o . f ' i r s i - «, a v a l l i l o i l f.i:i.-<>. 

M O I I K N l i e iv i l i s - i : , i , > d i - p . , - ! -

/ lotir del le autorità . ' i ivun. i - i C*i r.c> re ' <l s'io uff.CiO il 
t n t % i-iiri t'.ort: Siii'ior Strkler: uni 

ungherese Stefano Csabat-
Complessivamente l'industria 
petrolifera ungherese è stata 
gestita con soc ietà <i capitene 
misto unQaro-sovictieo per 
due anni: dal 1052 al VJS4- So­
no stati anni che hanno per­
messo all'industria del petro-
Uo ungherese, molto arretra­
ta, di comp'cre un vero balzo 
1/1 avnnti. Si consideri soltan­
to che nel 1934 la produzione 
di petrolio ha rupgi'iiifo linei 
quota del 240 per cento r i - i 

cijierier):»- sor ie f i che , tf che 
ìia penr.e.s.,-1» di raddoppiarci'^ 
e triolicare la capacita degli 
impianti p< r fu lae,orn-tom' ciei 
sottoprodotti del petrolio. 
Inoltre sono state ampliate e 
modernizza'e le o/fìciiie fi» 
meinti/enrioiie eiei inaerhinari 
e li produzione Flessa di inac-
chiuari per l'industria prtro-
lif'Ta -i L- i:'<»!fo rribipprifri. 
.'•fa c'è un altro aspetto at'COra 
"ii rih vare, quando si pjri'i 

dell'attiro dato dal capitale 
sovietico all'industria petroli­
fera uiie/herese, così eia farne 
un settore di ui'aiiejueirdin d c l -
i'ecoiiomia t ia: ioua(e; l 'aspet­
to soeitile, non. m e n o impor 
fante* di quello economico. In 
fatti, accanto et un lungo 
e lenco di impuniti , strumenti 
di precisione, pompe, auto­
carri, forniti alle aziende un 
gheresi dai sovietici, bisogna 
scrivere questi altri dati: no­
ve alberghi operai costruiti 
nei vari centri petrol i /cri , 
cent inaia eli case di abitazione, 
nidi per i bambini, case della 
cultura, gabinetti medici , iWI-
la recch ìa industria pe tro l i fe ­
ra ungherese, sfruttata dal ca­
pitale straniero, sopratutto in­
glese, non esisteva nulla di 
tutto e/uesfo. Allora J'tyct'a u. 
na sola legge: quella dello 
zfruttaiwuto degli operai, 
della miseria , 

Quando poi . dal 1H45 al 
1U1S, l'industria petrolifera 
ungherese venne controllata 
cotnplu'aniente dal capitale 
americano, le cose peggiora­
rono . ancora, e. si g iunse a 
quella grave situazione tu cft» 
la t roeò il governo popolare 
(piando prese nelle munì i' 
liofe're. Kieo.struita, arricchita, 
• i iodemi-rufa, grazie al pode 
roso contr ibuto soc ic t i eo , ffl 
industria petrolifera e passa­
ta completamente nelle man, 
ungheresi. Agli operai, ni 
tecnici ungheresi non man­
cherà pero neanche ora *•' 
a iuto de l l 'URSS, sopratufto 
quello d*jli specialisti, non­
ché la fornitura di materiate 
i-nrin e di documentazione 
tecnica che il Paese del socia­
lismo continvrà a fornire. Si 
tratta, concludendo, d; un 
esempio tra i molti della col­
laborazione economica ite* 
campo socialtòfa. .Vrifccoiio-
171 ia socialista, esattamente a-
contrario di quanto cifcicn/" 
in campo capi'alistico (e que* 

e succede in tptesti mesi C 
proposito del petrolio siciliù-
no ne è Vrz ottimo esempio? 
le ecouoniie p:n ricche aiu­
tano le meno ricche e svi­
luppate non esercitando .w* 
d'eli ricatti ma promuovennr 
nel modo più disinteressato ir 
sviluppo. Cosicché l'equilibric 
e la ricchezza pe-ncrofe risttl-
miio 11» continuo progressc 

LINA ANGIfKI. 

to il primo giorno alia tribuna tuttora insoluti? Liano quo«ti gli 
da Pospielov. Cos'era que>io 
me-s.i'ty,'.o? Un foglio di direttive? 
Alla binale, ma proprio per 
questi» immancabile insinua/ione, 
doveva rispondere una volta per 
tutte SCÌOIIKOV: . I nostri ne­
mici all'estero dicono di noi, 
scrittori sovietici, che scriviamo 
a;j;li ordini de! partito. Le cose 
in realtà vanno un po' diversa­
mente: ognuno di noi scrive come 
glielo ordina il suo cuore, e i 
nostri cuori appartengono al par­
tito e al popolo, che noi serv ,a-
mn con la nostra arte -

Importante • tosto teorico, il 
m o s s a l o de! I'.C. conteneva un 
certo numero di idee the dove­
vano tornare p ù volte in primo 
piino nel cifso iL-i cf-batt f. N" 

mterroj-ativi 
si 

che il Congresso 
si rivolgeva e bisogna ricono­
scere che I',menzione si è sof­
fermata molto più su questo 
esame critico dei presente che 
sulle tranquille acque di una ce­
lebra/ione del passato. 

Dire che di questi problemi 
si è d isumo in piena libertà, 
tanto per rispondere a coloro che 
negano per assioma l'esistenza 
di qualsiasi libertà nell'URSS, 
è un modo come un altro per 
non dire niente. In più vii un 
momento si e polemizzato a! 
Congresso con una vivacità t* 
una rude franchezza di cui non 
e facile trovare mo'ti altri esem­
pi. Mi l'aspetto p'ù interessante 

— quo ,v che re.iile n o stesso 

y*>*i*3^'%t£f}ì$i %*«, ••«••«tv 

s 

àUl.M.A — Ali-s.\i» Surkov (;> >-ini<sirii) e- Alichi'tc Sciolocov 
l'iinv i-rsano in una |»uus;i ilei lavori al L'unitrcsso IICRIÌ scrittori 

si inv nano gr.Ii scrittori a une 
studio approfondito della realtà 
in noii i suoi aspetti attuali e 
quindi in tutta la sua comples­
sità, per comprendere in modo 
totale, dialettico i nuovi pro­
cessi di sviluppo che hanno luo-
SO entro Li società sovietica, le 
ìc.'ì'.i e le prospettive che ne 
determinano la crescita, le con­
traddizioni e i conflitti che 
tu'tora vi si producono. Lo scrit­
tore è un combattente cui spetta 
un molo essenziale nella tra­
sforma? ione ulteriore della so­
cietà, nell'affermarsi di una psi­
cologia e di una morale nuove: 
ej*Ii non può limitarsi a riflettere 
ciò che di nuovo, di progredito 
z.\\ esiste, ma deve battersi af­
finchè e.so trionfi. E' questo il 
realismo socialista, metodo che 
consente e deve consentire la 
massima varietà di forme e di 
stili: laccare, verniciare la realtà. 
ignorarne t*!i aspetti negativi, 
qualsiasi ìdcalizza/ìone insomma 
•• lontana dal realismo socialista 
quanto il suo opposto, raffigu­
razione naturalistica o visione 
angusta, «en/i prospettive, della 
reiltà stossa. 

i*ofetnÌMt vivace 
Indubbiamente un accento cri­

tico era presente nel messaggio. 
lìsso corrispondeva all'imposta­
zione stessa che era stata data 
al Congresso. Il punto di par­
tenza dx cui : lavori dovevano 
prendere l'àvr'.o può essere cosi 
sintetizzato: nci;li ultimi venti 
anni la letteratura sovietica ha 
registrato notevoli successi, pro­
ducendo parecchie opere ormai 
entrate nel grande patrimonio 
culturale dell'umanità e affer­
mando-i come forza d'avanguar­
dia, nucleo di una nuova lette­
ratura pro,-re,s.,:a mondiale. 
Questo b.'anelo positivo non 

deve per.'» nascondere che !» ict-
tcratura è o- ; i nell'URSS :n ri­
tardo r:-pe::o al'o sv :luppo im 
mc-nn do! pac.c e, quia,!':, r.-
spe.to a'!o ^:a-r csl^cr./e 
lettori e a' !.• 

de 
loro ::ve: o culturale 
Qui' i le cause di 

qucsTo ritardo? Q-jvl; i d'feitì d i 
sopprimere? Q J I I I i problemi 

politico. 

<:prf'n fi! 1951. E Q<ie»I'aiitin I I H I I I I I I U I M M I I H I I 11 i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i 
-i pr<suci--* un i i ì f cnorc au--, 
mento della produzione, fnu>\ 
ci 277 per cento rispetto sero-t 
Tire ni 155 J. Qua'.i sor.o Ir j 
rnaioni fondamentali di qne-

LE PRIME A ROMA 

-,.,.., i ; i l E S S ! £ ^ è ^ ! MiìnUmilìi ali Argentina 
ni» e e „ t , v o . , . . ; ,„ , . : , , . , „ - • . „ , p ,„•;. u, ( h ^ c „ t a r i C \ ^ ^ i,Ae ricerche Trìv"»-'. ^ 

una lotta • in- chiami 
tur,i in '!•' p. i / / e di 
( <>:» ^r.ni'li l'i.niiL - ; , ! / . 

Llir.i-!c.*.»' r<»-» '.i dcì.r-crazia Tf>po-
ib - I M ! . ' ! ' - . ' ha frrqnru'atn l'univcr-

e. o a i r n ' f l ' p ora dinSe la 
m i | 11 » -

i - . o r n i . 

1 ivi-r q -

- I . M l r J 

« I 

; i : - - i . 
! f ' . T * 
I 

in. C 1 racconta concisi-
•. ir.ri coi 'cr iTap.cntc . la 

lus'ria petrolifera ungherese ; 
«i so 1,0 trns^ornioti in modo[ * 
carente con l'eco»,omia ,*oc*a 
li 

A H -.Ci. 
s~0!.:t .:-x>r ;".i< 
l-r» s t . n : . - ; , v . ) . 

a. Sei 1052 è stara portata m o ,> , . : 0 : . , ; 

imbuii — vei.ise p . ir / i . i lmen. ! '.' 
v < « < h i 

»1IS •iin.r.i. t ): 
_-r. — c patr:-.-Le .: 
!..;:,.ire !..<!o ir<>. 
jov 1 rri it:'. e le rm 

d o i l a 1 fai 1 1 1 . 

d u i i!-

r m . . t i ­

lt- .1! 

s' : •> .1 

1 ! : - , 

. a d ­
ii: ri-

r t o r i i a 

«jn< J -

_ ' i l l l 1 -

i i - : ; ' - , n a- 'la faf>l>Tica. L i r a / - | 
fr.---,i (ii C-svprl c.-'slr dal 
ì'.'Z'. r t • r<~, di }>ro),T:fta del-

eoir-pijnia inglese Shell. 
ìrj¥*. 'j\<a>iào la fabbrica 

ne nnz.onalizzata, le con­

fa temóne la prima carta geo-[icr: -,z o-..i>. 
grafica speciale, con l'aiuto e 1̂ pod.o c i 
sorto la direzinne di esperti-**•'•' 4'° d.'*:': 

vor.eri'ri. secondo criteri ""'-.l^r^oj.^n 
lari per turo il territorio na-'ircriu'r'^ ll] 

re a v i v r ò ii-'n.i'uo m e i:-. : 
centri di raccolta 4 alìuv |.»n i-
;. ; . ria frma pia <:>'< "" fliril-

m<ir.,enl". a/i .•»«/-
j / i r i / . . . ' 

C o-i roni inua pc-r I---I u n i 
• n i p o s - i . ' i ! " v i t a d i s v i i t i e d i 

Lime, ne-n' ie Li l» _*_*e «hi di-

ryz »>iii rfcrjìi imp : anf i erano 
j» »>"/o nr»-."rrare, e la priir.a 
CITI, d u n n f e gli anni del la 
ai»-»minÌ5fra:ione mista n n g a -
ro-.soricf .ea, fa proprio di mo-
T-rnizzar'a. Contemporanca-
i,.fr,te gli impiant i r e n n e r o 
r.pprr.nintì m molo da ottene­
re l'iigliort qualità di oli: 
ni'-nt rali. che in genere pri-
nij SÌ ii.iportavano dall'este­
ro. 1 lavori ro*>':ru/ano ancora 
e uuav'o siranro ultimati la 
capzicta prodntf 'va del la raf-
fìncT'i di Csepcl aumenterà 

c i m b r e !•'»* f i r 1! r ip i . - i . i . o c.tl 3<t-4) per cento. 

zinnale. Questa carta costi-|\*er.&•'.•>>«.Vi-.. «- tii 

".•.. il c /nr /Os i -o . -» - ! 
tt-<)c>.i» j> -a r.-;>- ' 

g u r a d i pr . i i i . . - s -
Vi ta ni'..'-.«..•Lo i n -
c p r r i c n * - a : o . c r i 

T c a ' r o A r g r a t i i M . 
ì: rtpp's^i' ri'-i riJirn— 
c-o. IK r U.r R r r c la 

raro ci: H.-.vri .. I "i-
grozt.i ci" Fi-.rJl ci! 

a l-r 
f iusce la base per ricerche 
geologiche e geofisiche. Le ri­
cerche sor.o state eseguite da 
una impresa geofisica provvi­
sta di dodici modernissimi im­
pianti •s.smoloej.ci di fabbri­
cazione sovietica, perfetta­
mente attrezzati. Cosi sono 
sfati scopcrri cinrpic nuort 
giacimenti di metano e pe­
trolio ed e* sfoto mi l l ioraro 
Io sfruttamento di quel l i già 
existenii. Una nuova potente 
base petrolifera è sinta co­
struita nella zona dell'olire 
Dùtiubiu ihcrìdiona'.e. Qui. col!'.*-. r.r>rr<\. :.'->no il problema tiri-

s- .c «?t,Tr;jo-
if.a rr'n no' ,>. m a s n ' - o r a 
a « -rf-i 17 i i . i f n e i f f i - i r i n 

de l l 'Acf - le irr i i i 1 d i > . e***.• ! • a : 
« I C I . Ì . T O \.T.i>~r c1»-J e c i ò D a ? yia-
rteiiirltrn (^» *<-s*o d i R.v.: . fr ̂ t•»-
r.'a R.Ifcc. co-npos*«* n e l "23» r.rl!.-| 
r « - f n ' ? v o r s - ° " e pi^r ca-- *o r o r -
r r i r s : r a . ri'-! rT». e 1! Cenci r m p e r 
^^r^,- e O:TOI\ s c r . t t ' i rr-1 'ZV* 

r>>rv) \ \ r t ' A i a S i n j o n - a <Ji 
H a \ e i e . f^<- rr -r iva il prostra s , , T a . 
.1 rr-oZTsrxof.rA-o Ira M.i'1-..-ti-: ^^ 
d a t o la s u a voce- , i * r . in f o r m a 
r.on s t r ì o n i r . a n a . a l l e o u . n t r o l i -
r.chi» d i Mr.->cr.1rbcn. A - . r ^ f r«sl-
'a r . » 0 \ a \ f -rr or .o eni'-sTo l-r.r'-f». 
rr ir f i < ì s . r e o ' i r n r n ' i ' • M - r r s - i v o 
- r i l o r o rr .c l 'vd.zzare .-•rcr.ici'z i»--

V.nr-.r.iio t ra tìuc pcrì^r.-fJita i n 
-]r.«-vt.> (.i?t> p : ; i - - c s ' o « Ì - S ' J - . T I : 
•ji i-l a d e l ».o»-:.-i e q u e l l a d o l R Ì U -
< o v . i_ N«-I!a s v c s n i i a p-»rto. c lor© 
t;-.'*-5-*-ciiz o n c d r i r o t i e e r r i i r i ? rii 
V t c r i V s ' o ' - s . a h h a - n o .-».<veol'a:o il 
l.r.-.ctrto | S . T cTihi e mt< r.t rti 
t { . . . « K m i t h s ' e ^ o 17 ><sn/-« dul>-
r>.r» ur.a CrUe p « e - r . c p i ù i m p e -
' ; , o - c , fc-I.ci e « . u c g r s t . v e d i t u t -
•« la prOduz-or. i - , i n s t r o v. ' .sta. 
1t-I rr..-ic-ct*«> t. d*-«<?o XcnOsTa.Te­
l e d ff-c-oiTj d e l l e q u a l i la p i r : - -
• i .ra e i n a . il r i s r i i t a t o ave* .a •..»• 
•~j(> r» Ki.o g o r u i n o . d<-ri\-.i*o S » T . -
ZA d u b b . o d a l l a i-rp.sonzj» sili p o -
1 o dc l l '^ i iTore . i s : r n n . i m c n > ef-
t c . i c r D r . . - imir iss .rro , ^nesTO 
e finccrta procede» a t i r a v c r - o 1 
d.:n trrr.pi r h o l o c o m pr>r.ror.o 
, t m u n i s cnrez-7A e u-^o *}«r.c o 
."•?•<* p . n - t i f . r a r . o l e . ' i -p ' ezze . u l ! 
ur : i e Rli sc.V.tl n e t q u a l i fsrf t 
si a r t c o l a . I] d . y e c r . o m e l o d i c o e 
sempri» n e * * o r p r e c i ' o . o r a n m 
p o «i l o r a < r , n c i s o r>-l'e s-je l i -
M f fri :I c o o r e . r s- . i l tante d.i l l . i 
i p i o s 7 0..0 o d a l ì ' i n t r e c . - o tra 
^:i a . - i l i . e g a o ' . ' on i , t .'ff?c-r:«s.'e 

tempo difficile una sintesi esau­
riente della discussione — è la 
pluralità delle posi/doni che sono 
state prese nel lutilo dibattito. 
Cercheremo di analizzarne le 
principali in un prossimo arti­
colo, trascurando in parte 
problemi specifici che pure sono 
stati affrontati dal Congresso — 
quello della letteratura per l'in 
fanzia e la gioventù, trattato 
in un vivacissimo rapporto di 
Doris I'olevoi, l'autore di {/« 
viro uomo; quello della lettera­
tura applicata al cinema — che 
si risolveva poi in una discus­
sione sul cinema stesso — im­
postato d i un'analisi di Gheras-
simov, il regista del Maestro, 
della Ciav.itic g:t.inl:.i, di Cm.i 
libci.itj; o quello della '.cuera 
tura mondiale, sviluppato in un 
documentato, ma non sufficien 
temente approfondito, rapporto 
di Tichonov, per soffermarci su­
gli aspetti generali e nello stesso 
tempo più tipicamente sovietici 
e letterari della discussione. Una 
constatazione tuttavia va fatta 
subito: contrariamente a quanto 
si è for<c pensato in Occidente 
il dibattito sulla letteratura so­
vietica non si riduce alla pole­
mica intorno a / / disgelo, che 
è so'o uno dei ranti suoi asperri. 
e cerro non il più importante. 
Que"a di fronte a cui i! Con-
:rcs;o ci ha posto è uni discus 
«ione ben più vasta, più larga­
mente impegnativa, che, per la 
«pregiudteatezza critica con cui 

stata condotti e per le radici 
che e<;i affonda nell'interesse 
collettivo de! pubblico sovìcrìco. 
tbrà presto frutti considerevoli 

G I U S E P P E BOFFA 

Ilei. Casini, 
pujfg. luu, 

l.K MOSTKE D'ARTE 
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COLI:ni-: - GI-JÌ. 
Milano, Ilio*; 
I*. 500. 
L.i breve narrazione ha tut­

ta la tsia/ia e la de l i ca te / /» 
cai-alU-ristiche tlellc più note 
opere della p a n i l e *.erittricc 
Irancesi', morta recentemente-: 
l'ambiente è quello del e elemi-
inuiide » parigino descritto an­
ello da nitri autori, ma che 
t^ok-tle sa raffigurare con in-
cnnfoiidibile sarlio e vivacità. 
l'rntaj-onista elei romanzo è 
una fanciulla che pur vivendo 
tra jjente cinica t. amorale sa 
conservare la purezza elei pro­
pri sentimenti ed opporre la 
propria forza morale alle iu-
•sistenzo di obi la cireuhee per 
traviarla. La madre e la non­
na vorrebbero faro di lei una 
umilila t u ; è loro proposito, 
anzi, ri use! re a crearti una 
esistenza a l ia la alle spalle 
della lapazza; ma ella sa tro­
vare in si- la capacità di non 
cedere uè alle lusinghe nò alle 
imposizioni delle due donne 
ebe dalla sua corruzione vor­
rebbero trarre lucro. I Ire per­
sonaggi sono costruiti con abi­
lità psicologica straordinaria : 
più di CSNÌ, pciò, è c „ | t n : l | 
vivo l'atmosfera nella quale 
il loro dramma si svolgo. 

STRIMIKN SI'KN'm'It - I n 
mondo nel mondo. I-M, lU»m-
piuni, Milano, l'J.'il; 1».,̂ . 4»ti. 
!.. 1100. 
Lei .spinile!- e cmi-sidcralo 

uno elei maggiori eontenipora-
nci di liuj-ua ingli-SL- (li che 
non vuol u n e che io sia dav­
vero) e il MIO nome jjem-ral-
meiiu-, appunto per i|ucsto, e 
posto accanto a ejuclli di 
Audcii e di Kliot. .Nel pre­
senti- libro egli narra, .supper­
giù, I.» propria aulohios iat ia 

•e insiemi- tenia di dare il ri­
trailo ni alcune Ira lo più im­
portatili peiiuiuil ità della let­
teratura anglosassone contem­
poranea: ii icoiitiiamo così, da 
una pagina all'altra, Kliot, 
Aiitk-n, Jovce ed l l i in iugway 
e Huxley e Virginia Wooit ed 
altri -tci-'tttori e poeti le cui 
oliere sono Ira le più nule 
eli questo cinquantennio. Si 
traila di quel gruppo di let­
terati, dei quali tu del lo clic 
eustituiiai io la « i*ciicrazioiie 
de l l 'ans ia»; scrittori, tutti, 
nelle cui itiluiziiiiii artistiche 
— a parie il diverso valore 
eli ct-'tiuita eli esse, singolar­
mente considerata — è rifles­
sa la fase finale della so ­
cietà capitalistica. Lo Spender 
non dà di essi un ritratto cri­
tico (che forse era compito 
superiore alle sue forze) ma 
psicologico: talora non senza 
osservazioni penetranti ed ef­
ficaci (specie per Eliot e per 
la Woolf) ma più spesso "ih 
maniera sommaria e unilate­
rale, Il libro è tuttavia, nel­
l'insieme, interessante non 
solo per le informazioni ehe 
contiene, ma sopralul lo come 
un documento dell'* intell i-
ejientsia » contemporanea. Dice 
lo Spender che questa sua 
opera « può sembrare un vero 
e proprio catalogo di errori >, 
forse a l ludendo alla morbo­
sità di cerle sue passioni che 
apertamente egli confessa. Lo 
errore vero, dal quale gli al­
tri derivano, tuttavia, non è 
propriamente qui, cioè nella 
mancanza di sentimenti forti 
e sinceri, virili e nell'omoses­
sualità, nelle anormali abitu­
dini . L'errore della « genera­
zione dell'ansia », a parte la 
esperienza personale dello 
Spender e il giudizio che di 
issa egli ritiene dover dare, 
sta nel non aver compre­
so quali fossero le ener­
gie nuove che venivano svi­
luppandosi nel seno stesso di 
una società morente, energie 
capaci di li .informarla e dun­
que recanti in sé una nuova 
etica, una nuova concezione 
elei mondo, una nuova cul­
tura. l'orcio essi sono, in fon­
do degli epigoni romantici e 
la loro eredità culturale: in 
genere vale più come testi­
monianza e documento che 
come creazione artistica e 
poesia. 

1UCHAHD COUDOX*- Quattro 
in medicina, Kd. Longanesi. 
Milano. I1>.*»1- pagg. 'i.Vl. 
!.. SUI». 
Il medico è stalo preso di 

mira dai letterati, che hanno 
bcrsagJiato la sua arte con la 
piti n^ii/za satira, non poche 
volte.- Molière non fu il solo 
.1 farlo. II Gordon, natural­
mente, non è Molière: è sol-
tanti" uno scrittore dotato di 
talento comico clic sfrutta abil­
mente questa sua attitudine-
•Juesto romanzo, che mette al la 
berlina i medici giovani degii 
ospedali inglesi (ed alla fine 
colpisce con non meno a p ­
puntite frecce satiriche anche 
i vecchi) ott iene a colpo s i ­
curo ii risultato per cai è 
stato scritto, che è quello di 
intrattenere piacevolmente il 
lettore, di divertirlo. Qui in­
contrate il chirurgo che perde 
il bisturi mentre sta operan­
do. il paziente che soffoca per 
l'anestesia mentre il medico 
fa la corte all'infermiera o 
legje il giornale; neanche le 
infermiere si salvano, che il 
Gordon se le fa vedere in 
dolce eolloqnio con i medici 
appena lanrcaìi. ed ancor t ì ­
midi nell'ospedale, mentre gli 
ammalati invano attendono le 
loro care. 

CAIO r .ULIO CES IRE - La 
t;n erra civile. Ed. Einaudi. 
Tori-v.s. l*).-»*: pa^g. 202. 
L. IH'ii 
1." nna bolla tradnzione del 

celebre «Commentar io» di Ce­
sare. preceduta da un saggio 
introduttivo di Antonio La 
Penna. 11 prfM-ntatore sostie­
ne, in disaccordo con altri ed 
illustri critici dell'opera d i 
Cesare. la veridicità della nar­
razione. Normalmente sì ritie­
ne che Cesare abbia falsato 
la storia per motivi d'ambi­
zione personale; il La Penna. 
inv c e , vede la ragione della 
narrazione nella volontà di 
Cesare di rendere onore ai 
propri soldati narrandone le 
Sesta. 
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VOLEVANO COMMEMORARE ORAZIANI 

I fascisti espulsi dall'aula 
del Consiglio provinciale 

Unanime manifestazione antifascista dell'assemblea - Energico atteggiamento 
del presidente Perna - 30.000 lire di acconto ai dipendenti della Provincia 

l i Consiglio provinciale ha 
espulso ieri dall'aula, dopo un 
drammatico inizio di .seduta, il 
infoino Palamenghi Crispi, il 
quale intendeva commemorare 
la figura del fascista Rodolfo 
Graziani, moito ieri l'altro In 
una cllnica romana. Con questa 
decisione, che non ha l iotato 
nessuna opposizione, tranne che 
negli nitri due missini presen­
ti, costretti anch'essi peraltro 
od allontanai.-,! dall'aula di 
fronte alla .'degnata protesta 
dell'Assemblea, il Consiglio ha 
pasto fine» in pochi minuti «Ilo 
.sconcio tentativo di esaltazione 

•di quella che fu una delle li­
gure più tipiche del passato re­
gime di vergogna nazionale. 

Ed ecco come: i fatti hi sono 
rapidamente succeduti. 

Letto il voi bali», 11 eon.-'iglic-
TO PALAMENGHI CRISPI del 
MSI ha chiesto la parola •> per 
una commemorazione ••. Voci di 
corridoio avevano g:a prean-
nunciato l'intenzione provoca­
toria dei rappresentanti del 
MSI. Il presciente PERNA ha 
quindi dichiarato immediata­
mente che se il consigliere mis-l 
sino intendeva riferirsi alla ic-

.ccnte scomparsa eli un •• mare--! 
sciallo d'Itrdia •> si vedeva co­
stretto ;i non accogliere la ri­
chiesta di parola, onde evitare 
manitestazioni inammissibili. . 
• PALAMENGHI CRISPI esa­

gitato e scomposto ha insistito 
appellandosi « alla prassi » e 
non si .sa bene n qunle .«no di­
ritto. PERNA ha replicato im­
mediatamente ricordando . che 
11 Consiglio provinciale non po­
teva tollerare alcuna offesa al­
l'antifascismo e alla Resistenza 
nazionale, in onoro-della quale 
l'Assemblea ha espresso 1 pro­
pri sentimenti per ben tre vol­
to nel corso elei due anni e» 
mezzo di sua vita elemocratica. 
Nella citta delle Forse Ardea-
tine — ha esclamato PERNA — 
non eleve essere consentita ima 
commemorazione che suonereb­
be grave offesa al sentimento 
della nostra popolazione. 

Le frasi scoiincs1*- e le urla 
altissime del PALAMENGHI 
sono state sommerso da un 
applauso frr-goro.?o scoppiato 
all'indirizzo del presidente elcl-
l'Assemblea. Tutti i consiglieri, 
ad eccezioni» dei tre missini, 
hanno tributato una prima ma­
nifestazione eli .<*ilidarie(à al 
compagno PERNA. 

PALAMENGHI CRISPI ("al 
presidente Perna): Lei tenta di 
creare l'incidente! 

PERNA: Non mi interrompa! 
Devo ancora elire che ho l'ono­
re di non aver mai risposto ai 
bandi fascisti di chiamate» alle 
armi, quando i nazisti oppri­
mevano l'Italia, appoggiati dal 
loro alleati traditori! 

Un nuovo più fragorosi ap­
plauso è scoppiato nll'indirizzo 
di Perna. Frn i democristiani, 
particolarmente calorora e 
aperta è stata la manifestazio-
ne di solidarietà di D'Amico e 
Giovannini. 

PALAMENGHI: Voglio par 
lare! 

PERNA: SI 5eg»a, non ha la 
parola! Ricordi piuttosto l'atri-
monimento di quella lapide po­
eta all'ii>gres?o di quest'aula. E* 
la lapide deelicata alla memoria 
eli Placido Martini, ucciso dal 
nazisti alle Fosse Ardeatinc! 

Tutti,i consiglieri provinciali, 
meno 1 missini, .si sono levati 
dai banchi rinnovando con più 
forza ancora l'applauso, indi­
rizzato al presidente dell'assem­
blea e alla memoria di un con­
sigliere provinciali» elei perio­
do prefascftsta, murtire della fé. 
rocìs n e zi s'a. 

PALAMENGHI CRISPI hi 
tentato ancora di interrompere 
il presidente. Dai banchi di .si­
nistra e del centro 51 è levata 
allora la protesta energica del 
Consiglio. « Basta! Basta! - si è 
gTidato da tutte le parti. 

PERNA: Consigliere, è la ter 
za -volta che la richiamo! 

Ma PALAMENGHI. cadaveri­
co in volto, ha creduto di po­
ter continuare ancora. 

PERNA: la richiamo formal­
mente all'ordine! 

E PALAMENGHI ha urlato 
ancora. 

PERNA: Se continua raro co. 
stretto a proporre al Consiglio 
la sua c^pulaione <ia!"au!a! 

PALAMENGHI (che crede di 
poterla far franca): Mi espella! 

PEUNA: Chi approva l'espul­
sione alzi la mano. 

Una selva eli mani levate ha 
risposto alla richiesta del pre­
sidente. 

PERNA: chi non approva al/i 
la mano. 

Nessun consigliere ha alzato 
il bi accio. 

Il missino Palamenghi, mo­
gio mogio e .seguito dagli al­
tri due missini Aliteli e Gal­
lino, si è allora allontanato 
dall'aula fra un coro eli con­
sensi dell'assemblea unanime. 

Respinta con energia la pro-
voca/.ione fascista, il Consiglio 
è passato allo svolgimento elei 
suoi lavori, approvando all'u­
nanimità la corresponsione eli 
.'!(} mila lire nette a tutti i 
dipendenti stipendiati e sala-
liati della Provincia, quale 
acconto sui futuri migliora­
menti economici. 

In relazione a una comuni­
cazione del presidente PERNA 
circa il recente voto del Con­

siglio in difesa della Macca-
rese, il d.c. GIOVANNINI ha 
intorniato che un gruppo in­
dustriale del nord, elue giorni 
dopo il voto dell'assemblea, ha 
intavolato trattative c o n 
TIRI per l'acquisto ili un'altra 
parti; del terreno dell'azienda! 

Sempre in sede di comuni­
cazioni, dopo che PERNA ave­
va letto invi lettera del Sin­
dacato sulla Cisa Viscosa e 
dopo aver informato che la 
posi/ione ministeiiale non eia 
da considerai-i in senso posi­
tivo, due intervènti in difesa 
della Cisa, sempie minacciata 
di chiusura, SIIMI stati pronun­
ciati dal compagno MAMM17-
CARI e dal d.c. SANTINI. 11 
piesidente Perna informerà ili 
nuovo le autorità ministeriali 
del sentimento del Consiglio. 

Infine, a tarda ora, è conti­
nuala la discussione sulle di­
chiarazioni programmati e h e 
del presidente della Giunta. 
Hanno parlato il repubblicano 
MORANDI. l'indipendente FI-
NOCCHIARO APRILE e il 
compagno socialista MUSCHI. 

"lo sono niaryiin monroe!,, 
Brida una donna di 50 anni 
E' stata fermata e accompagnata alla clinica psichiatrica 

« Iu fcone» Marlin Monroe, Jo 
ho Scoperto la cura del can­
cro... ». A queste parole grillate 
nell'Interno della farmacia Ga-
rlnel, eri plaz/a San Silvestro. 
verso le 12 di Ieri, i numerosi 
clienti si tono voltati di ftcatto. 

C,"è voluto poco a bplegare lo 
urcuno. La donna, Annun/latu 
UarUiflna di 50 anni, editante la 
via Mo.ouro 6. si era recata in far­
macia ed era stata coìta improv­
visamente era un acceco di fol­
lia. L'intervento del brigadiere 
del carabinieri Righi ha posto 
lino alla scena. I« donna e» stata 
ricoverata In osserva/Ione nel 
reparto neiirojislclilRtrleo dei Po­
liclinico. 

Truffata di cinque milioni 
la ditta alimentare Gavazza 
V.' .stato arrestato alle 15.30 

di ieri nu-ntio uKctvu dulia pro­
pria abliu/lonc In via Oplrnianl 
n. 17. il produttore commerciale 
Mario Efcjn>slto di 29 anni, ac­
cusato eli emersi rt*o responsa­
bile di appropriazione indebita 
aggravata nel riguardi della Dit­
ta Armando Cavux/M, j>er la som­
ma eli oltre- 5 milioni. 
• I/h-sposlto, cui era fctato affi­

dato un inugAMino dailu ditta 
da cui eUpende\a, sarebtx» rlu-
-.e-ito iid Bsslcurarsl, grazie alle 

numeroso relazioni clic rgU ave­
va con 11 mondo eccle-Mastlco. 
la fornitura di merco a ben 150 
colle-yt e istituti religiosi. 

Vittoria della CGIL 
nelle elezioni all'ACEA 

Nelle elezioni della C I. del-
VACUA, eonelusesl nella (fior-
nata ili ieri, la Lista unitaria 
ha riportato una netti» vitto­
ria, conservando non solo la 
maggioranza assoluta, ma con-
quislaiKlo altri !»7 voti fra gli 
impiegati. Kcon I risultati delle 
elezioni, fra gli operai: 692 dei 
012 voti validi alla Hslu della 
CGIL (73,5 per cento), 200 alla 
CISL (?1 per cento) e 50 asll 
iiidipencle-.iti; fra «Il Impiegati: 
:;20 del 56G voti validi alla lista 
della CGIL (5G.5 prr cento), 21G 
alla CISL (13,5). 11 successo ri­
portato dalla Lista unitaria è 
tanto più signlfliatìvo in muni­
to quest'anno la CISL si è pre­
sentata ufficialmente con una 
lista propria, non mascherata 
dietro le liste hidlpendeuti, e 
dopo che la direzione aveva 
operato circa 200 assunzioni di­
scriminatorie. Tuttavia essa ha 
salo guadagnalo 19 \oti fra gli 
operai e ne ha perduti !>7 fra 
gli impiegati. 

LE VISITE DELLE DELEGAZIONI ALLA CONFERENZA NELLE SEZIONI 

Commovente accoglienza al Quadraro 
al compagni di Reggio Emilia e Cerignola 
D'Onofrio ha presentato i delegati ai compagni romani — Cinque 
reclutati nel corso (Iella manifestazione — Gli altri incontri 

COiWOCAZIOiM 

Partigiani della Pace 
Oggi tilt «ri 10 rljn^ne di lutti 1 

wn.:.iti m!U f>J<» 6. Torr« Affatili». 
Oggi giattii, 13, alle «re 19. «1 

:-rr* so!U f»Je dol Cam.tato Prorlnc!»!*» 
i*ì\i. Pico la r/unioas Ai ludi l to-
-poneablli iti coBltatl rionali, 

Anche la 'marta m'ornata ro~ 
manti dei delegati ed minteti 
alla Conferenza nazionale del 
l'Cl è trnscor&a, nelle ore del 
ponieriymo e della seni, tjuon-
do eiuei coi/ipaofii non erano 
impegnati nei /«t'Ori delle 
commissioni, fraternamente e 
/esiosuniriite tieni: incontri or­
ganizzati in molte sezioni ro­
mane. 

La sezione del Quadraro ieri 
sera era stipula di uomini, don­
ne, compumii, simputi—unti, in­
dipendenti, acror.il per festeg­
giare i rappresentanti delle de­
legazioni di Ceripnoln e Iten­
e/io £mi!fa e i! computino 
D'Onofrio. 

/Velia siiti della .sf-ione, nel­
la <iuale erano esposti una tren­
tina di quadri dell'operaio pit­
tore Giuseppe C'urti, si leugr-
vnno calorose scritte di yalulo. 
e di errira. Verso I*» ore 1<>,30 
il cowipayno Edoardo D'Ono-
/rio, della sepreleria del parti­
to, prendendola j» croia per pre­
sentare ai compagni ed ni cit­
tadini del Quadraro il sindaco* 
ed il scorciano dell'i C.d.L. di 
Cerigj.olii, romp'iom Pase/unle 
Panico e Domenico Di Virgi­

lio, la compac/aa del comitato 'luartiut.- alie^.jre^ J;.^. dileaa 
federale di Reugìo Emilia, Tina '^ "' " " t " - " ' " " • ' - • ora-

TRAGEDIA DELLA DISPERAZIONE IN UNA CASETTA DI VIA PRATO FALCONE 

Uccide 8a vecchia sposa da tempo sof ferente 
e subito dopo si spara un colpo alla tempia 
// marito non ha retto allo strazio nell'assistere al martirio della moglie - Un dolcissi­
mo affetto che durava da anni - L'uomo è morto dopo 11 ore di agonia al Santo Spirito 

Due secche detonazioni, a 
breve distanza l'una dall'altro, 
hanno rimbombato, olle 8,20 di 
ieri mattina, nella palazzina se­
gnata con il numero 20 di via 
eli Prato Falcone, una stradi­
na del enrartiere della Vittoria 
che si apro verso la campagna, 
partendo dal Lungotevere Ma­
resciallo Cadorna. E' una pa­
lazzina all'antica, quasi un for­
micaio, per via eli epjelle stan­
zette che danno su un unico 
ballatoio, abitata da gente alla 
buona, operai, artigiani, qual­
che bottegaio che si conoscono 
do molti unni. 

Attratti dal rumore, due ca-

quclli. Andiamo a dare un'oc­
chiata... ». Precedendo l'uomo, 
la signora Arcangeli si è diret­
ta verso la porta di cam Ara. 
Da tempo i casiglioni si erano 
resi conto che la famiglia del 
vicini attraversava un brutto 
periodo. 11 marito Giovanni 
Maria Aro, un vecchio giardi­
niere di 70 anni era ancora ro­
busto e lavorava tino a sera 
tra le aiuole di Villo Madama. 
I<i moglie, Moria Genovesi, di 
elicei anni più giovane del ma­
rito, giaceva ormai da qualche 
mese sul letto, stroncata da una 
paralisi progressiva che lo 
procurava ineiicibili sofferenze. 

I.:\ salma IICISA Mt/-»nra Sfarla virne trasportata all'Obitorio 

sigiia'ii ji: j-ono affacciati sol-, Il figlio Carlo, di 18 anni, la-
l'uscio delle rt?*p '̂.tiv^ sVwzct-lvorava come fattorino presso 
te. -, Mi è sembrato di ueiirejun fioraio di via XX Settem-
due colpi di martello sul murojbre. Spesso, attraverso le fra-
di ca--a Ara. ha mormorato il'gili pareti, giungevano ai vici-
ìignor P:e:ro Vallati; che sarà ni eh echi dei lamenti della 
accaduto?... [donna e i teneri, «ccoratì ac-

-i Macche martellate! ha re-'.centi del mari'o e del rìdilo che 
plicato a'Icrrr.i'o la signora! si prodigavano per 
G:ul a Arcanse'.i. Erano sparì, sofferenze della siirnora Maria. 

Ne.-sur.-"», nonostante questa 
situazione dolorosn. avrebbe. 
però, immaginato che una tra­
gedia evrebbe concluso !e tra 
vcrsle della famiglio Ara. N e * 
mr.o avrebbe potuto prevedere 
l'oV.ucinante scoria che si è pa­
rata dinanzi a '̂.i occhi della 
£nora Arcangeli, quando ha 
spalancate l'uscio della stanzet-

iLIprcsulc de;: :<!:u:o t'r.uers.ta- jta. I v:c:ni hanno udito un ur-
e-jrì.» di Archi;c:tur* <:i Ve:iez:a j : 0 e 5; a n o precipitar: nel ha! 

€ faratterl atxuali fetoi^: la signora Arcangeli. 
pa'.lida :n volto, indicava due 

Cintine niornalo ili slmlio 
sul nuovo piano reiiolalore 

li Sjniac^-.o contsil romanu 
con UL col.tliora^ior.o de.ta i><»-lrì.i di 
7ior.e >tz:«:e . cieli IA;UU:O i*- 3' giornata 
zlo:ia:e eli L"rbar.li;ica, ha init:-|c5e;.e attrezzature r«x!eri/ia:i e 
to 5 giornate di studio su. p.-o- jdirez.'orntt <:<»::« citta; caratteri 

lerna ce; piano regolatore Ul j e rt:re7!ort et*»: 1 irò nvi.uppo ». 
Rettore- r>rr1 l.wxt Puccmato. ma. 

Le giornate eli »>:u<J!o avran-
o luo^o nel Salone <Je:i'.vsv>-
azione delta suirr.po. Rorr.arJi 

Palazzo .Varinoli — a:ie ore 
'.30 di iur.ciU 17 genrjito. mer-
tetli 18. \encrdl 21. ;u:.c<ll 2< 
mercoittli 25 gennaio. 
Esso \erteranr.o sul t#gu«ntl 

amenti: 
i* giornata: «Lo a-.jluppo elc:-
Clttà da; 1S70 ad oggi. L'oryti-

tsrno di ROTTA r.ej pe^sr-g^.o 
paese a ti.etropotl >. Rc;ato-
prof. areb.. Plinio Marconi, 

Itoiare delUi CV.tedra di Urba-
tatlca nella facoltà di Arciiitrt-

ura denUnUersità di Roma. 
2* aiomafa: < Roma Capitale 
l'integrazione» economica dei-

i città: piano regionale, piano 
erritorlalo di coordinamento. 
lana Intercomunote ». Rrtatore: 
rof. arch. t;:uscppe Ean.orà, 

tito-arc ele.t.i Cattedra <tl l'rt.-».-
r.iV.tca ;)rC-v-̂ > ; istituto l'nii.er-

Architettura 

Scure umane nella penomim. 
-. Si sono ammazzati — gridava 
— accorrete, £en!c! — 

L'al'arrr.e era pienamente 
ziuj'.ificato. I « signora Maria 

•>::»:!» di Architettura eli Ve- j Ar.i giacevo riversa s'.i un dl-
r.ev a | var.o-letto. i! capo, adagiato su 

4* BIOTICO- « n^>anarr.c:ito e due cucini , era rosso d- san-
rarMTTS.'to-c eteita zona Mori­
rà 01 Ieon.« ». Relatore: pr.>f. 
arch Carlo Ccxht. soprintenden­
te ai Monumenti eie: Lazio. 

5* g.CTTvi'a: « La rta;:z/azione 
ilei plano re--oiatore: j>rob:eml 
tecn:ci-:c^s attvl. economici e fi­
nanziari ». Relatore: prof. arch. 
Lueto-.lro Qua-or.L I>ocen:e di 
Crbanistica prc<.v> ta Faco.tà di 
Architettura ue::a Università di 
Roma. 

sue e una vivida macchio ver-
mia'ia --: allargava sulle len-
zuo.a. Il marito g:.iceva per 
terra. Sulla tempia destra, tra 
:1 gridio dei capelli, si apr.va 
una brutta ferita In mano 
stringeva ima p-lsto'a automa-
ticc. ~M9ria._ Car'o.. Maria, 
ha rantolato quando ì vicini si 
sor.o appressati moglie mia ». 

Una telefonata alla questura, 
h i fatto accorrere sul posto 

A ciescuna r e g i o n e sttrulran-ialcuni agenti della squadra Mo­
no Rit interventi de ie perdona-jbile, una squadra della polizia 
:tta e eletti esper.l in r-.atrra.mortuaria, il sostituto procure-
urtxm:.-.-icft invitati a partecipa-Jtoro della Repubblica, dottor 
re aite g.ornate di studio. Giuseppe Mirabile, e due spe­

cialisti della polizìa scientifica. 
11 vecchio giardiniere è stuto 
adagiato su ud'autoambulanza 
e trasportato all'ospedale del 
Santo Spirito, elove è stato sot­
toposto ad un delicatissimo in­
tervento chirurgico: la pallotto, 
la della sua Beretta 7,65 era ri­
masta conficcata nel cranio e 
i medici hanno fatto appello ad 
ogni risorsa della scienza per 
salvare il poveretto, che, però, 
dopo 11 oro, alle 19,40 è dece­
duto. La signora Maria, che era 
deceduto sul colpo, è stata av­
volta in un lenzuolo e traspor­
tata all'obitorio. Quando ormai 
nella stanzetta non erano rimo­
nti che alcuni funzionari, in­
tenti a compiere un sopraluogo, 
è giunto il Aglio Carlo. Prima 
che la notizia, attrax'erso gli 
strilloni dei giornali, giungesse 
olle orecchie del giovfane, un 
cugino, che presta servizio 
presso il Gabinetto del questo­
re, si era recato dal fioraio di 
via XX Settembre ed aveva 
messo al corrente Carlo elel-
l'accaduto. Il giovane, giunto 
a casa, ha sostato impietrito 
sulla soglia della stanzetta. 
.< Perchè? Perchè?...... ha mor­
morato, mentre mani pietose Io 
allontanavano elal teatro elclla 
tragedia. 

Quali motivi hanno indotto 
il giardiniere — come è risul-
ato da un primo sommario 

esame — a sparare un colpo a 
Bruciapelo contro la consorte 
e a rivolgere poi l'arma contro 
se stesio? Quale umano trava­
glio ha servito da lievito al 
sanguinoso dramma? La rispo­
sta l'hanno data concordemente 

casigliani, i parenti e coloro 
che vivevano d« tempo al co­
spetto della tormcn'ata esisten­
za delia famiglia Ara. 

I due si erano sporati nella 
natia Sardegna, elopo una gio­
vinezza di sacrifici. Erano giun­
ti al matrimonio in età non più 
verde: lui contava quasi cin­
quantanni e isi sfiorava la qua­
rantina. Quando si crono tra­
sferiti e Roma l'unione era sta­
ta allietata dalla nascita di un 
figliolo, Carlo. Ed era stata, 
finalmente, un'esistenza serena. 
Che cosa contavano j segni che 
il tempo aveva lasciato sul vol-
o del!a sposa, quando il pic­

colo e disadorno focolare era 
riscaldato dalla fiamma di un 
dolcissimo affetto, quando un 
figlio dava ormai uno scopo a 
quel tardo matrimonio? 

II giardiniere, abilissimo ed 
attento, aveva conquistato un3 
sua piccola fama: gli avevano 
affidato preziose aiuole eia si­
stemare e. recentemente, anche 
il parco che circonda la lus­
suosa dimora del Presidente 
dcl»Consiglio. Con le poche de­
cine di migliaia di lire che gua­
dagnava ogni mese non aveva 
però, potuto permettersi altro 
che quel misero e tetro allog­
gerò di via dì Prato Falcone: 
una stanzetta che era appena un 
gradino più sru di una baracca 

Poi. improvvisamente la salu­
te de l^ signora Maria era an-
da'a lentamente declinando. 
medici avevano emesso una 
diagnosi agghiacciante: epiles­
sia e paralisi progressiva. La 
prognosi era infausta. 

La svrer^k atmosfera di casa 
Ara era stata dissipata dalla 
malattia. La donna soffriva ter­
ribilmente e tenMva con o^ni 
mezzo di nascondere ai fami­
liari !a gravità del S-JO stato. Il 
marito la curava amorevolmen 
te, la trattava come una bim­
betta, soffrendo ;e sue stesse 
pene, rese ancor più cocenti 
dall'amore cne non aveva ces-
?ato di regnare tra 1 due. 

Il vecchio aveva dato fon­
do a mezzo milione, tutti ì 
rJOl risparmi di cinquant'anni 
di lavoro, per curare la sua 
sposa. OgTù nuova spesa era 
stata accompagnata da una 
speranzosa illusione. Ma la si­
gnora Maria, dopo qualche at­
timo o qualche ora di sollievo. 
veniva assalita nuovamente da] 
male. 

-^* . ^ x i « * ^ >V*'V?*I5«*V 

Il dottor Mirabile dopo 
sopralluogo 

i l 

alteravano le f.t'.'ezze della 
donna che gli era stata compa­
gna per tau'i anni, che evjli 
aveva teneramente amato, cui» 
era stata accanto a lui nella 
buona e r.ell'avver-'tt ventura, 

Nocouno saprà forse mai se 
non sia stata ki signora Maria 
ad implorare e.-.-a rftej^a un ge-
.-J'O che ponete fine al ilio 
martirio. I vicini hanno udito 
elue colpi eli pistola. La signora 
Maria ha finito di soffrire. Per 
il suo vecchio uomo ]-_• soffe-
ren?;» -orr.i continuato nella 
ros^ nebbia dell'agonia, fino 
a sera inoltrata. 

Una donna suicida 
ccl gas a via dei Gracchi 
La diirrora P.iicid.u Hentlni. 

abituino in via elei finteci 1R9. 
rientrando In cesa h.i avuto la 
triste sorpresa di trovare river-
.wi ai MJO'O. nnnni cadavere, la 
-sorella Merope. tlt 52 «inni. Se­
condo ie indagini svolte dalla 
pollz-la la hignom Mero,» si sa-
reHjc toitu !a vita las-clanclos! 
avvelenare dal gas. 

Boni, e la nipote di -papd Cer 
l'i >-, compriyna Maria, ha illu­
strato l'importaiua dei latori 
della Con/erenza nazionale ed 
ha additato ai rompamii i com­
piti che ne derivano al partito, 
alla .federazione romana, alfe 
sezioni tutte ed in jwirticofare 
al Quadraro. 

Afentre il compayno D'Ono-
Jrio parlava tra i presenti sono 
stati reclutati cinque nuovi 
iscritti ul partito, alcuni maturi 
(fi armi, rome Salvatore Panzi-
mi, del 1888, e la stia consone, 

al HoiiK'iano t,Livorno». 
ore Luciano latina. 

Ciì.N lULuXtj i \ u delle Ro­
binie, tiam Ut-ila Steft-r o « te­
iere > C dalla Stazione Termini i: 
Assemblea popolate alle ore IH; 
deU «azione di niella, oiaiort-
i'ijiii|ieo Colajatinl. 

CASALUclRlONt. (via UJalUls-
hera, tram n. ti dalla bta?ione al 
capolinea e tjuiudi autobus per 
( idsalbcrtone) : Assemblea popo­
lare alle oie 19.̂ 0; delegazione 
ui Milano, oratore Ur<iiubìlla. 

OS1IA LIDO: Asscmbli-a po­
polare alle ore IU: Dcleftazione 
di Sassari, oratore Lutei Poiane». 

CA VAI-LEGGERI : Assemblea 
po|K>lare alle ore 19: DeleRa^io-

Mattea, del }8S9, e Francesco|ne eli Arezzo, oratore Ambrogio 
Viylioiti, del 1803; ed altri (/io-|l>onini. 
vani, rome l'elettricista Pasi/t'a-ì AGILI A: Assemblea poDolare 
le Primavera del 1930. il /afe- "»»« «,rc ]'J: eiele-Hazione if. Gros-
,..w..,., IJ „ .» i i j , icto. nr;itore ^ lllorio lLirilim. 
!""[ne " r u n o Mangiardo, del, Mb.viK SACHO: (via Gar«a-
1029, e Giuseppe Mancini, del n o 2 l . filobus n. Co eia Largo Ai. 
1930, ;:eometrn di.ioceuputu.iRentina): Assemblea popolare al-
Hnino Mnngiardo entra nel no-[le ore 19.liU: delegazione di Cu-
flro partito dopo aver militalo •'*"• oratore Antoni» GiolltU. 
nelle file della DC e dell'AC. s - B ,AS I L fH : , v i a ì . M ' l r ? n v ; /-.,„ , ,. ,„ •„ , ,„'n. !> dalli Stn/ione Termini al 
f o n la sua adesioni: »/'<^r°|capoiinen e nuindi autobu» ner 
compnpno ha dato unu siimi-js. JJJ,HK>: A ^ U ' D K . . |( ,„(,'„I.J 
ficativa risposta alle manovre l t l i j c o r e 10; delegazione di Ue-
'intideriiocrntic/ie dcofi attuali'nevento e Caserta, oratore il 
governanti. ji-ompaunr. Villani. 

Le parole umane e forti del' MONTE MAIIIO: (via Avoli 1. 

S u o . ' " CCTÌ0,ÌOlr," 4 f l , ,"°,AS«mbtaa7
f tMea e V r ^ ^ ^ d S ! : 

o//et!uoìo espresso «Ini sef/refa- ,„ i r u . ,)i Savun.i. or»to:o V.nctn-
rio (fi quella Cd L , il discorro .„ zUrca. 
fpffn compagna Boni sulle con- ' pni.MAVALLE: (via Zaccaria 

elitiste del pirt-'to nel ReoyHino.iPapa. autobus da Largo Tnsso-
e .luffe fotte per fa difesa della "•• nel "ressi eli Ponte Vittorio): 
pace e la emancipazione «vira (Assemblea popolare alle o-e 18: I 
do„„fl. ed in/ine il saluto a i f ^ ^ ^ J ^ ^ ^ o r a t o r e 

•papa Cervi ., portato dalfa THASTEVEnE: (vicolo elei 
compaonu Maria, /invito coni- Cinque ». 27»: Astemb'e»? nopo-
mosso ejuailti a//ollavano i lo-!l.ire r.Ue ore 10: delopnzionc eli 
cali della sezione. A com-lusio-\Fl~r"'"• "r->'orp MT-IO rabbui. 
ne delta manifestazione, men-\ AUHELIA: (via Aurelia 4SI» 
tre si brindar,, alfe vittorie delia u t o^"'ì i £» / - a : ^ f

 T.a>s<:'"; n ^ 
n,ir,;,n .-...-.„.• . . , oiessi eli Porte Vittorio): Asv-eni-
parfifo riuiisimc sono sfatt» le b , c n ! 1 o p o , n r n rVn o r o 1 ! ) : c V ! „ . 
connratufariOHi e fé strette i . ' iU v inp. di Bcllimo. oratore G. 
mano tra i efefepati ed i coni-'iipttioi. 

EPOUILINO: (via Rivio 3.*.)-
*c"-nmtilca poml.T-o gite i»-e 

PICCO!, 
C ti O V § C 
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paoni del Quadraro. 
Altre numerose manifestazio­

ni improntate afta più calorosa ]![:?, r".'\ ]* ̂ "'SrJ'V.: 
fraternità hanno avuto luogo in 
iltre sezioni: a Trionfate, dote 
ha parlato it rappresentante la 
'icfeyazione bolognese, compa­
gno Piazzi; all'Appio' dove il 
compagno Celere iVegarvii'e Ita , 
parlato ad un folio gruppo di ||_ GIORNO 
dipendenti del Poligrafilo e' .. . . „„ „ ,_ , . , , . , . , . , , 
,I„TF . f. .r^ . r. - i- i.- — ORKÌ, giovedì 13 13-212). Il 
de-Pa 6te/er; a Parmii molti S l l , e s o a U c o r e „ 3 e t r a i n o n . 
compagi'i e compagne dip<*"den-"-.n alle 17.2. 
ti del Poligrafico hanno senni-'— noiu-ttino deinocrafico. Nati 
biafo fé foro esperienze con . i maschi 50, femmine 32: nati mor-
rompagn» commissari di fabbri, «i '- Morti maschi 2.1 e femmine 
cu ,i iUifuv.o • iV.-fo Sun Glo- -'3- Matrimoni C>5. 

I— Itollrtino meteorolociro: Tem­
peratura di ieri: min. 3,8 max. 3.3. 

«/ISISIL.E E ASCOLT/1BILE 

RADIO E TV 
PRUGRAMMA NAZIONA­

LE — 7, 8. 13. 14, 20.30, 23,15 
Giornali radio. 11,30 Musica 
oi>erlstica. 12,15 Orchestra 
Milleluci. 13,15 Album musi­
cale. Negli intervalli comu­
nicati commerciali. 14,15-
14.30 Novità di teatro. Cro­
nache cinematografiche. 16.25 
Previsione del tempo per i 
pescatori. 17 Orchestra Vin­
ci. 17,30 Vita musicale in 
America. 18,15 Nino Impal-
lorneni e II suo sestetto. 
18,30 Questo nostro tempo. 
18.-15 Pomeriggio musicale. 
19.30 Canta Anahl con l'or­
chestra diretta da Vigilio 
Piubeni. 19.45 L'avvocato di 
tutti. 20 Orchestra diretta 
da Armando Eragna. Negli 
intervalli comunicati com­
merciali. 21 11 trenino dei 
motivi. Il convegno del cin­
que. 21.45 Gianni Ferrio e la 
sua orchestra. 22,45 Musiche 
inedite eli Gioacchino Ros­
sini. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PIXOGKAMMA 
— 0,30 Spettacolo del mat­
tino presentato da Fiorenzo 
Fiorentini. 10.30-11 Casa. 
dolce casa. 13 Orchestra Fer­
rari. 13.3<) Giornale radio. 
Alberto Scmprini al piano­
forte. 14 II contagocce. 14.30 
Schermi e ribalte. 15 Gior­
nale radio. Bollett.no tne-
teore'logito. Concerto in mi­
niatura. 15.30 Gaetano Gi-
melli e la sua orchestra. 16 
Carta d'identità. 1G.30 L'an­
tenato Tre atti di C'a:lo Ve­
neziani. 18 Giornale radio 
19 Clie=e unica. 19.30 Orche­
stra Savina. Ne^li Intervalli 
comunicati commerciali. 20 
Oadio.-era. 20.30 II trenino 
dei motivi. Orchestra Lut-
tazz:. 21 II setaccio. 21.45 I 
concerti il ?1 secondo pro-
gremma. A! termine: Ultime 
notizie. 22.45 Fe'a Snwande 
e il Mio quintetto. 23-23.30 
Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
1!) Corso eli letteratura fran-
ce?e. 19 30 Bibliografie ra­
gionate. 20 L'indicatore eco­
nomico. 20.13 Coni erto eli 
ogni sers. 21 I! Giornale del 
Ter/o. 21.20 Liriche fi ance-
si. 22.10 I-n folla. 

TELEVISIONE — 17,3*) La 
TV del radazzi. 20.45 Tele­
giornale. 21 Sull'altra spon­
da. Film. 2! 10 Uva risposti 
tMT voi. 21,30 Un. due. tre 
22.45 Antologia di Lattuada 
: ', 1S Rertva Telegiorn?le. 
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vanni; e ia altre sezioni ancora, 

Le mwMn oir di oggi — TEATRI: « Monsignor Perrcl-
li » all'Eliseo: * Lorenzaccio.» al 
v alle. Circo Togni. 
— ClXhMA: t Pietà per i giusti*-
.'.1 Principe; * L'amante Indiana» 
al Volturno: « L'oro di Napoli > 
al Capito! e Ariston: « Opera­
zione Apfelkciii > all'Augustus. 
Ottaviano: « Questi fantasmi > ai 
Hologna, Del Vascello; « Viva 
Z.ipata • al Cine-Star. Esperia. 
Golden. Rex; * troilte del por­
to > al Piaza; * Il granelj caldo » 

r l r n . n r _ ;al Rialto; < Il cammino della 
a isceraiua» al San Feh-je: «Eva 

conti o Eva » al Savoia. 
KAIIIO - Programma |x<in-

ronaehc einc-

Ecco le nvmif-»ita.-iotii r!i og-ji: 
APPIO NUOVO (via Manlio 

Torquato, tram della Stcfcr al­
ia Stazione Termini): Assemblea 
•jopoiarc alle ore 19; delegazio­
ne di La Spezia, oratore Ane- i 
lito Barontini j 

PORTA MAGGIORE (via For­
te Braccio 1. tram n 12 o n. 13): 
Incontro con i lavoratori delle 
aziende del quartiere alle 17.30: 
delegazione di Livorno 
Iìrvé Pacìnl. j 

VESCOVIO (via Filippo Mar- j 
chettl, filobus 55 da Largo Ar- ; 
gentina): Incontro con i lavo-|"•"';•„ ",,',,,„ , , . ta ,-
raion delle aziende chimiche ^ \ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ %£ 

Una bmba d tre anni inpliiotle 
ii mercurio di un lermomelro 

E" stata ricoverata al Policlinico 

Abbonatali a 

CRITICA ECONOMICA 
invalido U 3.000 a 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Salvlnl. 8, e.c. 1-889 

• • I I I I I I M l H I I I M H I t l l l M I M M I I I I i M 

Sentenza di morie presunta 
Il Ttibunale di Bari con sen­

tenza 30-12-1354, 7-1-1955 ha di­
chiarato la morte presunta di 
Partipilo Michele fu Nicolan-
tonio e fu Favia Chiara nato n 
Carbonara il 30-9-1879 facen­
dola risalire nlle ore 24 del 
31 dicembre 1920. 
Avv. NICOLA MONTELEONE 

Una grave ei-isavventura è toc- alcun motivo hanno malmenato 

Giovanni Ara aveva battuto 
tutte le vie possibili per ten­
tare di alleviare le pene dello 
sua donna, avrebbe voluto tro­
vere • un ospizio, una clinica. 
un posto dove la donna potes­
se attendere in pace la morte 
non lontana. 

Ala quali tavole d- salvezza 
offre, a chi »• dibatte in ac­
que Cosi tempestose, la nostra 
società? Giovanni Ara. solo con 
il rlslio e con la ma povera 
sposa, tormentala dalle soffe­
renze. chiuso nel suo dolore. 
ormai ridotto ciU'tndiacnie. ieri 
mattina ha avuto un disperato 
moto di rivolta. E suo vecchio 
cuore non ha retto allo stra­
zio, nel vedere gli spasimi che 

cata. ven-o le 1B.30 di ieri, alla 
piccola Maria Grazia Palaschlo 
Farinl. di 3 anni, abitante in via 
del Glicini D5. Mentre t geni­
tori le mlsxiravano la tempera­
tura. la bimba ha rotto 11 ter­
mometro. che teneva in l:occa. 
e;i ha trar.gugiato 11 mercurio 
contenuto nello strumento. 

I sanitari del Policlinico, dove 
a piccola è stata trasportata. 

con «-intorni di avvelenamento. 
frian::» trattenuta in cfitcria-
/ionr. 

Arrecali due canadesi 
autori di una_aggressione 
Di un di-gustoso episodio di 

incivilita si sono resi responsa­
bili elue militari canadesi. 
George Zazulak di 31 anni e 
Donald Roy di 24 enni. I due, 
credendo di avere a che fare 
con le più arretrate tribù della 
Africa centrale, sono entrati 
nella s'ezione Termini e senza 

La rapina fu il solo movente 
dell'aggressione all'operaio? 

n f orilo è stato interrogato a tarda sera 
E" Mato trasrerito nc;;e carce-«:ha trattenuto i>er 4S ore ov.Cr 

ri di Re^in* Cocli. 1! gie>var.e 
Antonio Lnnn.io. denunciato al­
l'Autorità Giudiziaria per ten­
tato omicidio. Come si ricorde­
rà. lunedi ii Lenitilo, dopo aver 
aggredito to^o^iarriente l'ope­
raio Ruter.s Lvw-chl A martella­
te. al costituì ai;» Squadra Mo­
bile cor.fet^r.do i'. suo mi­
sfatto. 

Il iAnrt'.to ha dichiarato in 
un p.-ir.io tempo di aver colpi­
to 1! Loschi a colpi eli < m«»;ep-
pegglo », l'acuminato marte,;o 
del muratori, e di averlo lascia­
to in Un di u t * nei:» propr.a 
abitazione al chilometro 5 della 
via Titurtlna, perchè questi ave-
<• tentato di esrgredirio per sco­
pi innominabili. Ne::a versione 
dei fatti 11 giovanotto è lucce*-
sl\-amer.te caduto in numfrs" 
contraddizioni ed 1! etott. Mace­
ra, capo dc:ia Squadra Omicidi, 

aexe—are co::-.e :>i enar.o svo'.U 
in re&'.Tù 1 fatti. 

Ne! rapporto mxiato all'auto­
rità giudi7»ar.a lnlaf.l li com­
missario nc»n c^c.uae cr.c ti Larv 
zlllo ai»t>ia aggredito il muratore 
a scopo d: rapina. Le condizioni 
del ferito si mantengono asfai 
(travi. pc:chè il trcurrjft ha pro­
vocato una prosrrrs&jia parai:sL 
Ma 1 medici r.on disj-^rur.o «li 
strappar.o alla morte. 

A tarJa s-era i medici hanno 
riscontrato nei poveretto un 
lie\c m^lloramento. Subito *i è 
recato ali otìpe»da".e jl dott. Ma­
cera che» ha ir.tcrr.vato per al-
c.sr.i ii ferito I; Uischi avretite 
dichiarato di essere stato acere-
dito da: l a p i l l o a M<^»O di ra­
pirà. mormorando: e Voleva il 
m o orologio, la mia catenina e 
2 5O0 lire che a*c-.o nel rorta-
fc«.ì. 

un addetto alla distribuzione 
delle vivande. Quindi hanno 
tentato di eclissarsi. Lo Zuzulak 
è stato catturato da^Ii ojent: 
di polizia richiamati dalia fot-
la che aveva assistito a: bru­
tale episodio. Il Roy, in un pri­
mo momento era riuscito a 
montare su un treno in par­
tenza. Un viaggiatore ha però 
tirato il segnale d'allarmo e cn-
che il .secondo incivile energu­
meno è stato catturato. 

L'INAM e i medici assicurano 
l'assistenza farmaceutica 

La direzione tlell'INCA pro-
i menale ha avuto assicurajuor.e 
e-all"INAM che le prestazioni far-
m^ceuticho ed economiche ^a-
rcLiioro States corrisposte dietro 
presentazione eti le ricette me­
diche fatte j-ul loro ricettari, an-
ct.e durante lo .«-doperò. Da': can­
to loro i n-.eellcl hanno assicu­
rato tramite li loro sindacato 
elio essi proseguiranno te ncet-
sazior.i su propri ricettari, anche 
ienza pagamento. Pertanto 1 la­
voratori assierurati dovranno con­
tinuare a ricriledere ai loro me­
dici curanti Io visite ed i certi­
ficati che inoltreranno aU'INAM. 
Nel caso in «rul » medici o i'INAM 
non rispettino le «s.«!«nrrazior.l 
date 1 lavoratori potranno rltol-
tcrsl a'.l'INCA provinciale. 

I dipendenti dell'ATAC 
per la Cassa Soccorso 

Contro |] tentativo e?e!'a dire­
zione dell'ATAC d'invai-.d&re 1 
risultati delle elezioni dei rap­
presentanti la Cassa soccorso del­
l'Azienda stessa, ha preso posi­
zione 11 sindacato autoferrotran­
vieri in un comunicato dirama­
to aita stampa ne: quale denun­
cia rir.cortsulto attegs;iar-.iento 
ielle orcuni/'azioni s:nc£»ca!i 
senior.iste e rende noto clic 
nella mattinata di ieri ima de-
;ega2ione di dirigenti sindacali, 
31 cui facevano parte anche il 
segretario della C". :. e 1! rap-
pre?entan;e della « ì l L In «yno 
al Comitato elettorale ha fatto 
presente ch« la categoria, men­
tre esisje n pieno rispetto del 
risultati elettorali. respingerà 
er.ergi«r.»ente ogni tentativo mi­
rante a sottrarre l'amministra-
/tor.c Oc"a <T»Asa al legittimi 
. apprese ntanti. 

ielle inedite di Rostini - Secoli 
do programma: 13.3!) Scmpiini 

|»l pianof»rte: lC.r.0 < L'antenato» 
di V'encziani: 21.45 concerto -

j Terzo programma: 21.20 l ir i i ie , 
;;ranccsi - TV: ore 22,43 antolo- ' 
^ia eh I-attuada. ! 

ASCESflELEE E CONFERENZE 

1— All'Associazione ma^iniana 
\>v. Brunetti 60). Osci nllc ore 
jl.r» il nn>f. Giuseppi: Macaluso 
• terrà ima conferenza sul tema: 
1 - Il buddista Schopenhauer ». 
— Aircniversità di Roma mer­
coledì 19 alle ore 12 nella fa­
coltà di lettere e li!osof;a 11 
prof. Sabatino Moscati terrà una 
prolusione sul tem.i: « l semiti 
nella itoria d'Oriente ». 

VARI II 

— I/Lnai annuncia i-he jono 
aperto le iscrizioni ai tjtrsi se­
rali scolastici, rcr infor;nazioni 
telefonare al 460 695. 

MARCO 
tessuti modello 

Oiffji ehi uso 
RIAPERTURA 

LUNEDI* 17 GENNAIO 

Per i Clienti in po=.=e?so del 

r Biglietto d'invito persona­

le » l'inizio della 

JLif|iiifl«ixioiic 
s c a m p o l i 
avveirà sabato 15 gennaio 

Orario dì vendita: 

dalle 0 alle 13 e dalle 

15,30 alle 19,110 

MARCO 
TRITONE, 133 - Tel. 43.612 

(a sinistra da P.za Barberini) 

BDMfl • VII. MIOMLE, 166 
(Angolo Via XXIV Maggio) DANDY 

Saldi invelili)!! 
Sartorio - Camiceria - Abbigliamento 
Confezione e Tessati per le persone di classe 
N. B. - Consistiamo l lettori a fare l IOTO acquisti dalla 
nota ditta DANDY Vi* Nazionale 16S (aret̂ . XXIV Maggio) 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

CONFEZIONI 
S A L D I 
SCAMPOLI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
(LARGO AHdh.M ii\A, 
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GEI Al/ VimMMEWTl S l'Oli Ti VI 
DOPO L'ULTIMO ALLENAMENTO DI IERI AL «COMUNALE».DI BOLOGNA 

vEFEf© e due squadre azzurre 
incontri di Bari e Londra 

L'incontro si è concluso in parità (1-1) : per la «Nazionale A» ha segnato Boniperti e per i « Prima­
vera» Virgili - Oggi i «moschettieri» partono per Bari mentre i «Primavera» partiranno sabato 

(Dal nostro inviato spccialo 

ROLOGN'A, 12. — I temic i feilcr.ill hanno rispettalo l.t 
lodevole consuetudini' ili ioni.inie.ire l.i forni.izic.ie cinque 
Riorni prima del lonfronto v questa sera, alle 18.30, avevamo 
già 1 nomi tiri componenti «iella « Nazionale » e della squa­
dra « Primavera » eccoli: 

«AZZUKKI»: Viola; Maculili, C'Liconi.uzi; Itergamaschi. 
Ferrarlo. Moltrasio: llnniperti, Hic.igni, Halli, Bassetto, 
Frignani. 

« l'KIMAVI'ilA »: Slefani; Rota, Zaqatti, Corradi, I lenia-
sconl, DclKio; Olivieri, PUatelH, Virtiil't, l'osici, Sa \ ioni . 

All'ultimo minuto, dopo lunghe conversazioni, l nostri 
esperii hanno deciso di mantenere intatta la formazione che 
lin battuto l'Argentina a lloni-i. sostituendo solo Schiafliao 
(che i belai non accettcreb ero In «aiuto, perchè uuest'estatL» 
era ancora nella nazionale uruguayana) con Hit asili. 

Anche llallacci, nonostante negli allenamenti sia apparso 
più in palla di l ' iaiomazzi , è stato retrocesso a riserva, ( i ia-
com.izzi è pili gioì . ine del bolognese, ha più esperienza in­
ternazionale ed è perciò ihr è staUi preferito ull'anzlaiio 
rivale. Anche llacci. «he sino a stamane era in forse fra 
Ilari e L<-ulr,i, «'• stato scartato. Oggi, llacci ha giuocato un 
tempo fra fili azzurri, ma per varie ragioni che il lustreremo 
nel «orso della inm.u . i ilrlt'alleuamento ha fallito la grande 
pro \a . D'altra, parte t'alli . osjgì. non ha demeritato; ora 
l'attacco, tou la sola r iser ia di Vitali, correrà l'alea di non 
avere un rincalzo degno. 

Nella squadra ilei giovani non \l sono novità. 

©t&aif&ento 
SQUADRA NAZIONALE (mn-l stole di Virgili , e tutte le voi-

ella verde): Viola (Ghczzl); 
Manninì, Ballarci (Giacomaizi). 
Bergamaschi, Ferrarlo, Moltrasio 
(Venturi), Boniperti, Ritegni. 
Galli (Bacci), Bassotto, Fri­
gnani. 

SQUADRA PRIMAVERA (ma-
p.lia Gialla): Stefani (Romano. 
Viola); Rota, Zuzattl, Corradi. 
Bernasconi. Delfino, Olivieri. 
Pivatctli, Virgili Posio, Savionl. 

MARCATORI: noi primo tem­
po al 21> Boniperti (SN); noi 
secondo tempo: al 5' VìreiH 
(SP). 

Arbitro: Foni. 
NOTE: Si sono p.luocati duo 

tompi, uno di 35' e l'altro di 
25". Abbiamo Indicato fra pa­
rentesi 1 <>iuocatori cho sono 
entrati nella ripresa 

BOLOGNA, 12. — Og^i po­
meriggio al « Comunale » di 
Ilologna si è svolto l'ultimo 
:. l lenamento «Iella « Nazionale» 
e del la « Primavera ». La pro­
va si è disputata n porte chiu-
.-•e, però in tribuna vi era un 
numeroso gruppo di persone, 
parenti o amici dei dirigenti 
federali: f r i t t o erano anche 
:ilcune vecchiette , felici di aver 
violato il blocco che chiude­
va a tutti le porte d'ingresso. 
Sedut i ai bordi del campo, ab­
biamo notato alcuni n o n por­
toghesi c i t tadini: si sarebbe-
i o sentit i disonorati .«e non 
fossero stati capaci di filtrare 
attraverso le maghe della fer­
rea sorveglianza organizzata 
dagli uomini del vice pies i -
ck-nte Pasquale . Per la tribù 
dei portoghesi non esistono 
porte sprangate. Tanta fat ic i 
o tanti ingegnosi accorgimenti 
per assistere ad un al lenamen­
to che non ha detto assoluta­
mente nulla che Ria non M sa­
pesse ! 

Nel primo tempo la naziona­
le si è impegnata a fondo ed 
ha costretto 1 ragazzi della 
« Primavera » a stringersi in 
area; poi, nella ripresa, i se le­
zionati hanno rallentato la cor­
sa e lo spettacolo è notevol­
mente calato di tono. 

Nella N.i'i.Tial' \ i «.»'•'> Bo 
niperti , completamente g u a n ­
to dalla k'-i i i -a ii.iIU'_:».7 • eco 
lo ha allontanato dal col laudo 
«il domenica scorsn. Boniperti , 
con Bassetto e Galli , h i n n o 
dato \ i t a ad un gioco brioso, 
inooiìi". ;n"-*ù:*-i -ite Galli, tne 
appar>.\a in buone condizioni 
fisiche, f.Iava rapidamente j 
sulle palle cho I inagni e 13-i-
niperti gli indirizzavano ! 

La manovra, condotta a ba-c j 
di palloni radenti, aveva g c - | 
neralmcnte ìr.izio a tre quar' i j 
di campo e si dipanava verri) ' 
l i porta avversaria, n t t n v c r - , 
so nuTT.ero-e tt.-'.ngolazior.i la­
terali. j 

Bassetto the . secondo il pia­
no tatt ico, dovrebbe funziona­
re come pur.:.- ni ci. (ri.a:i e. j 
sta attraversando un periodo) 
«u vena e oggi abbiamo a v u t o ' 
la gradita .-ori re-a di vederlo | 
entrare r t l l e combinazioni che , 
f c g u i \ a e a volte importava | 

te che gli toglieva la palla, 
lo guardava con quella sua ti­
pica aria strafottente e bur-
lona. 

Ballacci e Magnini non han­
no avuto molto lavoro, ma si 
«• subito capito che il fioren­
tino è in buona forma e che 
il rude bolognese è all'altez­
za del le sue migliori presta­
z ioni; anche Giacomazzi oggi 
è apparso in buona forma 
Moltrasio, eh'» *-'è trovato a do­
ver intervenire negli scambi 
tra Bassetto, Galli e Ricagni, 
ha commesso diverse « pape­
re ". ] a Moltrasio. è un uo­
mo di rottura (ogni riferimen­
to al suo incidente con Vidal 
è puramente casuale) e per i 
lunghi lanci in profondità e 
nel corso della partita con il 
Belgio avrà il compito di fre­
nare lo scaltro Givard; a lui 
non si chiede di essere il coc­
chiere dell'attacco azzurro. 

Bergamaschi , sempre atten­
to, non avendo l'uomo piazzato 
a cui dare la palla come nel 
Milan, tratteneva troppo la 
sfera ral lentando il gioco. 

Nel la ripresa, al posto di 
Galli è entrato Bacci ; oggi il 
granata, sìa perchè era un po' 
emozionato, sia perchè negl i 
ultimi 25 minuti tutti e v e n -

tidue ì giocatori non si sono 
menomamente impegnati , non 
è riuscito a farsi notare. E' 
un v e i o peccato perchè il toti-
nese sui campi elastici e inne­
stalo in un complesso niano-
vrieio, può dare idee utili e 
nuo\ e. 

V e n t u u e Moltiasio si sono 
equivalgi. Vioi i, guizzante, 
pronto, s iculo, t i è piaciuto 
molto, nu'iitio Cìhezzi è appar. 
so m legge io declino. Abbia­
mo già do'.'o i!eil;< difesa dei-
la « Primavera » ; sull'attacco 
ripetiamo ciò che abbiamo 
scritto ioti. Virgili, al cent io 
della jii ima linea, .spezza l'in­
tesa dell 'attacco: pero il fio­
rentino ha una tale decisione 
nel t u o a lete che pot iebbe 
benissimo far saltale la difesa 
inglese ÌÌA .solo. Se Vngi l i ha 
un'occasione pei calciale a re­
te, potete ossele celt i d i e non 
se la lascia sfuggire e il suo 
tiro spesso è risolutivo. C'erto 
che se il centi o-medi.ino ingle­
se ha la stoffa, mettiamo, di 
un Ferrano, allora per Vi igi l i 
saia notte fonda. 

Posio e I'ivatelli, isolati a 
«tostia p a «•'i-i'-t'v. i:on hanno 
fatto niente di speciale e Oli­
vieri e Savioni hanno \ [vac­
cinato nella lo io zona. 

La rete dei nazionali è stata 
segnata da Boniperti che, ca­
sualmente, ha deviato con un 
polpaccio un forte tiro di Ri­
cagni. La rete dei « Primave­
ra » l'ha realizzata Virgili , il 
«ìuale, su un lancio di Pivatel-
li, ha preceduto Ghezzi e con 
un tocco preciso ha insaccato 
in rete. 

Romano, subentrato nella ri­
presa a Stefani si è scontrato 
con Bacci e si è fatto male 
alla gamba destra; si tratta 
però di cosa di poco conto. 

Domani, alle 10.35 gli azznr 
ri prendono il treno per Bari 
ove arriveranno verso le 20. 

I « primavera »• sabato alle 
13,09 prenderanno la strada 
per Londra. 

MARTIN 

I « Primavera » inglesi 
battuti (3-0) dall'Arsenal 
LONDRA, 12. — In un allena 

mento svoltosi stamane allo sta­
dio di Higliliury, la nazionale 
giovanile inglese, che incontrerà 
la «Primavera» Italiana, è stata 
battuta per 3 a 0 dall'Arsenal 

La Nazionale è scesa In campo 
nella seguente formazione: Guth 
rie, Gunter, SUIett; Anderson, 
Smith, Flowers; Grovcs, Rroad-

lient, Uiinnmrr, llauit-s, Stc-
ptirnson. 

l.a partita e stata giocata in 
du tempi «li venti mintiti cuna-u­
no e il tu Mito una quasi co­
stante pressione tleU'Arsenal, che 
ha segnati* «lue \oltc tori 11 c«"ii-
trattm-i n Hnlton ni una ter/:: 
UHI il nirdiJiiii destro (.orlili; 
—Betulle |.i provi odierna del 
"Ki«>\ant" inglesi sta stata poco 
ctui\ ini ente, ipecie per quanto 
rinnauU II i olh'uamci'n del \arl 
reparti. 1 dirli enti clell'Assoi Ia­
sione Inglese di cplrio sperano 
che il rendimento della squailr.-v 
risulterà noie\obliente iniiillura-
tn allori he \ i verranno inseriti 
i violatori el.e nccl erano assen­
ti, sia per infortuniti sii perchè 
ini|n|,n.itl in Incontri ili (.'oppa 

l.a squadra che sarà opposi". 
mercoledll prossimo all'Italia sul 
campo di Stanilortl Ilrldge, \crr.t 
annunciata iloiiiciiiia. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Suzanne Danto 
alla Sala dell'Accademia 

Dmoani al'i» 17 30 il soprano 
Mi', Mii- IJ.it ii). aciompagn ita al 
pianoforte dal RI o Giorgie» Fa-
i . i i i ' io , «wguirÀ un conce ito ion 
nuisiihe di: Glnck. il'icndel. H O ­
M I ! , Scliuoert. Wolf e Debussy. 
Hi Riletti in vendita all'Ufficio 
Conceiti - Via Vittoria, C. 

TEATRI 

« Madama Buiterly » 
si Teatro dell'Opera 

S ' a s c i a , a l l e o : e 21 . p i n n a t . ip -
pr« .scnt i z i o u e m a b b o n a m e n t o 
- e r i l e d e l l a « M a d a m a l u i t t e t l h • 
di Ci P u e e i ' i l « i n e t t a d a l m a e s t r o 
d e i c o r o G I I I S J P | V C o m a 

« Omicidio » 
al Goldoni 

Oi;i;i. «laai.itu e sabato alle 21.15 
e domenica alle Ili .'iO e 1>1.15 ul­
time «ili Tu» n^so «lit|i.iri » di 
A«nii»l. Per la pia l l imi settima­
na Pianto Castellani con il suo 
itmiplc-vo annuncia la prima del­
la i.ovit.ì assoluta « (Inni ubo » di 
Ivan Noè. Biglietti AltPA (CH'I 
e al te.itm 5Ut-uia 

Duilio I.oi, «ampione d'I urop.i dei pesi Icimcrl. affronterà 
il rari peso amerli . iuo ('leu ri.in.maa, domani notte a Miami. 
11 iricstino, si è ben preparato per il debutto nella « mecca 
«Iella notili» art » ed il MIO nt.in.te.rr Alibi Spulili, pronostica 

una chiara \ i t to i ia del suo pupilli) 

IERI SERA Al. TEATRO MASSIMO DI CAGLIARI 

Polidori piega ai punti Foresi 
e conserva il titolo dei "pio 

.1 Milano fucili vittorie di Cernuuni e I'nwiximi 

A Cagliari 
C.U.UAUI. IL» — Al t e m i n e 

di un mcontio sw>lu»i ui teu-
tro MiiNsimo «li C\:gliurl. Il yro»-
setatio Pi>:iUoil bn di:r>o con 
nliccvs^o il titolo ltuimno «lei 
pesi piuma battendo neUumen-
te al pumi lo stillante ! ureal 
di Sas--arl I-a s-uperlo: ::ù del 
ctimpioiie ttuitnno è s;atu indi­
scutibile e tviin/lonnia da un 
verdetto MII quale non \ l i» nui-
lu <l:i dire. 

Nella stc^yi riunione 11 ca­
gliaritano }>e--o gHllci Piero Rol­
lo ha tuttuto al j>untl li cam­
pione i:et»ro del Sutl-Afrlca U.i-
\ ut Oogov o 

Kcco ti dottugllo* 
Pro/c.ssjoiiii/i J«M (7111/0: Rol­

lo Piero di Cagliari kg 04 butte 
Gogova David del Sud-Afrlcn. 
hij 54.700 al punti in 10 riprese. 

Pesi piuma: Incontro valevole 
per il titolo i'ft'.tano: 

Polidori di Grosseto, kg 57.150 
batto FUrf^-l Gavino «il Sassari 
kK. 57.100 ni punti in l'J ri­
preso. 

A Milano 
MIL\NO. r i — No; corsi del­

la riunione svoltasi a Milano 

INIZIATE LE PROVE UFFICIALI PER IL C. P. D'ARGENTINA 

Il primato del circuito 
battuto da Moss (Mercedes) 

Le v: Lancia » non hanno provalo - Giunta la squadra della Fer ra r i 

BUENOS AIKES, 12 — Esau­
riteci le uliiciose. hanno avuto 
inizio oggi sul nrcuito «17 de 
Octlibre > lo prove ufficiali m 
vista del G. G, d'Argentina (for­
li. ola uno), prir-.i prova del 
campionato mondiale CÌL'I guida­
tori. 

Questa prima Riornata e stata 
raratteri.-7ata d i un'intensa at­
tivici della Mercedes e dello 
Macerati, mentre adenti del tut­
to sono state le Lanca e delle 
Ferrari «"• scesa in pi^ti sol;» 
ciucila diH'arncr.tino G..n7alcs. 

« ,n irti .i-i 
s:a t a t i . - - , 
spiazzar.*., 

f a t t a d i pa^.-dZZi 
: t >;clu rapi J:, h i. 

r.c^^o r.c.i'.mb^razzo i\ ga-, 
frii-i.-i:,-» L - : • e. •: r H • •. ..-1 
b u c a t i a ce .'"rul. a re r..ov»rr.er>-
ti m e r i r -"..*:. Pero ì «u:e 
- t r a c c p ' - "»*'i - ' ' I - . ' \»ri_ "<•.-. j 
j-eravar.o - e » * r-, .">. \.rt-a delle 
loro r-I-C-VI-MI e *. s'Ietiche. 

Zau-.tV. Ie'.f .-r. e Co-rad:,' 
dotati d: i.-: d- - -rc ' i s m ' O ' 
<:er.a r"^7- -•""• • - ' • " ' C : , J . - I 
qua=i su'p.to l i :»:':••• de?.i ? *-
7Urr:. K r n vr-^ '• * •' ̂ "r'a a ^ '*-
tato o; : .)-:J.".'- irr.'r ". - -rt 
« ch:uicn^*1» : r : : ^n: :n*"»*'-
c i t i da «; .'.'-. I, .r..-.»er*. <• P» -
ragni. I.-* r . f t i^ ??; : " ' . r • 
primo tcrir»"4- i" ~'i h i f-"*'" •"-
s p a r i r : o d i •..:•• i r ò «* Y~ì'"' o 
i : O i h i e. *.T i l . : a ' t i r - o •: i -
b c r t a a V . r c ••. c v % : - . v . . r o . -» 
R o d i t i ' ? . « >, * C ! I ? - : J e ; r e c -
j :t a n i , > - i a t» - : a t. i - - a . h i u - -
! 3 t o ri: . -or j . i -" -» : . >. 

F e r r a r u . r~: M~a- . !<>. »• :.Tv."'-
- tO f.TTi f t .' l 't ' .CC?'1) <=' S l " -

P17TISt!;G'') SU!. CH'ACCIO 

Nuovo record mondiale 
di Tamara Rylova (URSS) 
MOSCA. 12 — Il primato 

mondiale dei 1000 m- di pat-
ti.i.i?5Ìo di \rIOcità su 
ghiaic io . appartrntnte dallo 
scorso anno .i Khalida Schc-
K o lc>c \a (l 'RSS) con ÌWI. 
è stato migliorato osc i a 
AIma-A!a da otto pattina-
trici soviet iche. Kr.i di c».ve 
il miglior tempo e stato ot­
tenuto da Tamara I t s lo ia 
con r33"J. 

Ieri — rome è noto — la 
R.iIo\n a\rv.« battuto il re­
cord mond'ale dei 503 m. 
col Irmpo di ìV'S 10. II pre­
cedente primato ^jipirtene-
v,i alla nortr*r«c Schou-
n'eHen rtr<n 46**1 10 fin dal 
isr.7. 

stesso tempo di l'4l"8: l'argen­
tino Yt iifiio, ancli'cgh MI Mer­
cedes, e il francese Bclira. cho 
e il caposquadra della Maserati. 

Al quarto posto troviamo nel­
la graduatoria dei tempi ancora 
una Mcrredcs, quella di I.ing. 
che ha girato in l'-Sa" 3. 

Questi sono i piloti ihe hanno 
spinto maCKinrrmntc a fondo 
Diserete prestazioni hanno rea­
lizzato pli italiani Mu^-o e Man­
tovani, ambedue su Majcrail. n -
•;pcttivnm«»nte con l'50"7 e l'ai lì. 
ma csci dovrebbero poter ra?-
t;iunt;e-e nicdn- più alte 

Come si ̂  rì"ttn. Gì rralc1; nnr, 
*n forzato. ,ini he porche la sua 
vettura mai e perftttan ente a 
punto. 

Ascari, Villore^i e Cartelloni. I 
tre piloti della Lancia, non han-
ro partecipato ai pnr-.i allena­
menti ii.Tcìali e ci f ino rc-cati 
a compiere una Fifa tnn^tira in 
nerer» ai Incili dcl'a l'atacnr.ia 

Intanto e arrivata a lìuenoj 
Aires rultima squadra r.tttsa. 
quella della Ferrari, compren­
dente i piloti Trintignant. Kann." 
e Maglioli. Questi si sono p-ir-
tatl subito sul circuito 

Slamane s'inizia a Napoli 
il Convegno di Studi sportivi 

N Al "OLI, l'i. — Domani al­
le ore 11. s'inaugura al •Gym-
iiasiurn - il II Con\o?n» di 
Studi Sportivi. organizzalo 
Jalla - P a r t e n o p e i - . 

Pro~Lr.zierar.ro> aìlc cerimo 
nie le autorità provinciali e 
comunali e i dirigenti del lo 
-nort italiano, i rapprc-cntanti 
d»»l"a .«tnrrpa FpoM,". a nazioria-
'.c. Tema del convegno è "-1 -<!r'-
cuer.tr: - Diletta-."!-rr.o r» pro-
fe-^iin'-TTH) -. 

rerit--»anl e PruMtJinl hanno 8'.l-
putitti 1 n.-'pettivl u\vi:.-.a.l con 
hufllcicnto dtsin\o:tu:a. Il ru­
mili. o 1 iv Impiegato qiuittio ri-
prc-e per \enlro a capo dei'u, 
cont ic i , per due volte rerasant. 
toccato da colpi faelli'icnte as-
-orbll'ill. por un U C I H ìnmtto 
tlslcuiiienti». ha \ocl!!iito. poi li» 
suo ma/.'iitn ha pros'i.i'o il co-
rtu'sjuvo ColX"; il ertto deiin 
spugna, ho s.lHatn il liCgi du 
unii jnrt durn lezione. 

Pravisaiio lift dominato chia-
rnmente per tutte io otto ri­
preso in proprntiimo. ti brevi-
llneo IHitxils che .si i Citilo scio­
rinando tutto 11 suo i-ejiei torlo 
'11 ornato liuortUorv del rl:iR. 

l'KSI LKGGI'.ni: Cavalieri di 
Venezia ( K B . 62,400) batte Mlne-
r* ili Cremona (KR 6,"> per K.O. 
alla prima ripresa: PESI PIU­
MA: Clanrarelll di "UHI (Kj . 
3S.Ì00) batte naf Helqii» (K;. 
57.200» ai punti in sci riprese: 
Pl'SI MOSCA: Po/zall ,ii Cremo­
na (Kn. 52.700) batte Itoutlra.i 
(Francia) (Ku. 52.K(H1) ai punti 
in otto riprese; PKSI PIUMA: 
Cerasanl di Homi (*Kir. 57.800) 
batte Cobe (Urlslo) (Kr. 56,«f>0) 
per getto della snticna alla ntiar-
Uv ripresi: Pravisanl ili Trlrite 
(Ktr. 58.400) balte niihoK (Fran­
cia) (Kc. 5S) al punti in 8 riprese. 

La Lazio B paregqia 
con il Livorno B (2-2) 

LIVORNO: Macchi. Carj;loll 
•talleri, nimbi AÌUertl. Ilruno 
(Balrtucci). Ci w»:icre!ll. Boiliiml-
ci. Tacconi l ' i (Picchi), nornnr-
-H«5. Calocchi 

LAZIO- Hanoi:.1 ru!e:ni. ru-
rlassl. Fui::. Cla'.ibrlnl. I.oefgren 
Burini. P.stocehl. llrc<rc---en, Ca-
^tl'^ltnnl (Colilo). M/puru. 

LIVORNO. l'J — Predente nu-
mera-n i»u'»S:ic > le riserie di-I 
1 ivorr.o e dei a l-nzio al sono dl-
\l"-iì la posta <!"po h\cr dato \itn 
ad usi incontro nit^rt^&ante. ti­
rato n forte a-.tla'ura ]**r tutti 
I 00 minuti e r u o di lx:l ^ioco 
e «iiai eu.o/Io:nuiil Più tecnici 
„'II azzurri, iniis/lormente estem­
poranei g'I im:.tr»in:o. hi .sono cn 
tra-iiM tnorltiif' 1! punteggio e 
:r!i Applausi t!e"a fo'la. et llinr-
:io*:i «-o-n <TT.<»Î -I sii^!| altri: Car­
ro l l B'.ndii. Ciciherclll. Tacco 
a III 

Il numero ut. > m campo i* 
=;'ato 1! 'o/la'r 1 Min ciccror» 
tee;..co \f oci- <• trillante, otti 
•no ne: o p;ilo î «<»co a:.c: n *< 
!• — >».c..'o co"-!- *.-:iforc Buoia 
•irrhe 'a p.f-^'a ••' -«• di B.eJe 
, f r B u r i i I e' 

Alla fine del airone d'andala 
sospensione r*e' torneo riserve 

doiiizloiu» di !i .ittuii'e ItKien.en 
.'a M«'.;loniile. la ili.spum d«»l tor­
neo iiioi\i» .sia liiteriotta ol ter­
mine del girone iJ'unduta. l!t» l'a­
re non disputute nel girone di 
un<!a'.ii .Miiutiiio leciipeiiite come 
^'.CUf 11) ('.eiiualo AietMindtlil-
Pio Palila e '1 i icMinii-LtluoiiKisl 
Vicenza. 20 <n un ilo Atalnnta-Ju-
venttis, MoiU na-Veiiezia. INuloui-
VCIOIHI. Parii'ii-Cdniine. 20 t;t'ii-
n.lio- COnio-Atn'iintii 
I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t i n n i i 

ANNUNCI SANITARI 

SESSOAL 
di ocnl uriclne e turni» • Ue-
licicnze costltuilnnall - Seni­
lità - Anomalie Accerta­

menti me-matrimonlall 
Cure rapide radienti 

Orarlo: U-13: 16-IH l'est 10-1"' 
Prof Crand'Un IIP HKKNAKlMS 
Soeo Derm C II n Homa-Pirlpl 

Docente Un St Med Roma 
IM.177.1 lmllpenrtenr.-i. 5 (Sla/lonC) 

ENoeceinE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diacnnsl e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SLSSUAM di na­
tura nervosa, p^lrhtra. endncrliia 
SENILITÀ' Piir.cnci-: NF.VUA-
STKNIA SLSSUALF. CONSUL. 
TAZIONI K f l l l tE KAPIUF PIlK-
POS1 MATRIMONIALI. ANOMA­
LIE. Forme ribelli cure rapide 

fir. Uff. G"P Or. GARLETTI 
P.77a I.'s(|iillinn r». Roma (Star.) 
Visite- 9-1? e 1G-1H . Cnnitiita-

rionl. mnjsima ri»-ervate77a. 

ARTI: Oie 17 puv/l fanuliair 
• l.a lettera di mamma » di P. 
De Filippo 

Alt US l i n i OPLRAIA: Rina-o 
CIRCO IOUNI (Vi., Sannio . S .n 

l.lovanni): Tutti l Liorni due 
spettacoli ore 13.43 e "il. l'u-
nota/ionl tei. 77U 101. 

LLISF.O: Oio 17 a p ie^ l fami­
liari « Monsignor Peirelll > ih 
F. G. Starace, ultima renili a 

GOLDONI: Ore 21.15: C la di­
retta da F. Castellani « '1 re 
rosso dispaii » Ui Amici 

OI'L'RA OLI BURATTINI: Rlnoso 
PALAZZO SISTINA: Ore 21. i;<-

C fa Rascel t Tobia la candida 
spia » 

PlKANDLLLO: Ore L'I.13: C la 
stabile «Cosi è ÌC vi pa io j ili 
Pirandello 

("L'ATTUO FONTANI!: Ore 21.15 
Cia Lo tre Nava «Casamua 
in Cava Nava > 

Iti DO ITO LL1SKO: Ore 17 fami­
liare: Cia Cesco Haseuuio 
< Papa Sarto > novità di G. 
Marinili 

ROSSINI : Ore 17-C1.15 tircizl fa­
miliari: Cia diretta da Cheeco 
Duranti» * Amore in condomi­
nio » di Muratori 

SA'IIRI: Ore 21.15: Cia stabile 
del mallo diretta da C. Cuo­
ia * L-i tavola rotonda » di G. 
Giannini 

VAI.LK: Spettacolo Krrcpl: Ore 
21 ultima Felliniani « t-orcn-
?accio » di A. De Musset 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliambra: Il maj;nif:co Fclitr/o 

e rivista 
Altieri: Vile vendute e rivista 
.\mtira-lo\Incili: L'invasore bian­

co (Cinemascope) e rivista 
Principe: Pietà per i niusti con 

K Donelas o rivista 
Silver Cine: 10 canzoni d'amore 

ion N. Pizzi e rivista 
Ventini Aprile: K' arrivato il ca-

\ alloro e rivinta 
Volturno: L'amante Indiana con 

J. Stewart e rivista 

CINEMA 
A U.C.: Trauica passione 
Acquarlo: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Adriano: Io sono la Primula Ros­

ta eon Rascel 
Airone: La fino di un tiranno 

con V. De Carlo 
Alba: Hotulo con J. Wayne 
Alryonc: Il terrore sul treno ••un 

G. Ford 
Ambasciatori: La campana tia 

suonato con J. Pnyne 
Anlctic: Le avventure di Peter 

Pan 
Apollo: I.a magnifica preda con 

M Monroe (Cinemascope) 
Appi»: Berretti rossi con A. 

I-add 
Ai|tiila: Aida con S. I.orcn 
Arcobaleno: La jeune folte (tire 

11) 20 22) 

Studio 
Meda a ESQUSLINO 
UEHEREE Cure rapide 

Dreinitrimoiii.il 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ocnt orlcine 

U M I I I R l ' I O I t l O . 
I N A I i s i M I I H O S S A N G U E 

lllrrtt Ilr F. Calandri SprcUllst. 
Mi Carlo Albrrlo. *J iKtazlone 

Arcnula: 11 ritorno del vendica­
tori con A. Quinn 

Arlston: L'oro di Napoli con 
Totò 

Astorla: L'uomo meraviglia con 
Danny Kay 

Astra: La pista degli elefanti con 
E. Taylor 

Atlante: Il prigioniero della cit­
tà deserta con A. Smith 

Attualità: Il letto con V. Do òlca 
Augustus: ODcrazione Apfeikcrn 
Aureo: Nebbia sulla Manica con 

E. Williams 
Aurora: Il naufragio dell'Hespe-

rius 
Ausonia: La vendetta dt Monte-

cristo 
Barberini: Pane amore e celeste 

con G. Loltobrigida 
Bellarmino: Neve rossa lon 1. 

Lupino 
Belle Arti: Lui e lei con S Tracv 
Bernini: Il prigioniero della mi­

niera con G. Cooper 
iloloena: Questi fantasmi con 

Rascel 
Uranr arrln: Uomini ombra con 

M. Lane 
Capannelle: Jl Rrnnde campione 
Canltol: L'oro di Napoli con To'o 

Cnlne rr>n H llogart (Ore 12 
17.15 lil.tn 22.10) 

Canraniclictta: Da ani all'eternl-
t\ con n I ancaster 

Castello: l ' in narleina a Roma 
mn B Lance 

Centrale: Solo ner te ho vissu­
to con .T. Wvnian 

Clcoena: I conquistatori delia 
luna 

Cine-Slnr: Vna Zanata con M. 
Brando 

(.'Icilio- Alleerò squadrone con 
A S o r d i 

C o l a «il R l e i i / o : D e s t i n o a t r e 
v o l t i 

C o l o m b o : A m o r e s o t t o c o p e r t i 
C o I o " H a : C o m p l i c e ' • t c r c t o c o n 

,T Mr* C r e a 
Co|i«-»-i»n: L a t r n n n o l a di f n n e o 
F o n i l a ; T u o c o a l l e s p a l l e c o n V 

M a \ o 
C o r s o - F i r i p a r i a d e l v c c o l o c o n 

J I l o i i i d i v ( O r e lfl 17.50 20 
? ' 10» 

' ' o t t o l e n ? o : T n f a m l o l l i S u l l i v a n i 
C r i s o L ' o n n : D ' A r t i R n a n e 1 t r e 

• l ' o s c i i o t t i o r l 
C r i s t a l l o : u i - i c l i t o r e d i f o r t u n a 

c o n .1 D c r e k 
O d P i r r n l l - Rinomo 
D e l l e M a « r b e r e : L a v e n d e t t a d i 

M u n t e c i i« to 
D e l l e T e r r a i / e : I - i f e m m i n a c o n ­

t e s i c o n R. W t d m a r k 
D e l l e V i t t o r i e : L ' u o m o m e r a v i ­

g l i a c o n D . K a y e 
I l e i V a s c e l l o : Q u e s t i f a n t i s m i 

c o n R a s c e l 
D i m a : P r i g i o n i e r o d e l r e c o n P . 

C r e s s o v 
D o r l a : C o s a R i c o r d i c o n G . F e r -

TCttl 
làici»elss: Francis contro la ca­

morra con D. O'Connor 
làlen: II Kraiide ttluoco con G 

LoIIobriHida 
Ilsperia: Viva Zapata con M 

Brando 
Lspero: Duello al sole con J. Jo­

nes 
Euilide: Destinazione terra con 

11. Bush 
dirupa: Da qui all'eternità con 

lì. Lancaster 
R\cL-l»>ior: li: metri d'amore con 

L Ball 
l'arnese. L'eroe della Vandea 

culi A. Naz/arl 
Faro: Cuore ilei nord 
Fiamma: Camilla con G. Fcrzcttl 
Fiammetta: Hobsond's clioice con 

C. Laufjhtoii (Ore 17.3J 13,45 
22) 

Flaminio: Il masnadiero con L. 
OlKer 

Fogliano: la metri d'amore con 
L. Ball 

FolRore: Complice segreto con -T. 
Me Crea 

Fontana: Vernine gitana 
Galleria: Io sono la Primula ros­

sa con Rascel 
Garbatclla: Tripoli bel suol di 

amore con A. Sordi 
Giovane Trastevere: L'autocolon­

na rossa 
«iullo Cesare: Grlsbl con J. Ga­

lliti 
Golden: Viva Zapata con M. 

Brando 
lliillynooil: I tre ladri 
Imperiale: La mano deforme ccn 

Van Johnson (Inizio ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: La moglie celebre ion 
!.. Youin» 

Iniluno: I î voce del silenzio con 
A. Fabrizl 

Ionio; La bestia mannifica con 
Miroslava 

Iris: Francis 'contro la camorra 
Italia: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
La Fenice: Un pizzico di follia 

con D. Kaye 
Livorno: Pctrolinl • . , , , ' ' 
Lux; La barriera d'oro 
Manzoni: Il grande giuoco con 

G. Lollobrlcida 
Massimo: Il prigioniero d e l . ro 

con P. Cressoy 
Mazzini: Mambo con S. Mangano 
Meda e Me d'Oro: RIDOS* 
Metropolit&n: Pane amore e gè- • 

losia con G. Lollobrleida 
Moderno: La maio deforme con 

Van John«von 
Moderno Saletta: Il letto con V. 

Do Sica 
Modernissimo: Sala A: Un tram 

che M chiama desiderio con M. 
Brando. Sala B: Casa Ricordi 
con G. Fcrzcttl 

Mondili: 12 metri d'amore con 
L Ball 

Ninno: Allarme a sud 
N'n\ oline: Vacanze romane con 

G. Pcck 
Odeon: Lo sperone nudo con J. 

Stewart 
Odeseilrhl: Furia bnnea con C. 

Hestoti 
Olvmnia: Accadilo al commissa­

riato con A. Sordi 
Orfeo: Caoitan fnntT-rm 
Orioni»: Il i n t i e r o deell anaches 
ott iv iano: Oncnzinne Aofelkern 
Pali77o- Corriere dmlornatico 

con T. Pov or 
Pale»;trlni: I i i - i m r i m ha sr.o-

nMn con J. P,tvnc 
Parlnil: i.o «ceriffo senza cistoja 

con W Roper 
Pax : Delitto del secolo 
Planetario: Ratsecni lnternazlo-

nnlo del doeumentirio 
Platino: Duello al sole con J. Jo­

nes 
Pinza: Fronte del rorto con M. 

Brando 
Pllnltis: The per due 
Preneste; La moRlie celebre con 

L. Joung 
t'riiuavallc: L'avventuriero delle 

Lande 
Quadraro: Terrore a Sfiancai con 

R. Roman 
Quirinale: Un tram cho si chia­

ma desiderio con M Brando 
Qulrinetta: Deserto che vive di 

W. Disney (Ore 16.15 18.45 22) 
Quiriti: n pescatore della Lul-

slana con M. Lanza 
Reale: Grisbl con J. Gabln 
Re.v: Riposo 
Rcx: Viva Zapata con M. Brando 
Rialto: U grande caldo con G. 

Ford 
Rivoli: Deserto Che vive di W. 

Dlnsey (Ore 16.15 18.45 22) 
Roma: L'ultimo duello 
Rubino; Lo sceriffo senza pisto­

la con W. Roger 
Salario: Il boia di Lilla con R, 

Brazzi 
Sala Eritrea: La cosa di un al- , 

tra mondo 
Sala Traspontlna: Il DrtnciDe 

delle volni con T. Power 
Sala Umberto: Nuvola nera 
•Sala Vietimi: i ,a torre bianca 
Salerno: Rossini 
Salone Margherita: La romana 

eon G. Lollobrleida 
San Felice: Il cammino della 

speranza con R. Vallone 
Snn Pancrazio: Naooleone con 

P T C C O I 
Savola: Eva contro Eva con B. 

Davis 
Smeraldo: Da qui all'eternità con ' 

B. Lancaster 
Splendore: I cavalieri della ta­

vola rotonda con A. Gardner 
(Cinemascope) , 

staillum: Anna con S. Mangano 
Stella: Riposo 
Stiperclnema: L'ammutinamento * 

r".-ì\ Calne con H. Boeart (Ore . 
15 17.15 19.35 22.15) 

Tirreno: Il comandante delFlynjj 
Rtoon con R. Hudson 

Tor .Maranria: I fieli della gloria 
Trevi: Giulietta e Romeo con S. 

Rhentall 
Trlnnon: Trader Hnrn 
Trieste; Navi senza ritomo con 

J. Derck 
Tuseolo: n cavaliere del deserto 

con R Scott 
Ulisse: Notoriui; con T. Bergman ' 
•Untano: ivi fiamma dell'Ovest 
Verbano: j | jn-ande giuoco con r 

G r^illnbrlcida 
Vittoria: l , i emnoana ha suonato 

con J. Pavne 

l'arredamento di classe per 
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RIDUZIONI ENAL _ CINEMAr 
Mtieri, Aureo, Ambra-IovIneUI. 
Apollo, Alhambra, Atlante, Bran­
caccio, Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo. F.llos, Farne­
se, Flaminio, Italia, La Fenice. 
Lux. Olympia, Orfeo, Planetario, 
Rialto, Roma, Stadlum, Sala Um­
berto, Salerno. Silver Cine, Tu­
seolo . TEATRI: Goldoni. Piran­
dello. Valle, Quattro Fontane, 
Circo Tnsnl. 
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IL IL. crembiult, abiti Uvoro. 
Industriali per i vostri dipen­
denti Rivolgetevi a TEAL. Prez-
(I ln;ro5so Via S. Maria del ' 
Pianto 11 Telef S50 SU 
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S P U R I 

\ . PATENTI Diesel scoeoio ra-
Did.-.rr.erte economlcarr.ente « Al_ 
l'Ant.istrano » Emanuele Ftliber^ 
to ro Via Turati 

V1.IL.1JUK1 n.jwt- i n".otnsctx>-
ters. mot . ' i r s c e . \asto assorti-
T.cn'o. CENTAURO Nazado Sau-
-o Ti* telefono G33CI. 
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Per ì primi qitaltro piami di prograninutzianc è 
la validità delle tessere e dei biglietti di 

ORARIO DEGLI SPETTACOLI: ore 16 - 17.00 -

sospesa 
favore 
20 - 22.10 

MACCHINE .MAGLIERIA 1x70 -
ax50 . 12*100 - 14X100 semplici • . 
speciali. Nuove occasioni Lun- ; 
ahissime rateazioni anche acnxs 

1 anticipo Rema. Via Milano 3L. 
I — — . -
JORI» diciotto Karati icatenine -
Fedi - ecc.) SEICENTOUKE-
GRAMMO Conc-crr«nza ìmaoaii-
b:le * SCHIAVONE > - Monte- ' 
Scilo. fO ' 
i t l . r i l ^ i i K l da t t l t l t s t l e 
.iiuliori marche Nazionali-Ester*. 

i \ la Flaminia, 12 • ILTEl coatro 
{ i ( ie \ is ivu italiano: X&Usienxa v e ­

ramente tecnica con rpectalistl 
preparati t j n o r t u i n o lar;«joen« 

! ce attrezzata Vu Flaminia, I l -
""«/Fin Non regaliamo d e n t e ; 

piailrtiiamo VERAMENTE prrxzl 
mi: l 'oi i . iunctie l i l r i t l o m . ' 

una «MOTO PARILL L. 20.000 Chiedere chiarimenti 

ad ogni concessiona­

rio Molo PARILLA 

offerta fino ol 20 genita o 1955 dolio C a s a ad ogni acquirente delle sue moto in tutta ITALIA 
AGENTE PER ROMA E LAZIO - R E N A T O L A N D I N I - VIA GIOBERTI 5-7-9 - Telefoni 470.886 - 44.266 
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LA QUARTA GIORNATA DEI LAVORI DELLA IV CONFERENZA NAZIONALE DEL P. G. I. 

Unire il popolo nella lolla per la libertà e la pace 
(Continuai, della 1.* pagina) 

reazione, negli stessi circoli 
cattolici, u n o r i en t amen to in 
fcnso antifascista e d e m o c r a ­
tico. 

E' necessario d a p a r t e no ­
stra u n più a t ten to s tudio di 
questi mDvimenti e delle con­
traddizioni che si verificano 
in campo avversar io . E* neces ­
sario. al t empo stesso, che le 
organizzazioni sindacali n a ­
zionali cont r ibuiscano alla 
lo t ta dei lavora tor i t e rnan i 
contro i monopoli , per la r io r ­
ganizzazione del l ' IRI, . per le 
l iber tà democra t iche , in modo 
che ques te bat tagl ie non si 
esaur i scano sul p iano locale. 

Dopo l ' in tervento d i Bardi , 
Dozza legge, tra grandi a p ­
plausi , u n messaggio inviato 
al la Conferenza da l Comita to 
cent ra le del Par t i to di un i tà 
socialista della German ia 
(R.D.T.) . 

Sono le nove quando pren­
d e la parola il compagno Pio. 
t r o SECCHIA, vicesegretar io 
de l Pa r t i to , salutato da un 
lungo applauso dell 'assem­
b l ea in piedi . 

I l t ema affrontato da Sec-
chia è quel lo della utilizzazio­
n e d i t u t t e le iDrzo del P a r ­
t i to per un i re il popolo i ta­
l iano nella lotta contro i 
p i an i reazionari , in difesa 
della l iber tà e della pace. Le 
forze del Par t i to ci sono — 
dice Secchia — si t r a t t a di 
uti l izzarle bene. Dal '45 ad 
oggi il P.C.I. non è cresciuto 
sol tanto di numero , ma si è 
fatto rDbusto per la coscienza, 
la ma tu r i t à , la capacità di 
lot ta dei suoi mil i tant i e dei 
suoi quad r i . La parola d 'ordi ­
ne « una sezione comunista 
pe r ogni comune », lanciata 
dieci anni fa, ha porta to ad 
accrescere da 7380 a 11.147 il 
numero delle nostre sezioni, 
m e n t r e le cellule sono passate 
da 29.230 a 56.934. 

La funzione del Partito 
E n o r m e è s ta ta la funzione 

assolta dal nostro Par t i to , nel 
corso di dieci anni , per r ior ­
ganizzare la vita democratica 
del popolo italiano, che era 
s tata d is t ru t ta dal fascismo 
ed in cer te regioni non era 
ma i esisti ta. I nostri avversari 
s i e r a n o illusi che lo sviluppo 
impetuoso del Par t i to comu­
nis ta , del Pa r t i t a socialista e 
del le associazioni democra t i ­
che popolar i fosse_ u n feno­
m e n o passeggero 'del dopo­
gue r ra . Hanno dovuto accor­
gers i che si t ra t ta di u n fe­
nomeno assaj più profondo, 
conna tu ra to con la vita stessa 
del la nazione. Gli uomini dei 
Brandi gruppi monopolistici e 
del l 'a l ta finanza, gli uomini 
del la g u e r r a . e della reazione 
si sono accorti che senza col­
p i re il P.C.I. non si possono 
real izzare i loro piani. Perciò 
essi intensificano ed intensifi­
che ranno i lora sforzi rabbiosi 
pe r a t taccare il nostro P a r ­
t i to . 

M a costoro non hanno an ­
cora compreso di che si t r a t ­
ta . Credono che la forza del 
nost ro Pa r t i to stia nelle ca ­
ne, nel denaro, nei mezzi m a ­
teriali- Cer ta , siamo u n p a r t i ­
to mode rno e per potenziare 
i l nos t ro lavoro e la nost ra 
lq t t a ci serviamo di tu t t i i 
mezzi modern i di p ropagan­
d a e d i organizzazione. Ma 
non sono l e cose mater ia l i la 
rag ione fondamentale della 
forza de l Par t i lo e del movi ­
m e n t o democratico i tal iano. 
S i provino loro , che h a n n o 
mi l ia rd i a profusione e che 
dispongono d i tut t i i mezzi 
pe r eserc i tare ogni sorta di 
favorit ismi, a creare u n p a r ­
t i to come il nostro! P e r fare 
u n par t i to come il nostro. 1 J 
e lemento decisivo non sono i 
mezzi mater ia l i , ma gli uomi­
n i . la classe operaia, i lavo­
ra tor i . Milion; d i i tal iani , la 
pa r te più avanzata del popolo. 
sen tono oggi la necessità d i 
mi l i ta re nel Pa r t i t o comuni­
s ta e ne l Pa r t i t o socialista, 
non pe r u n e lementa re ist in­
to di organizzazione (quasi 
d i e , se n o n ci fossero i no 
siri par t i t i , essi po t rebbero 
indi f ferentemente mil i tare in 
a l t r i ) , m a perchè svi luppata 
è oggi la loro coscienza di 
classe, la loro coscienza na 
z innale . 

Realtà ben chiara 
S a r e b b e però un grave e r ­

r o r e se ci cullassimo in un o t ­
t imismo facilone, se non v e ­
dess imo la gravi tà della sì 
tuaz ione qua le l 'ha indicata 
i l compagno Togliatti , se v e ­
dess imo sol tanto il Pa r t i to 
comunis ta , i l Pa r t i t o sociali­
s t a e le forze organizzate che 
s t anno a t t o rno a noi. e non 
vedessimo tu t t a quella g r a n ­
de pa r t e d i lavorator i , di ci t ­
t ad in i onest i che ancora s e ­
guono l a Democrazia cr is t ia­
n a e i pa r t i t i borghesi o sono 
influenzati da l la loro p ropa ­
ganda . E d è propr io perchè 
ques ta real tà ci sta b e n 
ch ia ra davan t i agli occhi, che 
pon iamo come problema fon­
d a m e n t a l e per la salvezza 
de l la l ibertà, della pace e 
p e r l 'avvenire della nazio­
n e i l p r o b l e m a del l 'uni ­
t à . Noi abbiamo coscienza di 
n o n poter vincere d a soli le 
g rand i bat tagl ie della l ibertà 
e de l la pace . P e r questo, og­
gi p iù che mai , poniamo l 'e­
sigenza del l 'uni tà di tu t te le 
forze ve ramen te democrat i ­
che , d i tu t t i gli uomini che 
vogliono, l iberando se stessi 
dal l 'oppressione e dallo sfrut­
t amen to del regime dei g ran ­
d i monopoli , l iberare nello 
s tesso t e m p o la nazione ed ' 
a p r i r e a d essa la s t rada del 
r i nnovamen to e d i un g r a n ­
d e avven i re . 

S i a m o convint i che il raf- ( 
forzamento dell 'unità del la ' 
c lasse operaia , dei lavorator i ' 
e de l popolo lo possiamo o i -

l 'na delegazione <li mutilali e invalidi appartenenti u tutte le 
tuo saluto alla Conferenza die, per bocca del compagno Dozz 

ilei comunisti alle rivendicazioni di ciuesta 

fedi rolllUlie ha reciti» ieri i! 
i, Ila riconfermalo l'appoKKio 
categoria 

tenere soltanto con la mobi­
litazione j>ermanente di tu t te 
le nostre forze, con un ul te­
riore rafforzamento ideologi­
co, politico e organizzativo 
del Par t i to . Commet te remmo 
\m e r ro re se pensassimo che 
la forza del Par t i to corrispon 
de già al numero dei suoi 
iscritt i . Il numero degli iscrit­
ti al Pa r t i t o e di coloro che 
votano per noi non conta an­
cora nella" vita del P;ie5e per 
tut to quello che potrebbe con­
ta re : e ciò anche se i r isul ta­
ti raggiunti non hanno p re ­
cedenti ne l l a . s to r ia del mo­
vimento operaio italiano. 

Già al VII Congresso — 
prosegue Secchia — j proble­
mi organizzativi indicati co­
me fondamentali non erano 
tanto quelli della ricerca di 
nuove forme s t ru t tura l i , quan­
to quelli del contr ibuto al po­
tenziamento delle associazio­
ni di massa e in pr imo luogo 
dei sindacati . Questo proble­
ma si r ipropone oggi con al­
t re t tan ta forza, porche siamo 
ancora lontani dal l 'averlo r i ­
solto. Se vogliamo fare un de ­
cisivo passo avant i , nel fissa­
re i compiti di organizzazio­
ne non dovremo met tere di 
nuovo sullo stesso piano 
tu t te le organizzazioni di 
massa, perchè al t r imenti cor­
r iamo il rischio di o t t ene­
re scarsi r isultati . Evidente­
mente dobbiamo essere a t t i ­
vamente presenti dapper tu t ­
to. ma è difficile per il P a r ­
tito fare il massimo sforzo 
contemporaneamente in t u t ­
te le direzioni. Ogni qual vol ­
ta abbiamo voluto ot tenere u n 
successo reale, abbiamo d o ­
vuto concentrare , per un cer­
to tempo almeno, tut te le for­
ze in una direzione o in a l ­
cune direzioni. 

/ / sindacato 

La lista delle associazioni 
democrat iche è lunga. Se non 
lavoriamo con un piano, d i ­
sperderemo le nostre forze. 
Da troppo tempo, ad esempio. 
r ipet iamo che i comunist i d e ­
vono por tare un più grande 
contr ibuto al funzionamento e 
all 'at t ivi tà delle organizzazio­
ni sindacali . Perchè non im­
p e g n a n o per t re mesi il lavo­
ro di organizzazione del pa r ­
tito a questo scopo? L'uni tà 
della classe operaja e dei la­
voratori non può-essere raf­
forzata soltanto con un mag­
gior rec lu tamento di lavora­
tori nel Pa r t i to comunista: la 
condizione pr ima, essenziale 
per rafforzare l 'unità della 
classe operaia e dei lavorato­
ri è l'esistenza e il funziona­
mento democratico d i una 
forte organizzazione s inda­
cale. 

Tra le organizzazioni di 
massa, ve ne sono due che, 
nella situazione at tuale, h a n ­
no decisiva importanza. e so­
no i sindacati e il movimento 
dei par t igiani della pace. 

Inoltre, se vogliamo o t t e ­
nere risultati più rapidi , dob­
biamo fare uno sforzo m a g ­
giore pe r stabil ire in ogni 
sezione, in ogni cellula, quali 
sono i compagni che devono 
essere at t ivi in una associa 
zione di massa e quali sono 
quelli che devono por ta re il 
loro contr ibuto jn un ' a l t r a . 
E ' dovere di ogni comunista 
essere iscritto al s indacato, 
i ra una cosa è cs.-cre un sem­
plice iscritto, una cosa è e s ­
sere un at t ivo mil i tante . 

E ' possibile poi che u n 
compagno sia iscritto a due . 
t re e anche più associazioni 
diverse, ma è impossibile che 
possa essere contemporanea­
mente a t t ivo nel Par t i to , nel 
sindacato, nei par t igiani de l ­
la pace, nel l 'ANPI, nelle coo­
perativo. Se non organizzia­
mo m e d i o questo lavoro — 
che in troppe località è a n ­
cora abbandonato alla - spon­
tane i t à » — finiremo per a-
vore sempre, da una par te . 
un corto numero di compagni 
carichi di lavoro e dal l 'a l t ra 
pa r te un c;ran numero di com­
pagni inat t ivi . Noi abbiamo 
costruito un grande par t i to , 
ma dobbiamo riuscire a r e n ­
dere at t ivi un maggior n u m e . 
ro di compagni e a rendere 
capaci di iniziative propr ie 
tut te le cellule del Par t i to . 
f i ssa ta la linea politica, ogni 
federazione, sezione, cellula 
deve sapere che sulla base di 
quella linea non solo può. ma 
ha il dovere di a si re con ini-
ziat-Ac efficaci sul plano lo ­

cale. Non .si lievi' a t tendere 
che tut to venga dal contro. 

Secchia conclude insisten­
do sulla necessità che, sulla 
base delle indicazioni del com­
pagno Togliatti , tut te le istan­
ze del part i to moltiplichino 
i propri contatti con i lavora­
tori, ascoltino e conoscano 
le enormi esperienze che es ­
si accumulano ogni giorno 
nella loro vita di lavoro e di 
lotta. 

La ul t ime parole del com­
pagno Secchia vengono salu­
tate da un lunghissimo ap ­
plauso. Nuovi applausi accol­
gono subito dopo la let tura 
del messaggio di saluto del 
Comitato centrale del Par t i ­
to comunista spagnolo firma­
to dalla compagna Dolores 
Ibarrur i . 

Prende poi la parola il com­
pagno NATI 'A di Imperia , il 
quale affronta il problema del 
r innovamento della scuola ita­
liana di fronte all 'accentuato 
processo di clericalizzazione 
in atto-

Egli sottolinea come, nono­
stante tut te le promesse, q u e ­
sto processo sia continuato 
durante la presenza al l ' Is t ru­
zione del liberale Mart ino e 
come sia ripreso in pieno col 
nuovo ministro Enn in i . Nat ta 
espone le minacce di discr i ­
minazione ideologica che ven­
gono lanciate contro i profes­
sori comunisti e democratici, 
e fornisce una documenta­
zione dei metodi pedagogici 
clericali in at to nelle scuole, 
con i quali si tenta dj avvele­
nare la nostra infanzia e di 
met tere i figli dei comunisti 
e di tutti i non credenti con­
tro i loro genitori . Cresce pe­
lò . nelle scuole e t ra i do ­
centi . il malcontento nei con­
fronti delia politica clericale, 
che non tiene conto neanche 
delle elementari esigenze c -
conomiche del personale in ­
segnante. 

Da par te nostra, so è stata 
attiva l'azione di resistenza, di 
denuncia, d i protesta, in mi­
nor misura abbiamo tentato 
di creare un movimento ef­
fettivo di rinascita e di r i n ­
novamento nella scuola na ­
zionale. Noi vogliamo che la 
scuola sia la scuola di tutt i . 
sia fondata cioè sullo spirito 
della tolleranza e della con­
vivenza, sul riconoscimento 

11 compagno Il*nn Kodlrrk, 
Oculato drl T. C. austriaco 

pieno ed effettivo dei pr inci­
pi di l ibertà. 

T i e temi essenziali ed im­
mediati vengono indicati dal -
l'oratore tra le nostre r ivendi­
cazioni di r innovamento: la 
scuola obbligatoria, la u l u ­
lila dei programmi, il proble­
ma della par i tà tra scuola 
privata e scuola statale. Per 
rompere la s t ru t tura di c las­
se che tut tora conserva la 
scuola post-elementare, noi 
dobbiamo batterci perchè la 
scuola fino ai 14 aruij — cioè 
quella che la Costitu/.ijne de ­
finisce obbligatoria e g ra tu i ­
ta — sia unica. E se per mu­
tare l 'at tuale condizione di 
cose nella scuola obbligatoria. 
sarà necessario abolire l ' in­
segnamento del latino, s e ­
condo l 'oratore no; dovrem­
mo dichiararci favorevoli a 
tale principio. 

Scuola democratica 
L'insegnamento il A latino 

potrebbe essere affrontato d o ­
po i 1} anni- La riforma dei 
programmi dovrebbe dare un 
contributo e j un indirizzo 
nuovi al l ' insegnamento, per 
superare la vecchia contrap 
posizione t ra umanesimo e 

(Scienza e pe r offrire al gio­
vane una visione moderna 
del mondo, della vita, della 
storia. Infine, affrontando la 
questione dei rapport i tra la 
scuola pubblica e pr ivata , 
Natta sostiene l 'opportunità 
che venga definita la legge 
sulla par i tà della scuola pr i ­
vata. allo scopo di porre i r a p ­
porti tra insegnamento cat­
tolico e insegnamento laico 
sul terreno onesto dell 'emula­
zione, di difendere la scuola 
di Stato dall 'assalto sanfedi­
sta e di costringere la scuola 
privata alla serietà . 

Nat ta ha appena terminato 
il suo intervento sui problemi 
della scuola, che la sala de l ­
la Conferenza diviene teatro 
di una invasione di nuovo ge­
nere . Da ciascun ingresso. im­
provvisamente . affluiscono 
nella sala centinaia e centi­
naia di alunni e alunne delle 
scuole e lementar i di Roma. 
venuti anch'essi a recare il 
loro saluto alle assise nazio­
nali del Pa r t i t o comunista. 
Indossando i loro grembiulini 
bianchi, azzurri , ner i con la 
indicazione della classe cuci­
ta sulle maniche, con i grossi 
fiocchi al colletto, i bambini 
e le bambine recano ciascu­
no in mano un garofano ros­
so. Delegati e invitati , l ie ta­
mente sorpresi, si levano in 
piedi applaudendo affettuo­
samente i piccoli ospiti . N u ­
merosi scolari salgono sui 
palco e consegnano ~i fiori ai 
compagni della presidenza. 
Togliatti e gli altri membr i 
della segreteria e della d i re ­
zione del Par t i to stringono lo­
ro la mano . Qualcuno dei 
bambini più piccoli si a r r a m ­
pica sul tavolo per abbraccia­
re i dir igent i del Par t i to . Poi. 
lentamente, i bimbi escono 
dalla sala t ra nuovi applausi . 

Terminato questo commo­
vente interval lo, r iprendono 
i lavori. E' il compagno Egon 
KODICEK. rappresen tan te del 
Part i to comunista austriaco, 
che sale alla t r ibuna per r e ­
care il saluto del part i to fra­
tello. I problemi della pace. 
della libertà, del lavoro, della 
indipendenza che s i n o al cen­
tro dei vostri dibatt i t i — di­
ri» Kodicek — costituiscono 
anche per noi austriaci i 
problemi fondamentali della 
nostra lotta. Proprio in q u e ­
ste sett imane è apparso p.ù 
ch : a-o che il maggio? pjr icnl^ 
ne? -;I nostro Pao^o — che. 
n.T la sua p d i z i o n e geogra­
fica. ha un ruolo di primo; 
ninno n e l a strategia dello 
NATO — è insito nella po'.i-
t:ca dei «juorrnfond.i: S T P : . -
cani e nel r i a rmo della Ger ­
mania occidentale. ITI modo' 
seniore p :ù aperti», i circoli d i ­
rigenti della Germania oc ­
cidentale d" eh iarr.no che la 
odierna Austria sarebbe una 
roso provvisoria. che l 'Austr.o 
'levo tornare a far pa r te del 
Reich tedesco, che l 'Austria 
sarà « l iberata •» con una nuo­
va « Ansehluss ». 

N'olia nostra lotta per l ' in-
d;pon:!enza aobiamo però — 
aggiunge Kcdict-k — i! p r e ­
zioso aiuto dell 'Unione Sovie­
tica. Alla conferenza di Be r ­
lino dei ministr i degli e s t e ­
ri. nella discussione su! t r r t -
tato di pace per l'Au-t—a. la 

I U R S S ha p.-ete.-o tut te le ga­

ranzie per l ' indipendenza au­
striaca, indipendenza che vie­
ne invece negata dagli S. li-
Questa posizione chiara e ine­
quivocabile dell 'URSS ha dato 
pretesto a molti, in queste u l ­
time sett imane, dj dichiarare 
che è necessario dividere la 
Austria in due parti , e inse­
rire l 'Austria occidentale nel 
blocco occidentale. Pochi 
giorni or .-ono, una rivista 
americana ha pubblicato una 
caita geografica dell 'Europa. 
in cui l 'Auit : ia occidentale 
faceva addir i t tura già parte 
della Germania occidentale! 
Ma gli americani non si ac­
contentano di di-eguale car­
te geografiche. I-- —. i fanno 
quanto è in loro potere per 
t rasformale l 'Austria occi­
dentale in un posto militare 
avanzato contro l 'Oriente. 

/ / P . C. austriaco 
Il come in tutti gli altri 

paesi, anche nell 'Austria oc­
cidentale gli americani si ap ­
poggiano sugli strati più rea­
zionari, sui re.-.dui nazisti <' 
sili clericali del Volksparlei, 
parente stret to della D.C. ita­
liane. Nel me.-e si orso, il si-
t'ru>r Corbaeh, deputato del 
Volk-partei, lui di'ti.i in pieno 
Par lamento che i soldati hi­
tleriani hanno combattut to 
contro l 'Oriente per difendere 
la dignità e la libertà della 
umanità! Ma quale concetto i 
capi della Wehnnaeht avesse­
ro della libertà e della dignità 
dell 'uomo, lo abbiamo visto 
ieri .— esclama l 'oratore — 
nella nostra vis.M alle Eo.-se 
Ardeatine-

Con tutte le -ne forze, il 
Part i to comunista austriaco 
combat te contro questa poli­
tica ant ipopolaie e gue r r a -
loudaia. Come già por il p.H-
-alo. il Par t i to comunista i ta­
liano ci sarà di aiuto e di e-
<-empio nella post: a lotta per 
l 'unità della c.a--e operaia 
austriaca, per la pace e per il 
progresso. 

Spentosi l 'applauso che ha 
salutato le ultime parole del 
rappresentante austriaco, sale 
sul palcoscenico una delega­
zione di pittori e scultori, i 
quali donano a Togliatti una 
pubblicazione sull 'arte del 
pi t tore Daumier . La delega­
zione è composta da Attardi . 
For ier i , Guida. fJuttiiso. Mi­
rabella. Penelope. Ricci. Sbar ­
della. Te t tamant i . Treccani , 
Zigaina: ed è quest 'ultimo che 
legge al microfono un messag­
gio alia Conferenza. 

Gli art ist i comunisti, ' in 
onesti ult imi cinque anni • 
dico Zigaina — hanno posto 
nella pi t tura italiana proble­
mi elle non vi si ponevano da 
circa un secolo: i problemi 
della g rande arte realistica. 
democratica e nazionale, sul­
la via della nostra tradizione 
r inascimentale e della pi t tura 
democrat ica francese. Gli ar ­
tisti realisti hanno prodotto 

opere che hanno posto di 
nuovo all 'attenzione del mon­
do la pi t tura e la scultura 
italiane, hanno fatto conoscere 
sotto una luce nuova il nostro 
Paese, hanno dato un accento 
italiano alla nostra ar te . La 
nostra produzione è conosciu­
ta nel mondo come realismo 
italiano, e non come un 'ar te 
qualsiasi a rimorchio della 
« avanguardia •> cosmopolita. 

Di questo patr imonio di 
idee e di opere gli artisti co­
munisti vanno fieri e orgo­
gliosi. Ma questo patrimonio 
,-i difende e si accresce solo 
con un lavoro duro, tenace e 
mollo approfondito. La IV 
Conferenza trova gli artisti 
comunisti impegnati in un se­
rio esame critico del loro la­
voro, in un'analisi a t tenta e 
-pregiudicata (Mie loro idee. 
In una coscienti' e collettiva 
ricerca delle insufficienze e 
degli impacci eli natura idea­
listica e dogmatica che a n ­
cora l imitano lo sviluppo del­
la nostra arto. La fiducia che 
;;li artisti comunisti hanno di 
poter migliorare la luio pro­
duzione non con angosciati e 
sd"gn.)-i isolamenti, ma at-
t raver-o un dibatti to appas-
s.onato e di alto livello ideo­
logico, costituisce un fatto 
nuovo e importante, specie in 
confronto con la stanchezza 
e la soddisfatta quiete dei 
nemici dell 'arte democratica 
e realistica. 

Il dibat t i to di idee deve 
e-tender.-i e approfondirsi 
Dobbiamo avere la coscienza 
che è nostro compito r idare 
sangue o vigore all 'arte i ta­
liana, r idare ad essa quella 
autentica modernità che può 
derivar le solo da un contat­
to prolond > con le cla-sj po­
polari, senzi la cui linfa, og­
gi, nani idea invecchia presto 
e muore. Noi artisti comunisti 
— termina Zigaina — d o b ­
biamo essere in prima fila 
nella lotta per la libertà di 
espressione, contro il ricatto 
e l ' intimidazione, contro la 
guerra e i nemici del genere 
umano. E* necessario che lo 
spirito della Resistenza, lo 
s'ancio morale che da essa 
abbiamo avuto, si rinnovi e 
continui, perchè il pericolo 
non solo non è cessato, ma si 
aggrava: e og^i non si può 
salvare l 'arte e la cultura se 
non si salva l 'umanità dalla 
guerra e dalia distruzione. 

Rapporti coi cattolici 
I pittori o gli scultori lascia­

no poi il palco, vivamente ac ­
clamati . Viene chiamato sul 
podio li successivo oratore, 
che e il compagno BERA, se­
cretar lo della Federazione di 
Varese. 

Nell ' intervento di Bera tor­
na il problema dei rapport i 
con le masse cattoliche. Spe ­
cie tra le maestranze femmi­
nili do ile fabbriche tessili del 
Varesotto, l'influenza clerica­

le è ancora notevole. Sta a 
noi, quindi, render chiaro gli 
effetti deleteri della politica 
della D.C-, che a Varese si 
esprimono nella chiusura di 
5.1 stabilimenti tessili, nella 
piombatura di 70 mila fusi, 
nella riduzione di orario in 
molte fabbriche metalmecca­
niche, nel licenziamento di 
20 mila metallurgici. Nelle 
lotte concrete per il lavoro e 
il salario si sono avute im­
portanti manifestazioni di 
unità con i cattolici, o alla 
epoca dell 'accordo-truffa si 
sono verificate rotture, anche 
clamorose, tra la ba=e cat to­
lica e la CISL. Inoltre vi sono 
documenti di alcune organiz­
zazioni dello ACLI che cri-
t 'eano la politica d e , denun­
ciano l ' inganno dell ' interclas­
sismo. proclamano la necessi­
tà dello riforme. 

Bora sottolinea il significato 
della rot tura con la D.C. dei 
deputat i Melloni e Bartesn-
ghi, eletti appunto nel colle­
gio Sondrio-Lecco-Varese. Nel 
determinare l 'orientamento 
dell'ori. Bartosachi sui prò 
blemi di fondo della politica 
internazionale, ad esempio, 
non può non avere influito la 
prò.-.sione unitaria delle nius-
se, la lotta che i lavoratori 
del suo parti to e della sua fe­
de religiosa hanno condotto 
negli scorsi anni e negli scor­
si mc-i accanto ai lavoratori 
delle altre tendenze. La conti­
nua chiarificazione, condotta 
tra tutti gli strati popolari, sui 

motivi di fondo che determi­
nano la crisi industriale e a-
gricola, sulle forze che lavo­
rano per In guerra e su chi 
ha bisogno della pace e lavora 
per la pace, ceco il sistema per 
legarsi alle masse cattoliche 
e trovare in loro una rispon­
denza. Non bisogna diment i ­
care, conclude Bera, che dopo 
il 7 giugno nacque anche tra 
i lavoratori cattolici un'ansia 
e una speranza di r innova­
mento. 

/ problemi del cinema 
Sale ora alla tr ibuna il cerni. 

pagno Giuseppe DE SANTIS, 
il quale logge un appello alla 
Conferenza sulla gravissima 
situazione del cinema italia­
no, appello firmato da lui e 
da altri registi, attori, sce­
neggiatori e critici comunisti . 

Con la censura, con l ' inti­
midazione, con la discrimina­
zione politica — dice il testo 
letto da De Santis — con lo 
snaturamento amer icana ta 
e oscurantista dei temi e dei 
contenuti realistici, si è ve­
nuta determinando ima crisi 
acuta di quel cinema italia­
no, che è stato uno dei più 
avanzati e il luminati fattori 
di indagine veritiera della 
realtà italiana e di diffusione 
degli ideali antifascisti e de ­
mocratici della pace, delia li­
bertà, della l ra terni tà fra i 
popoli. Di fronte a questi già 
pesanti risultati dell'offensi­
va dei nemici della cultura e 
della libertà, i cinea-ti cornu­

ti compagno Pietro Secchia alla tribuna 

nisti sentono che è necessario 
chiedere al Par t i to della clas­
se operaia e a tutto il movi­
mento popolare e antifascista 
il sostegno attivo e quotidiano 
dei milioni di lavoratori e di 
cittadini che ne seguono le 
bandiere. 

I cineasti comunisti e demo­
cratici si impegnano a com­
piere tutto il loro dovere, su­
perando ogni debolezza e li­
quidando innanzitutto o.-tni 
spirito di capitolazione. Ma il 
successo di questa lotta non 
può dipendere soltanto dallo 
impegno dei cineasti, es.-o r i ­
chiede l'impegno do.le orga­
nizzazioni dei lavoratori e di 
tutti i democratici. Ogni gior­
no in Italia più di 2 milioni 
di cittadini vanno al cinema-
log: afo: di qui deve sorge: e 
la consapevolezza della gra­
vità d 'un'eventuale sconfitta 
del movimento per un cinema 
nazionale e democratico. Gli 
ideali della pace, della ..-
berta, della democrazia devo­
no dunque essere difesi an­
che sul terreno della lotta po­
polare jx1 r la no-iira arte ci­
nematografica. 

L'assemblea applaudo Vi­
vamente. 

II presidente cu ora la p:.-
ro'a al compagno Giu-ep;.e. 
DI VITTORIO e delegati e 
invitati M levano in piedi e 
acclamano a lungo il segre­
tario generale della CGIL. E-
gli si dichiara certo che i la­
voratori di ogni corrente sa­
lii! a no con simpatia ii lat 'o 
che Togliatti abbia dato un 
particolare rilievo al civ bio-
ma della difesa delle libertà 
democratiche e. innanzi tut­
to. dei diritti dei lavoratori 
nelle fabbriche e in tutti i 
luoghi di lavoro. Que-to è in­
fatti — prosegue Di Vitto­
rio •— il problema fondamen­
tale che si pone oggi a tutto 
il mondo de! lavoro: l'offensi­
va reazionaria in corso con­
ferma che le libertà sindacali 
e le libertà democratiche co­
stituiscono un tut 'o in-cind ;-
bile por cui. quando la libertà 
è calpestata nella fabbrica. 
tutte le altre libertà sono mi­
nacciato nel Paese. 

E qui l 'oratore trattosela 
la situazione che il «rande 
padronato ha creato nelle fab­
briche. r icordando come da 
anni il diri t to di sciopero sin 
calpestato con licenziamenti 
di rappresaglia e con premi 
e salari differenziati ai danni 
degli scioperanti, r icordando 
la si-tematica od arbi trar ia 
riduzione dei tempi di cot­
timo. la generalizzazione dei 
contratt i a termine e de«ii 
apoalti intei-ni. In proibizio­
ne di parlare di politica anche 
negli intervalli di lavoro, il 
divieto di leggere e di diffon­
dere la stampa, le perquisi­
zioni disposte all ' ingresso del­
le fabbriche, l 'istituzione di 

(Continua In 7. pac. 1. col.) 

Un fanciullo portò in salvo fra i tedeschi 
fa macchina per stampare l'Unità clandestina 
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Lancio «li maiiiicsti «lavanti alla caserma "Mussolini , , - La macstrina clic corrcjf<jcva <jli 
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Aobinuio chiesto n q u a d r o 
dei compagni p renda l i con 
medaglia d'oro ver la loro at­
tivila di stampatori e dì dif­
fusori dell 'Unità di nar rarc i 

\fatti ed episodi d'ella loro vita 
di militanti del Partito co­
munista. Riferiamo ora fe­
delmente ni nostri lettori 
quanto ci è stato narrato. 

La polizia fascista non riu­
scì nini a scoprire che quel 
piccolo, vàie, pallido, pingue 
direttore di tipografìa fosse 
un « pericoloso cor re r s i r o ». 
La sera, dopo aver salutato 
l'ultimo operaio, e aver chiu­
so a ch i a r e . co:i le sue inani. 
le porte dello stabilimento 
« Arte della Stampa >», in r i a 
Stanislao Mancini , a Roma, 
Alcide Meugarelli passeggia-

\va un JH>* ver le strade, del 
\quart'.cre Flaminio, b e r c r a MH 
jbirchiere di r ino all'osteria. 
[poi tornava indietro, guardin­
go. rientrava e tirava il ca­
tenaccio. Solo, in mezzo alle 
in 'arenine ferme, ancora cal-
ide e odorose d'inchiostro, da-
i ranr i a un bancone i.'lumina-
j!o r'a ima fioca luce schrr . 
nuata. affinché nessun bariti-
\me In tradisse trapelando 
\a~.Vc*:crnn, l'uomo componeva 
•e stampava. Poi. con cura va-
• r ienfr. distruggeva le tracce 
Ulrl suo ' acoro , / l l l ' a lba . i 
jf nitrì ffrl'r sue fatiche nof-
jfTirne fìnirano fra le mani di 
\chi era affanato di rerità e 
jfliirho di chi arerà va tira di 
[saperla. P'eeoli brandelli di 
! ror!f:T. finche scintille nel buio 
|*ì;ro delia ìicnzoe.r.a e della 
\paurj. 

V o l a n t i n i r o s s i 

Lr>.a sere, una niofooiclefta 
passò d u r a m i alia caserma 
- Mussolini «. C'erano :opra 
due nomini. II t:pografo. a 
cai'aldo ni del sellino poste­
r-ore. aveva le tacche gonfie. 
E. d'un tratto, tnillc mani-
jYsrini ro'regginrotin nell'a­
ria. si tosarono sull'asfalto. 
Al mattino, il quartiere Prati 
rigurgitava di poh'^ioffi rab-
rio.«. Quanti di quei manife­
sti furono letti dai militi fa-
fc;sti in fxiitenza per l'A­
frica? Erano gli anni dell 'Im­
pero. Mi/s.sotini sembrava al 
evhr.ine della sua votenra e 
v.nlfi NO'')irii JT7j/.c*ri n ì eoa -
vatm la schiera davanti a lui. 
Ma i <*•"" 'ni'sti romani con-
rii!!:ai'7iio a larorar»*. Pa: icn-

]fi come talpe, scavavano velie 
{viscere più profonde della 
ìeoscienza impalare, seminaro­
no — saggi ed accorti agricol­
tori — per i futuri raccolti. 
(Un'altra notte, nell'anniver­
sario della morte del giovane 
comunista Tiberio Zampa, uc­
ciso dai carabinieri in r i a 
Ccrnaia . il tipografo lanciò 
sul luogo dell'eccidio decine 
di volantini rossi, come fiori 
su una tomba). 

Quando andò a fare il sol­
dato, l 'operaio lacccanico Di­
no Sasdclli, bolognese, era aia 
<;chcdalo. E, invece di un fu­
cile. ver umiliarlo, ah mise­
ro in mano uva scojxi. L'uf­
ficiale gli disse, con un sorri-
Ì»I di scherno: « Spazza il cor-
file. comunista ». E Dino 
sixtzzà, in silenzio, pensando: 
« Xon dubitare. Spazzeremo 
cosi bene che di questa im­
mondizia non rìmarrà nemme­
no l'odore sulla faccia delli 
terra ». 

Diff ic i le i n c a r i c o 

Scnrciofo da Bologna, si 
trasferi a Milano, dove lavo­
rò per quattro mesi in una 
tipografia. Esperienza prezio­
sa. per il lacero che io at­
tendeva. Ma lo scoppio di una 
bomba alla Fiera campionaria 
provocò il suo arresto. Assol­
to :n isfruttorì.7 dopo sei we-
ti di detenzione preventiva. 
fu rinviato a casa con foaV.o 
di ria obbligatorio. A Bolo­
gna riannodò i contatti col 
Panilo e oli fu affidato un 
difficile i a cari co: stampare 
l 'Unità. Spror r i s fo di mezzi 
tipografici, di caratteri di 
\piombo e d'inchio.*tro. Sasriel-
li si servi della « pasta sim­
patica ». l i materiale scritto 
lo r jeerora da lontano, ver 

'morrò di compaoni a lui sco-
!»:o<;ci:Jfi. fa.'rolfa. però, il 
- corriere .. j>on a r r i r a r a . e 

'•bisognava arrangiarsi un so­
lo. crtn l'aiuto dei pochissimi 
con cui era in contatto. La 
difficoltà pi» grossa, per il 
giovane operaio, era quella di 
scrivere sen~a commettere er­
rori di grammatica e di sin­
tassi: sarebbe sfata una ver-
qogna, per il oiomale della 
classe operaia. E Sasdelli. at-
tcnuandn un po' i! rigore 
d-^l'.a c'anriVsfn'rà. si mise al-
'a r-cerca di un ~ intellettun 
b- ». Tra r i una viaestrlna. fi 
danzata di un compagno ope­

raio. Tutti ì mercoledì sera, 
le imrtava gli articoli; e lei 
glieli correggeva, meticolosa 
e scria, come se si trattasse 
di compiti dei suoi scolari. 

Nell'agosto del '43. ali aerei 
americani bombardarono Bo­
logna e colpirono una caser­
ma. Un militare, affiliato al 
movimento di <• Ginsti ì ia e 
Libertà >•, approfittò della 
confusione del panico per ab­
bandonare il reparto. Qualche 
giorno dopo, nel vagabondare 
per la campagna emi.'i.ma in 
cerca di asilo, lo sbandato ta-
pitò in casa del comunista 
Giorgio Rocca, a Conselice 
(Ravenna). Aveva con sé un 
manifestino contro la puerra 
fascista e lo mostrò con orgo­
glio, dicendo di aver'o stam­
pato lui. Ed era vero, poiché 
il snlda'o era tipografo. Quel 
qiomo. a Rocca sembrò di 
aver messo le mani su un 
tesoro. 

Il 10 settembre, con un ca­
mion. Rocca, il - giellista >» e 
altri cinque comunisti anda­
rono a p ro ' c rn re una macchi­
na tipografica, una * pedali­
na « pesante offo quintali . Di 
notte, rooginnsero Io r ì r c del 
fiume Sillaro e in voche ore. 
lavorando r e ! bi'io con pa'c 
e picconi, scorarono un rifil­
ai o r.cll'arg'ne. Quando si 
levò il giorno, il rifugio ern 
finito. la macchina montata. 
pronti i caratteri, gli inchio­
stri. i jwjcchi di carta. Poche 
ore dopo. J" primo copie del­
l 'Unità eori'-neìnmno a usci­
re, corno spighe di arano dal­
le zolle della terra emiliana. 
fXej rifugio, i'iumìnato da 
una lampada ed acetilene, si 
accederà attraverso una ho-
fola, inr i s ib i ' r . porche oli 
s tampatori o r o r a n o cura di 
ricoprirla di ferra baffuta e 
di zolle erbose. Vi passavano 
mol'f o re . spesso giorni in­
fiori. :n cr:«dirioni sparenfoso. 
soffrendo il freddo e la fame). 

Un giorno, un garzone ti­
pografo. che dava una mano 
a comporre il giornale, fu 
cafra rato dai fascisti. Tortu­
rato. sì lasciò sfuggire un no­
me. quello del cugino d» Roc­
ca. -Aristide Sangiorgi. Te­
mendo U peggio. Rocca ordi­
nò di trasferire il r-fugio e 
ciò fu (aito in ma sola rotte. 
Precauzione su.oorfTua II coni-
i nci.'O Snng'orgi affrontò da 
eroe le sevizie e tacque fino 

alla morte. Trascinato davanti 
al plotone d'esecuzione, fu 
fucilato. 

Al secondo rifugio capitò 
un fatto strano. Una cucina 
da campo tedesca r i si andò 
a piazzare sopra, mentre i 
compagni stavano stampando 
il giornale. Rocca, rimasto 
fuori, organizzò in fretta e 
furia un colpo di mano contro 
il reparto nazista, per l iberare 
gli stampatori e salvare la 
« pedalina ». Ma alla rigilia 
dell'attacco, i tedeschi leva­
rono le tende. Avevano calpe­
stato il rifugio e la botola 
senza accorgersi di nulla. 

Altri quattro stampatori 
caddero qualche tempo più 
fardi. Durante un rastrella­
mento, temendo che il rifugio 
fosse scoperto. Io abbandona­
rono dopo aver accuratamen­
te chiuso la botola, ma furo­
no catturati e fucilati. 

T e r z o t r a s f e r i m e n t o 

Rocca giudicò che la «stam­
peria >. fosse onaai compro­
messa e orJii .ò un terzo tra­
sferimento. Ma come spostare 
la macchina in un paese per­
corso in tutti i sensi da cen­
tinaia di pattuglie tedesche? 
Fu deciso di rischiare. C'era. 
fra gli aiutanti stampatori, un 
ragazzetto di dodici anni, un 
magrolino dì poche parole.I 
malinconico coinè un adi ' ro . l 
Rocca ne ricorda solo il co­
gnome: Grillini (dopo la Li-
orracioHf spari e non se rie 
seppe più nu'.'i. v.oìché r.on't 
o r e r à né madre, né p a l r e . ' 
né altri familiari). La « r-cia-ì 
lina » fu caricata s>r un car-\ 
retto e ricoperta dì paglia 
al carretto fu attaccato un c ' i ­
r ò (i tedeschi e i fascisti ru­
bavano solo i coral l i ) e l'asi­
no fti affidato al fanciullo. 
L'cspidiente riuscì, ma non 
senza intoppi. Al viede di una 
salita, il Grillini si accorse 
che il carro non riuscirà a 
procedere, poiché l'asino non 
a r e r à forra bastante a tra-
scinaro i! carico ài otto quin­
tali. Con perfetto sangue fred­
do, il ragazzo chiamò una 
oaffugl-la tedesca e si fece 
a iutare . Superò la salita r:n-
oraziò dignitosamente i tede­
schi. mise ni trotto il qua­
drupede e giunse a riesfina-
:ir>ve. Dopo un'abra notte d-
"moro, anche il ferro rifugio 
fu pronto. Ma il luogo era 

stato scello male. L'acqua fil­
trava dal sottosuolo e sa l i rà , 
minacciando di fermare la 
macchina. Bisognò pomparla, 
notte e giorno, senza interru­
zione. E i compagni continua­
rono a lavorare, con il fango 
a mezza gamba, e l 'Unità 
usci regolarmente fino alla 
Liberazione. 

A Firenze, le prime copie 
del l 'Uni tà clandestina usci­
rono 22 anni fa. Redattori: 
Bitossi, Lamprcdi. Frizzi. Ro­
meo Baracchi. Erano quasi 
tutti disoccupali (Baracchi ri­
corda di aver mangiato gratis 
per sei mesi in sette case di­
verse, una per ogni giorno 
della settimana). Soldo per 
soldo, raccolsero le trenta li­
re necessarie ad acquistare 
carta, inchiostro e « pasta siui-
patica ». (Per acquistare la 
colla senza dar troppo vel-
l'occhio. Baracchi si era fat'.o 
fare una specie di ricetta, s-i 
carta intestata ad una piccola 
v pagri fi a artigiana). Un tap­
pezziere di ria dell'Alloro. 
Rigoleffo Cac»oIIi. mise la sua 
bottega a disposinone degli 
stampatori. Fra lane, crino e 
capecchio, nacque la prima 
Unità clandestina di Firenze: 
duecento copie a quattro pa­
gine. Per quasi due ann i , il 
giornale t'scì regolari! cn'e 
ogni renfi oiorni. C.T v'ar> Jo 
ode due volte. 

I l v e c c h i o c o m p a g n o 

- Duecento copie — racco>;-
fa Baracchi — erano poche. 
Ma anche di quelle voche, 
per molti mesi, non riusci 'lì­
mo a controllare la distribìi-
zione. Facevamo il o io 'nale r 
non saperax.o dorc e a chi 
arrivasse, come venls-e ac­
colto. se davvero rispecchias­
se lo stato d'animo povolarc. 
Era con,e brancolare nel buio. 
Ma un giorno incontrai v,cr la 
strada un vecch'o compagno 
che i.on vedevo di quasi d:c-
ci anni. Mi chiamò da oarfr 
e. con circospez:one. tirò fuo­
ri dal portafogli un fopUctto 
logoro, sporco, quasi illeggi­
bile.^ Era una delle nostre 
Unità ! Finsi sorpresa e stu­
pore. Ma la mia gioia si mu­
tò in imbarazzo e quasi ;-. 
rergogna. quando il compa­
gno mi chiese una lire per la 
stampa di Partito. Arerò le 
tasche vuole e dovetti dirgli 
di ro... r. , 

ARMIXIO SAVIOLI 
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« MUNITA' n 1 

LA QUARTA GIORNATA DEI LAVORI DELLA IV CONFERENZA NAZIONALE DEL P.G.I . 

sindacati contro i cismo nelle fabbriche 
(Continuazione dalla E. pagina) 

v e r i e p r o p r i corp i d i po l iz ia 
" p r i v a t a . L ' o n . Sce iba —• esc la ­

m a l ' o r a t o r e — a l c u n i g io rn i 
fa h a a c c u l a t o il c o m u n i s m o 
d i u m i l i a r e la p e r s o n a l i t à 
u m a n a . V a d a ne l l e f a b b r i c h e 
se v u o l r e n d e r s i c o n t o che 
s o n o p r o p r i o i g r a n d i m o n o ­
po l i d a lui p r o t e t t i a mort i f i ­
c a r e la d i g n i t à de l l a v o r a t o r e ! 

L'attacco alle C. I. 

Di V i t t o r i o e s p r i m e a q u e ­
s t o p u n t o l a s u a p r o t e s t a p e r 
l ' a t t acco s f e r r a t o da i p a d r o n i 
c o n t r o le C o m m i s s i o n i i n t e r ­
n e p e r m e t t e r l e in c o n d i z i o n e 
d i n o n p o t e r a s s o l v e r e a l l e 
l o r o funz ion i e . d ' a l t r a p a r t e , 
p e r f a v o r i r e s e m p r e p iù sfac-
c i t a m e n t e , le l i s te sc ias ion is te 
c o n t r o q u e l l e de l l a C G I L . L o 
e s e m p i o p i ù s c a n d a l o s o di 
q u e s t i i n t e i ven t i l ' ha d a t o 
l ' A m b a s c i a t a a m e r i c a n a , n o n 
s o l t a n t o con il r i c a t t o de l l e 
<c c o m m e s s e » a m e r i c a n e , m a 
a n c h e con l ' appe l l o r i vo l to 
d a l l a s i g n o r a L u c e agl i i ndu ­
s t r i a l i p e r c h é facc iano « u n a 
po l i t i c a j . vo l t a a i n d u r r e i 
l a v o r a t o r i a v o t a r e p e r le li-
hte sc i s s ion i s t e . A l l ' a m b a s c i a ­
t r i ce d ' A m e r i c a , che o i l e n d e 
cosi g r a v e m e n t e l ' i n d i p e n d e n ­
z a i t a l i a n a e m a n c a a i do­
v e r i d i o s p i t a l i t à v e r s o u n 
popo lo l i be ro , d o b b i a m o d i r e 
— a f fe rma con fo rza Di V i i 
t o r i o — duo cose : se è v e r o 
c h e le c lass i d i r i g e n t i i t a l ia 
n e si sono r i d o t t e a n o n po­
t e r n u l l a n e g a r e al g o v e r n o 
a m e r i c a n o , i l a v o r a t o r i ita­
l i a n i sono dec i s i a d i f e n d e r e 
e o a la p i ù g r a n d e e n e r g i a la 
i n d i p e n d e n z a e l a d i g n i t à n a ­
z i o n a l i ; in s e c o n d o luogo , lo 
i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o n o n 
si i l l uda d i p o t e r c o m p r a r e 
la cosc ienza d e i l a v o r a t o r i ita­
l i an i . Vi è q u a l c o s a c h e in 
I t a l i a n o n si v e n d e r à m a i : è 
la l i b e r a cosc ienza d e l popo lo 
i t a l i a n o ! ( V i v i s s i m i a p p l a u s i ) . 

Ag l i i n d u s t r i a l i — c o n t i n u a 
Di V i t t o r i o — c h e v e n g o n o 
m e n o al l o r o o b b l i g o d i n e u ­
t r a l i t à ne l l e e l e z i o n i d e l l e 
C I . , d i c i a m o c h e n o n si il­
l u d a n o d i p o t e r c o a r t a r e la 
cosc ienza d e i l a v o r a t o r i i t a ­
l i a n i , g i a c c h é la c l a s se o p e r a i a 
i t a l i a n a h a u n a s to r i a e u n a 
t r a d i z i o n e g lo r io sa d i o r g a n i z ­
z a z i o n e e di l o t t a e sa b e n e 
c h e . se s u b i s s e r o i r i ca t t i e le 
d i s c r i m i n a z i o n i , t u t t i i l a v o ­
r a t o r i s a r e b b e r o r i d o t t i a l l a 
m e r c è de l g r a n d e p a d r o n a t o . 
D a q u e s t a t r i b u n a no i r i b a ­
d i a m o la n o s t r a p a r o l a d ' o r d i ­
n e d i r e s p i n g e r e in m a s s a c-
gn i i n t r o m i s s i o n e p a d r o n a l e 
n e l l ' e l e z i o n e de l l e C I . M a 
q u e s t o n o n b a s t a . L e e l ez ion i 
d e l l e C I . h a n n o a c q u i s t a t o 
u n a m a g g i o r e i m p o r t a n z a e 
u n c a r a t t e r e po l i t i co e no i 
n o n p o s s i a m o s o t t o v a l u t a r e il 
m a g g i o r e a t t i v i s m o d e i s i n d a ­
ca t i sc iss ionis t i . L e forze n o ­
s t r e n o n s o n o s t a t e m o b i l i t a t e 
a p p i e n o p e r a c c r e s c e r e i n o ­
s t r i success i : b i s o g n a f a r lo a l 
p i ù p r e s t o . D o b b i a m o i n t e n s i . 
J l ea re gli s forzi p e r p r o m u o v e ­
r e acco rd i t r a le v a r i e c o r r e n t i 
a l fine d i p r e s e n t a r e l i s t e u-
n i t a r i e e , l a d d o v e q u e s t o si 
r i v e l a i m p o s s i b i l e , b i s o g n a 
m o b i l i t a r e t u t t e l e n o s t r e for­
ze p e r a s s i c u r a r e il successo 
a l l e l is te d e l l a C G I L , t e n e n ­
d o p r e s e n t e c h e t ino de i fat­
to r i d e l successo è che i c an ­
d i d a t i de l i a C G I L s i a n o d i ­
r e t t a m e n t e d e s i g n a t i d a i la­
v o r a t o r i . L a s t a m p a p a d r o n a ­
l e c e r c a d i d i f fonde re la sen­
s a z i o n e c h e la C G I L s t i a a r ­
d e n d o la fiducia de i l a v o r a ­
t o r i : m a la C G I L — lo r icor ­
di la s t a m p a a s i n i t à a l l a 
C o n f i n d u s t r i a — h a c h i u s o il 
b i l a n c i o de l l e i sc r iz ioni de l 
1954 con u n a u m e n t o del 2 
p e r c e n t o sug l i i sc r i t t i de l 
1953, m a n t i e n e la s u a g r a n d e 

1 arl.i ioi:i!>.igno t ' i t iscppe Vittorio 

de l l a g iu s t a c a u s a . Ci le cosa 
Sono, d u n q u e , q u e s t i p r inc ip i 
ca t to l i c i , se c a m b i a n o in cosi 
poco la-so di t e m p o ? L a rea l ­
tà è c h e n e l '50 i g r a n d i ag ra ­
ri t e m e v a n o r i f o r m e a n c o r 
p iù r ad i ca l i e a c c e t t a v a n o la 
logge S e g n i c o m e il m o n o 
peggio . Oggi , g r a z i e a l la po­
l i t ica a n t i c o m u n i s t a del go­
v e r n o . i g r a n d i a g r a r i s: sen­
tono p iù fort i e i n t e n d o n o li­
q u i d a r e la legge Segn i , A n c h e 
q u e s t o d i m o s t r a ohe l ' an t ico­
m u n i s m o favor i sce so l t an to i 
c r a n d i r i cch i e d a n n e g g i a 
tu t t i i l a v o r a t o r i . C o n t r o l ' an­
t i c o m u n i s m o no i d o b b i a m o 
raf forzare l ' u n i t à de l l a c lasse 
o p e r a i a e l ' u n i t à di tu t t i i 
l a v o r a t o r i , s fo rzandoc i d i ab­
b a t t e r e t u t t e le b a r r i e r e che 

II r o n i r a g n o Mar ino Hc«lc-
rr.an l i c i t a t o ilei l ' a r l i to sviz-

7cro «lei Lavoro 

gli s c s s lo r . i s t i c e r c a n o di e r i ­
ge re t r a gli . - i ru i ta t i e gii 
oppre j . i i . Xoi c o m u n i - t i n o n 

bb.a:r .o n e m i c i ne l l a c lasse 
o p e r a i a e r.èl popolo i avo ra -

L a : . r apa a v v e r s a r i a — 
m a g g i o r a n z a ne'. comple s so ' c o n t i n u a Di V . t t o i . o — ha 
d e l l e a z i e n d e i t a l i a n e e . m j so i to l . r . oa to le c r i t . c h e cr.e la 
a l c u n e f a b b r i c h e , è r i u sc i t a j r e i az .o r . e de l C o m i t a t o ccn-
a p r o g r e d i r e a n c o r a . 

Cortine fumogene 

n o 

t ra le h a r ivo l to ai c o m u n i - l i 
e ".e l a v o r a n o ne l l a C G I L . r.er 
r:L..T.i;re il r i t o r n e l l o del p re -

A q u e s t o p u n t o . Di Vi t to- :•-.., ,-- .-ervi.np.ito de l la C G I L 
a f f e rma c h e l ' a n t i c o m u - ' : 

f o n a z i o n e a u n a de l egaz ione 
di g r a n d i i n v a l i d i e m u t i l a t i 
di g u e r r a c o m p o s t a di espo­
n e n t i d i o g n i fede po l i t i ca . I 
mu t i l a t i e gli i n v a l i d i , uno 
de i qua l i è c ieco , sf i lano da­
v a n t i a l l a P r e s i d e n z a , s t r in­
gono la m a n o a T o g l i a t t i e 
gli offrono u n a p e r g a m e n a che 
reca le firme di 300 lo ro com­
pagni d i t u t t e le fedi po l i ­
t iche. 

/ mutilati e invalidi 

Il c a p o de l l a d e l e g a z i o n e 
p r e n d e poi la p a r o l a p e r riaf­
f e r m a r e l ' a n e l i t o di p a c e che 
a n i m a gli u o m i n i c h e r e c a n o 
su l le lo ro c a r n i i s e g n i de l la 
g u e r r a , p e r e s p r i m e r e la con­
d a n n a d e l m a c c a r t i s m o e de l le 
d i s c r i m i n a z i o n i p o l i t i c h e a 
n o m e dei c o m p o n e n t i di u n a 
Assoc iaz ione s a l d a m e n t e un i ­
t a r i a e p e r r i n g r a z i a r e i co­
m u n i s t i d e l l ' a z i o n e s v o l t a in 
P a r l a m e n t o e fuor i o e r assi­
c u r a l e l ' a c c o g l i m e n t o de l l e 
r i v e n d i c a z i o n i de l l a c a t e g o r i a 
-r- r i v a l u t a z i o n e de l l e pens io ­
n i . so l lec i to d i s b r i g o de l l e 240 
mi la p r a t i c h e Deridenti — in 
c o n t r a s t o con i p a r t i t i gover ­
na t iv i e d i d e s t r a , a u t e n t i c i 
c o n t r a b b a n d i e r i de l p a t r i o t t i ­
s m o . L ' a s - o m b l e a a p p l a u d e in 
Diedi e Dozza . a n o m e del la 
P r e s i d e n z a , r i n g r a z i a e con­
fe rma l ' i m p e g n o dei c o m u n i s t i 
di d i f e n d e r e i d i r i t t i d e i m u ­
ti lat i e deg l i i nva l id i d i g u e r r a . 

De lega t i e i n v i t a t i e s p r i m o ­
n o o r a il lo ro p l a u s o a d u n a 
d e l e g a z i o n e d i t ipograf i ro-
m r n i o c c u p a t i n e l l e a z i e n d e 
d e l I ' U E S I S A e d i a l c u n i gior­
n a l i g o v e r n a t i v i , a s s i c u r a n d o 
che i l a v o r a t o r i n o n c r e d o n o 
a l le p a n z a n e dei fogli an t i ­
c o m u n i s t i . t a n t o è v e r o che il 
20 o e r c e n t o d i essi è i scr i t to 
al P C I e l '80 p e r c e n t o vota 
D^r la C G I L . I t ipograf i off-o-
n o al la P r e s i d e n z a 10 abbo­
n a m e n t i a Rinascitn. 

Si reca q u i n d i a l la t r i b u n a 
i! c o m p a g n o Fau- , 'o G U L L O . 
v i c e - o r e s i d e n t e del L'rupno co­
m u n i s t a de l l a C a m e r a . L ' o r a ­
t o r e , d o p o a v e r n o t a t o che la 
q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e .-; è 
impos ja c o m e q u e s t i o n e n a ­
z iona l e n o n solo DÌÙ ?'il ter­
r e n i t eo r i co , ma a n c h e sul 
t e r r e n o d e l l a lo t ta , g raz ie ?!-
' a cosc ienza n u o v a n c q u ^ ' a t i 
da l l e m a - - e c o n t a d i n e , d i m o ­
s t ra c o m e la D.C. s: m u o v i 
ne l Mezzog io rno a n c o r a " i l 
' e r r e n o d e ! veccrvo p a t e r r n -
• ;~mo c a r i ' . a t : v o . N e - o n o <~on-

to che le leggi v.r. .ite da l l a 
D.C. n o n h a n n o r i so ' t o il pro­
b l e m a m e r i d i o n a l e n e posso­
no r ì s e r o co t i s ,de ra t e ta l i da 
.ivv..ir!o a l m e n o a . . u l u l o n e . 
La q u e s t i o n o m e r i d i o n a l e 
- - e-ili d i r e — è u n a ques t i o ­
ne di - t i u t t ' i : a e con r f o t n i e 
i t : ' . l i tora l i do ' .e e .-.-e re r i -o Ita. 
P e r c a p i t e di che n a t u i a sia 
il mei i d i c n . d i - m o dem' iv r i -
l'iiatio. b a s t e r à d i i e che la 
D i ' , -i è i ilUt:..tu di p o r r e il 
h a u t e a l a p r o p r i e t à t e r r i e r a 
p . e i i i t o 1LI..1 C o s t i t u z i o n e . 
IH n iia \ a i a to Micora la l e i -
ire gelici . i o ni r . t o r m a .ao.u-
i . i e - - s e m b r a il t o l m o ! — 
non ha app l i ca to la lesi le -A'> 
;v\ . \ a:a ne l ' l i) sul suss id io 
iti i! -oeeapii/ ioiu» in agr ico l -

i ' u s -Utenza san i t à u à ; i col­
t i v a t o r i d i r e t t i . Ques t i suc­
cessi h a n n o c r e a t o condiz ion i 
ohi f avo revo l i a! m o v i m e n t o 
oe r Li l i n a - c i t a d-vl'a:•• i ai-
n ino . ohe dev«» c o m b . r t o ' O 
c o n t r o un n e m i c o t o n u m » ai-
la m a g g i o r a n z a dogli i - a l n n . : 
i g - a n d i m o n o p o l i e ' e t f ' c : «• 
i pa r t i t i g o v e r n a r v i elio ì 
so s t engono . L ' i n s t a l l ó / io i i e t<: 
bac in i e- l a g h i art if icial i ha 
s ignif ica to l ' e - p r o p r o ù e v . i t o 

bocchi . 
:i • e r 

l i na , l 'or non 
de l ! i (>i; n u l e no 

Pai 

d i pasco l i , a lpeggi 
case e in t i e r i \ i ! 
s o m m e ii r . - o : ; o . 11 eomoi - l i a -
i r e n t o di ogn i \ t i i a d ' a e u u a 
al le c e n t r a l i h a s a n i f i c a t o 
l ' . i c ceca i ron to di ^ i . i ' i i i i . la 
d e v i a z i o n e di c a n i'i »• la pr i­
vaz ione -pe-«o i v . n i . m e n t e 

: i g a / ' o n e . I.u 
e ì e t t t o d o t t i 

-,H'I l u v g i o di 
! n a ! l i m o n i o 

. n e , e* i , d e l l ' a c q u a per r 
d ' i p r i t e i - j i n s t . d i a n o n e tii 

n.di.-n o che c a r a t t e r i . : / . i n o I.IIIKI «ìiiniflcato i 
a f ivi'.a degli e n t i di i i t o r n n | i n g e n t e p a r t e .! 
e pe r n o n p a l l a i o de l I n f o b o s c h i v o . 
che . g raz ie a l i ' . i ' . ione del i i 
C'a.-sa pe r il Mezzog io rno , il 
ni i i i ioio de l l e g i o ì i u i i ' .avo* a-
t ive elfet tua ' .e ne l i i id è di 
n r i i u i t o i n v e i e ili a u m e n t a l e , 
S e q u e - t i .-ono i : •.-•aitati de l la 
noh t . c a « mei idiona' . i^t .ca i> 
de l l a D . C l 'on. F a n l a m non 
si s tup i sca , se. co-nò h.a d >-
v u t o r i cono-ce ro egl i - t es -o , 
le popolaz ioni m e r i d i o n i ! : 
non m o s t r a n o a l c u n a ' icono-
scenza v e r - o i c le i icnl" . 

La P ' e - i d e n / a è a s sun t a o-.i 
da l c o m p a g n o A n t o n i o ROA-
S I O . il q u a l e d à la na -o l a al 
c o m p a g n o Vi t to r io B A H D I N l . 
s e g r e t a r i o r eg iona l e d»d Pa r ­
t i to pe r la T o s c a n a . F-gìi os­
s e r v a che i l avora to" i <lo'la 
T o s c a n a , p u r a v e n d o eo inha t -
t u t o n e l l ' a n n o t r a - c e - ; o 'Trau­
dì lot te in d i fe -a de', r a n e . 
de l l avo ro , del la l ibe r tà e d-1! 
la pace , non . -emmv h a n n o 
a v u t o c h i a r a la nrospeV.' .vi 
de l \ a l o ' e d e t e r m i n a n t e che 
h a . p e " t u t t a la n o s t r a no!i-
l ica . la b a t t a g l i a in d i r e- . ) 
del la pace . C a d u t a la C K D . si 
è a v u t a q u a l c h e i n c e r t e ^ ' a 
ne ! v a l u t a r ^ i i>ericil i imnl i -
citi de l t r a t t a t o d e l l ' U E O . n o n 
si è condo t t a u n a a d e g u a t a 
az ione p iopag .and i - t i ca D1".-
i l l u s t r a r e le p r o p o s t e nacifi-
che d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e 
non s-'ono .state s v i l u p p a t e le 
n e c e s s a r i e in iz ia t ive politir '- .e 
p e r s m a s c h e r a r e le pos i z ion i 
m e n z o g n e r e d e l ì ' i m p c ; i a l i smo . 

No": s o t t o l i n e i a m o con m a g ­
g iore r i g o ; e q u e s t o def ic ienze 
— dice B a r d i n i — p r o p r i o 
p e r c h é in T o s c a n a il P a r t i t o 
è p iù for te che in a l t r e r eg io ­
n i e le forze d e m o c r a t i c h e 
godono d i u n g r a n d e p re s t i ­
gio. N e sono p r o v a le l a r g h e 
a l l e anze che no i r i u s c i a m o a 
s t ab i l i r e ne l corso de l l e l o t t e 
p e r il l avo ro e p e r la l i b e r t à : 
n e sono p r o v a le m e r a v i g l i o s e 
r i spos te d a t e d a i l a v o r a t o r i 
agl i s f ra t t i a r b i t r a r i a m e n t e 
impos t i a l l e ca.-e de l popo lo 
e a l le sodi dol p a r t i t o . T u t t a ­
v ia . si può d i r e che non s e m ­
p r e la d i fesa de l le l i be r t à dei 
l a v o r a t o r i k? de i c i t t a d i n i è 
s t a t a c o n t i n u a e che il u r o -
b l e m a de l l a u n i t à d ' a z i o n e 

/ trust elettrici 

l ' \ i - t e l e t t r i c i s: i : .o l iano 
d . r i t t o di a->!.:e ; . n , ' . i 

P ' o a v v i - o !e p r a ' o i . i <],•. ;,,. 
gli: ;:: t.iìcia'.i, p . o \ o . a n d o i:n 
petiios, . o n d a t e di m o n a d-'i 
t o r r en t i e de i fin.ni con SH*-
: h o \ ) pe r l ' i n c o l i u n . ' à s t o - ' a 
dei m o n t a n a r i e i\ n la di-
.iti u / i o n e di ti n e fei t i l i e 
<o ' t i va l e . Ma la M i i / . o n e rie-
^ a t . \ a de i I I W I I H ^ M e l e t t r i c i 
n o n -i l imi t a ai (i . n m de l le 
loro i n . - t a l l a / i i n i . i t rus t 
• .> i )p-e ,ontano i-n. ' 
colo p ' ù g r a v o a " i 
•/ione di i m p o n e n t i «»fH*iv (ii 
: i n a - c i t a . L ' o p e r a ne ta=ta de i 
m o n o p o l i è s t a t a d e n u n c i a t a 
nel co r -o d i u n a lari- i inchie­
sta <\-"gui!a in V.i l te ' . 'ma e i! 
c o m i t a t o p e r la r inr . -c i ta del-

• ! 'o-ta-
roalizza-

a'Vo a l p i n o .-i p r o p o n e d i i i i o d m o s t r a t o le l o t ' e di q u o 
e s U i i d e i c que.-tu i n i z i a t i v a odia t i u n n i c o n t r o i l r i t o r n o d i 
altre zone, col proposito • di 
portare un grande contributo 
al i ; , l o t t a cOn.ro la p iov ra m o ­
nopo l i s t i ca e i ncendo scende­
te in c a m p o le popolaz ion i 
do ' l a m n n t a e n a . 

K' o ra la \ o i t a del c o m p a g n o 
M O R K E R K che t r a a p p l a u s i 
s c o c c i a n t i r eca al la Confe-
ì e n / a il s a l u t o de l P a r t i t o co­
m u n i s t a de l Be lg io . Il ran-
n : e - o n t a n t e de l p a r t i t o fra­
tel lo p a r l a in "ti. noe-*1 e d 
es ; i ta . fra l ' ad i 'o . la comba t -
t i \ u à , i V n t u s i a s m o . la coscien­
za ili o!a--e dei m i n a t o r i ita-
li.in:, che l a v o r a n o nel suo 
p a e - e e che l i a n i n p : o f o n d a -
m e n t e d e l u s o co loro che a v e . 
v:-no e: e d u t o di p o t e r - c n e 
s e r v i r e c o m e m a - - a di m a n o -
vr.i ix 'r abb . i s - j ue i - a l a r i dei 
l avo ra to r i be lg i . 11 c o m p a g n o 
Moi'ke*. k . -ot tol inea l ' impor ­
t anza de l Belg io n e l l ' a r e n a 
in ' e n ; / < n a l o i n c o n s e g u e n z a 
eie! pos -e - so eie! CiMigo B e l g i , 
u n a ' si i j 'o .kico q u a s i la to­
ta l i tà dell ' i l i an io di cui pò-"-
M :io d i - p o r r o Io o o t e n x e hn-
t v : i a l i - t ' che e "Scorda c h e la 
e ' a , - e di^igent,» b e l g a si è 
a^ u n ' a la g r a v e ro-pon^ahf-
lità ili i m i i re t u t t o o n e s t o 
• i r n e - a l e n e s ' i S t a t i l T ni t i oe r 

f.ahl >r:c..p:oni» del a r n i : 
at e i r c ' i e -

So t l e rm.m. lo - i : d a n i d i / z a -
l e l.a s- t u a / i o n e po l i t i ca del 
-no P a c e , l ' o i a t o i o ì i f lo 'ma 
che l 'a t t ' . ia 'e g o v e r n o social i -
-!.a-!il)e:a!o è - t a to e ' e v a t o al 
p o t e r e p e r la vo lon tà de i la­
v o r a t o r i , c h e n e a v e v a n o a b -
b a - t r n i ' a d e l g o v e r n o .-ocial-
cris-tiano, e-pre-<!<inc del la 
l e a / ì o n e più n e r n . ( d i r e h a n -

L e o p o l d o sul t r o n o e i>er la 
r i d u z i o n e de l la f e r m a mi l i t a ­
l e da 24 a 21 m e s i , p r i m a 
brecc ia ne l d i s p o s i t i v o aggres ­
sivo de l P a t t o a t l a n t i c o . Q u e ­
sto g o v e r n o , por p o t e r P ian­
tono! e la -uà inf luenza, ha 
b i sogno pe rò di a s c o l t a r e la 
voce dei l a v o r a t o t i e d i sod­
d i s f a r e la vo lon t à di pace e 
di p i o g r e - i o de l la s t r a g t a n d e 
m a g g i o r a n z a d e i be lg i . Ma 
a i i a u t o più q u e s t a Volontà sa­
p r à m a n i f e s t a r s i a t t r a v e r s o 
azioni conc re to , t a n t o più il 
g o v e r n o s a r à cos t r e t t o a te­
n e r n e conto . K* tx^r q u e s t o 
che . in v is ta d e l l ' i m m i n e n t e 
d i b a t t i t o p a r l a m e n t a r e sul-
l 'UI lO. i c o m u n i s t i belgi si 
cono i m p e g n a t i con g r a n d e 
s-lano'o pe r m o b i l i t a r e il po­
polo c o n t r o il r i a r m o tedesco 
che t an t i lu t t i h i i m p o r t a t o 
al Uè ' . ' io . 

La guerra atomica 

Q a a n d o -i e s a u r i s c e la ma­
n i fes taz ione di p ' u u - o al rup ­
pi e s e n t a n t e dei c o m u n i s t i 
be lg i , l ' a s semblea è p ro fonda­
m e n t e co lp i ta d i l l ' intoi v e n t o 
de l c o m p a g n o E t t o r e PAN­
C I N I . profo-^oio di fnica al­
l ' un ive r s i t à di G e n o v a , c h e 
d e s c r i v e le spaven tose pro­
s p e t t i v e di u n a g u e r r a a to­
mica m e t t e n d o tu t t i t com­
p a g n i in g u a r d i a da l l ' i l lus io­
n e che, gli imper ia l i s t i pa _ sa-
no e- '-er t r a t t e n u t i da l l ' im-
p i e g a r e Io a r m i s t e r m i n n t i ' c i 
da l l a s tessa l o r o mic id i a l e ca­
pac i t à d i s t r u t t i v a . S e n o n si 
o t t e i i n l ' i n t e r d i / i o n e di q u e ­
ste a r m i e se u n a g u e r r a r t o -
m i c a s a r à s c a t e n a t a — dice 

P a n c i n i — l ' u m a n i t à non a v r à 
{-campo, p e r c h é le a t t u a l i ri­
s e rvo di b o m b e a t o m i c h e so­
n o ta l i d a p o r r e in gioco la 
e s i s t e n z a s tessa d e l g e n e r e 
u m a n o . Gl i u o m i n i c h e so­
p r a v v i v e s s e r o a l l e esp los ion i 
s a r e b b e r o v i t t i m e de l l e r ad i a ­
zioni a t o m i c h e , chi" roste.-eb 
b e r o n e l l ' a t m o s f e r a pe r lun­
g h i s s i m o t e m p o : si t r a t t a di 
gas r a d i o a t t i v i a b a s e di an i ­
d r i d e c a r b o n i c a c h e h a n n o il 
p o t e r e d i l e d e r e t u t t i gli or­
gani d e l l ' u o m o e in p a r t i c o ­
l a re la pe l le , il m i d o l l o o s - eo 
e le ce l lu l e d e s t i n a t e a l la ri­
p r o d u z i o n e de l l a spec i e . Gi i 
cs . ' en co lp i t i d a o n e s t e ta -
d i a / i e n i d i v e n t e r e b b e r o s t e r i ­
li o. ne l la m i g l i o r e d e l l e ipo­
tesi . n i o c i e e r e b b e r o c r e a t u r e 
m o - t r u o s e . N o n s a r à d u n q u e 
mai l a t t o a b b a s t a n z a p e r 
m o t t o ! e :n a l l a r m e l ' u m a n i t à 
di • f ronte a q u e s t a t r a g i c a 
p r o s p e t t i v a di s t e r m i n i o , s o -
n r a t t u t t o p e r c h é gli i m p e r i a -
li-ti a m e r i c a n i s t a n n o p e r 
m e t t e r e l ' a r m a a tomica ne l l e 
n u m i de i g e n e r a l i naz is t i , c h e 
h a n n o già d a t o p rova di - a p e r 
o r g a n i / z a r e scion t i f icamente 
la s o p p r e s s o n e di mi l ion i d i 
u o m i n i . Noi s i a m o cort i 
— c o n c l u d e P a n c i n i — t ra 
uiu> siuo.-cio d i a p p l a u - i — 
che so l t an to la forza d e i uo-
|K)'.i può e v i t a r e la c a t a s t r o f e : 
spe t t a a noi c o m u n i s t i e ai 
n o - t i i c o m p a g n i soc ia l i s t i sa­
p e " c o n d u r r e al ia v i t t o r i a 
que - t a forza. 

Nuovi a p p l a u s i e c h e g g i a n o 
da u n la to a l l ' a l t r o d e l l a g re ­
mi t i s s ima sala , q u a n d o il 
P r e s i d e n t e Roasio l egge la 
s e g u e n t e l e t t e l a i n v i a t a d a 
p a p à C e r v i a Tog l i a t t i : 

La Ietterò di Pupa Cervi ci Togliatti 
•• C a i o T o g l . a ' t ' . e : a ini 

pe : m e t t o di m a n d a : ti d u e r -
uho p e r not i f icar t i !o st ito ni 
mia s a l u t e che st , i H . n t . v 

c o m i n c i o a r ime t t i : mi dal la 
' t i l l uen /a e vogl io - p i " a r e 
che p r e s t o ci i i v e d ' o m o in 
s a lu t e . 

•• Mi di-spiiue r--:i nò non 
ho p o t u t o e s s e r e i nosen t e al­
la m a n i f e s t a z i o n e con tu t t i i 
c o m p a g n i e s a r e i s t a to de- i -
d e r o - o di es.-ere m e e n t e al la 
C o n f e r e n z a n a z i o n a l e che c re ­
do p o t r à cs-oi 'e u n a be l la 
C o n f e r e n z a che s e l v a a far 
s p a r i r e t u t t a q u o ' l a n e b b i a 
elio si t r o v a p e r il m o n d o e 
possa r i t o r n a r e d s e r e n o , e 
ciò s a r e b b e u n bel l a v o r o |K-r-
ehé ii popolo s a r e b b e più 
t r a n q u i l l o . E io v o r r e i .spera­
re p e r il b e n e di t u t t i c h e la 
c o n f e r e n z a dia un g r a n d e con-
t n b u t o p e r c h è la n o s t r a I ta­
lia possa a v e r e v e r a m e n t e 
paco. 

« C l i o ((Utili che f anno ve­
n i r e q u e - t a n e b b i a m que ­
s to m o n d o è ora che -si ve i ­

coli i l a v o r a t o r i ca t to l i c i , s<H»ognin(> di Kiie le b o m b e atd-
c i a l d e m o c r a t i c i e r e p u b b l i c a n i (miche e di p a r l a r e di g u e r r a : 
n o n . -empre è s t a t o impo- ta*o d u n q u e d i to ai t o m p a g n i . c h e 
al c e n t r o de l la n o - t r a in iz ia­
t iva pol i t ica . I n T o s c a n a è 
a n c o r a poss ib i le e s t ender '* •' 
f ron te de l l e forze d e m o c r a t i ­
c h e e i n t o r n o a q u e - t o ob ic t ­
t ivo i c o m u n i - t i i m p e g n e r a n ­
n o t u t t e !e loro forze , 

Con s i m p a t i a la C o n f e r e n z a 
s a l u t a o r a il d e l e g a t o d e l 
P a r t i t o sv izzero de l L a v o r a . 
c o m p a g n o M a r . n o B E D E M A N 
che , p a r l a n d o m i t a l i a n o . 
a u g u r a al PCI n ' j -vi - u c c e - s i . 

sono a l la confe renza e a t u t t i 
gli a l t r i che l a v o r i n o for te 
p e r c h è la v i t t o r i a s a r à deg l i 
ones t i e de i l a v o r a t o r i e n o n 
de : f a n n u l l o n i s f r u t t a t o r i . 

•< F. - p o r u n v o t h e s i \ e : g o 
inni!» i m a buona vo l t a d i se­
m i n a r e t a n t e l a l u n n i e sop ra 
il n o s t r o P a r t i t o e c o n t r o ai 
l a v o r a t o l i e che n o n .ii t r a t t i 
niù il r i a r m o lolla G e r m a n i a 
e de i fa-e^ ' - i t e d e s c h i che 
(p iando -oii , . .armati d i v e n t a -

fìno al la v i t to r i a t ina ie n e : ! : i | n „ peggio de l le b e l v e . 
lo t ta pe r la nace e Po" il 
.-ocia' - ino e ; i - - ;cura t h e l e ' 

inni 

P C I . Noi r i a f f e r m i a m o c i>" 
•rr ra 
e.-sa 

- d i e G u l ' o .a 

C G I L è 

t eo r i a d e l l e c o s i d i e t t " 
. « z o n e rioDresse >•. n o n c h é le n i s m o e il m a c c a r t i s m o n o n 

s o n o a l t r o c h e c o r t i n e IsPM*h.y,r\c 
srene diffuse p e r n a s c o n d e r e - b e r r . . 
l ' a u m e n t o d e l s u p e r s f r u : t a - | d c n : c d a t a t t i , e in p r i m o l , , . . , . 5 J 

m e n t o p i ù s p i e t a t o ni d a n n i l k ^ g o da l p r . i r m r . t o e d a l go- l % ! r r ' < > d a . , a i ' o e. . a d - i v o T i : r 

i sola o rgan izza- ! 
- .ner ica le v e r a m e n t e i;-l , , . _ . . . _, 

i n d i c c i - p ' " ' : * n - F .anfani . P e 
irv> cì« n e r r o c r a t a 

l!ch:r.r,a7 :oni fa t te 
ai. P e 

D.C. . i n f . ' 

N a n o li 

i. t u f o 

lo no i 
^ .a 
de l l a 

et m o n i s t i . 
c o r r e n t e 

C G I L , ci 

. . , , > J ? o c.al 
n e i l a v o r a t o r i d i ogn i c o r r e n - l v e r n o . Ce 
t e . D a l '48 a l p r i m o semes ' - r e l r r .Dpre - ' n 
de l ' 54 . l ' i n d i c e d e l r e n d i m e n - i p i u n j . r . e r - . - a delki 
l o d e i l a v o r o è p a s s a t o d a 100'-<.n!:.-.:no più d i r e t t a m e n t e re­
fi 183 n e l l ' i n d u s t r i a n i n n i f a t - U p o n - a b . : . ae'.le deficienza r:-
t u r i e r n e d a 100 a b e n 219 s c o n t r a r e i c l . a -uà a z i o n e . L e 
n e i r i n d u s t r i a m i n e r a r i a . D . - . l ' c r i f che r . vo i i ec : .-ono g ius te 
'49 a l r53 gli u t i l i d i à t r i b a : : : ' e C o r r i - u t n d . n o a l les . ' - r rc au-

i r e c e n t c n i t n l e 
contV-iit r a i e . E' 

i c c e n n a a d e t e r m i n a t i -c ,i :-H-
i - a ' T n t -OC13.I n o i e=ce ma ; 

e le r i - e r v e de i Dìù 
m o n o p o l i sono a u m e n t a l i H. 1! 

240 p e r c e n t o a l 
de l 247 

D.r . e i j d a l 
a Mentre.*»- ? . : : - ' ' • : n., j e L c i a n o e i l iesa-

in i . d e ! 2-47 ;x>: c e n t o a l l a ; r e mf£,..o le r . . c n d : c a z . o n i 
S M E . ce*. 200 p o r c*:nto a l la . : . i m c i : .:•• de i l a . j . - a ' . o n agli 
F I A T , d e ] 453 ->er cen'»o nj.a o o . c l l i v . e. r .na ;.:.a definit i 
C h c J l I o n . d e l 5ò0 p e r c e n t o n e . P.a^-a <>1 Ir.voro. d o b b l a -
fi!!a P i r e l l i . Q J C - . Ì :<r.n ; r : - j n o :,r:,:.'.:^7" la ! ::.= p^r i a . - . 
s a l t a t i d e ! d i s p o t i s m o p r . d r c - | d : f o a rie: r ì rr! t t : d e ; I r . v o r r . i a - ' r a 

'a :*n V A Dred : -Do r *o on.i-
dro f r i r r r 
^ll*» V o i ' ! 
a e "e .in*»*" r i r:-v"*"::o e a1 , a 
-7:rp(> d^ l le n- ,p-.-i •^.eri'i :err>-
'•'. A"-!7: ne l la ^'-'T v i s ione 

. t . n . 
o ^ : c 

T'\ ?s-"in u n a 
F.anfr.ni h*. 

*! p r o b l e m a " r . ^ - i d ^ n a l e . '< 

La DC e il Meridione 

~nrh-
V-; 

* ) - • * • . • - ' 
n o i e » ' r e :. 

c ryera :o , . .z :onc . 

A noi co . r .unia t : . de f inendo­
ci i pia*aì '«i : r o s s . ••. Fan fa r . ' 
:in ricc>r:iato > var'-e I»-2-i 

i r .er .d .on.a l i - l iche* fa t te 4 "d . . . -
ico C a m p i l i : - o •» àr.H'a 

. . . il ijb.a-..o;ni:c«> Segr . i « o d.a l.:i .-'.e- •> 
e e:; n iù la n o s t r a j - n - e g m t o a l l ' i r / i r e j n o rì'otinu 

co.'.e.'s.'.nd.'la .aile lo*.-,..-sunto d a l l a D.C. ne i C"n-
- i : 

f i -i^- v s l f 

ej ' .o oe r le r i i . - r i r e d: s i r i i t t a r a 

n a i e e i l a v o r a t e r : . 
m e n o a v a n z a t i . ; e r. 
r e n d e n d o c o n t o . Un 
c a t t o l i c o m i l a n e s e . 
u n e . -empio . r l s p - n d e r . i o alla e o e r In d.fcsra de l l a o r c o . (L* 
d o m a n d a cos t a d a u n a m c h e - j A c - r . - . ' i - o n e del s.;o :n- G u . i o -
s i a d e l l e A C L I — « c o - r e s ie - ' - . - r . c:.'.o. il cr. r .or : - . io D : Vl t - jd i r e eh 
t e t r a t t a t i da i p a d r o n e ? » —i t . .-..-. r - c c r r - a . 1 n i n o V.-.r.-vIdn q - e 
ri>pond«Vr>: * Sino ni 104S cri- n . : fit r:r.;r.d-> ci--» .n e - so -D.C . s: 
r a m o traumi iDTinnaiuenf»* : i -e ;• le t o sv s-ar.o c o r t e : : l : o r i m n 

sa-.ar. 
t r a n . o r : 
Ila ;l .-"cc:iDaz one 
o V ' o r . . d o v r e b b e 

c i P " i ì . n o : 

eli . nve . Jca » e 
n I t a l i a . ì r c a l u . 

D.C. 

(polirti d f ,I comuni*" o). Dnr.f< 'u.r.cc-* r\~ 
M padrone ci tratta Dcgor> -*.rr-:r. '. 
d e l l e b r r r i e •.. L a r e a z i o n e Oiir.n: a 
s r . t i c o x u n l s i a s e r v e d u n a u e ^ . - i e •'• r.': 
a s o t t o p o r r e a n c h e i I.av^r">*r>-'n ; c^rh:"- :r. ù e**: P " i ì . 
r i c a t t o l i c i a ur .o s f r a t t a r . ci;-jr:b.*.i . . i o — . i c e D: Vi t io-
to i l l i rr . i iato. {- o — »-"*.e e?-a d e r i v a da l l ' a r -

O r a il compa- jno Di V. t ' .o-! re t ra* '" '7 i o c r . i r . / n s ' . ru t t j 
r"o. a f f ron . - r . do il o r o b ' e r . i a ' r a l e ; :el ."Ital ia e p u ò e.ssere 
de l l a r i f a r m a d e i p a t t i ?2r3-Jol:n , . :r .r . :a .att":vers.-» u n a ri-

r e - -o di Napo l i de l 1.157. 
n . F a n f a n i . p e r ò . — no' i 

— ha d i m e n i . c a l o d -

e p a - = a r o n o i r e ; .n^ : 
1 C o n g r e s s o , p e r c h e lai 
dec idesse a v a r a r e '.a 

'.egee « m e r - d i o n n l i i t -
c.oè l i leg**e S i l a . In 
le lt"?gi v a r a t e dal'.a 

• S e g u o i 
f'-'itnz.i ^u: 
r i / n i n i . Di 
s e n t o nel 

l . - . ' i r i d e l l a con-
n o - t r o g i o r n a l e 

ii c o m p a g n i c h e 
m . o c u o . e c h e 

.; f.!-c!.-n:«» non r i t o r n e r à p iù . 
t o r c i l e il ii"'"-.:'i P a r t i t o t e r r a 
gii occh i b e n e a p e r t i :i e u a r -
d. re di s;'.\.f.o la l i b e r t a d<d 

1> r c o s t r u i r e il *̂ >-
m-T tu t t i q u i n t i . C i-

e f!i 
i n n ' / i 1 

p ' p.Ù di d ' o r ­
no».-re v pa - ! : i r e 

i :-.f*i 
a. Si 
.v<s"o che t "e :1 b i -og ' i o di 

< i-T'j i . 'p c.a-r e i can •!; i-ri-
g-i. e p e r - ' -o ' i . X o n n-.: re.-*a 

' : d. far t i t a n t i s a l i . ! , a te . 
Compagni pr."senti e ' i 
ri l a v o r o rh.e r c t r ì a tr .:.-
." .'.a a t u t t o il ivtr.olo it... 
,' » 
Mi firmo. c i . n , ; ( , ; n " ì'.i-
. l ' r i ' / e Cervi >•. 

. P . . - - i d o n ; e , i n t e r p r e t a n d o 
i >loro d e l l ' a s - e m b l e a . ; .a -
i :i p.-'pà C e r v i u n a pr<>n-

; i a r ig ie i i^ e q u i n d i dà l e t -
.i rlc-i ice: «agi ri: ::.iu*.o 
. ": a l la C o n f e r e n z a tl.i. 
-..'.. t o n i u n . - t : 

• ; e d . G r c c .a. 
. u n ' o r . . , s.r.ii.-il: 
ii.i.'Éife-t.i/ (>:i. ti; 

l'.»i:.» t r r v i . fttii ti- iut'(t.ii;Ho «lei HRU, ins ì r inr a ToRlìntti 

t a a l l a C o n f e r e n z a il s a l u t o 
p e r s o n a l e de l c o m p a g n o H a r ­
r y Po l l i t a u g u r a n d o ai c o ­
m u n i s t i i t a l i a n i n u o v i s u c c e s ­
si in d i fesa d e l l a p a c e . 

/ pionieri 

Il p r o b l e m a d e l l ' e d u c a z i o n e 
d e l l ' i n f a n z i a e al c e n t r o d e l ­
l ' i n t e r v e n t o d e ! s u c c e s s i v o 
o r a t o r e , i! c o m p a g n o C a r l o 
P A G U A R I N I , s e g r e t a r i o r k i -
! A s s o c i a z i o n e p i o n i e r i d ' I t a ­
l ia . E g ' i o - s c r v a c h e il m o ­
v i m e n t o d e m o c r a t i c o h a d e ­
d i c a t o in q u e s t i a n n i m o l t a 
a t t e n z i o n e a i p r o b l e m i de l i a 
a -s i - ten / .a a l l ' i n f a n z i a , m a h a 
m o s t r a t o u n insuf f i c ien te i n ­
t é r i s--o pt_r l ' e d u c a z i o n e de i 
f a n - i u i l i . In q u e s t o c a m p o 
m o l t o c 'è d a f a r e p e r c h è la 
.-i t ir . i / ione ( leU' infanZ 'a «• u n 
a l t o d ' a r c u a p e r k c i a s ; i 
d o m i n a n t i : l o n t u t a ì a di n i i -
pìiai.'t tli r a g a z z i s o n o a v v i a t i 
iiì l a v o r o in tc-r.tra e t à o a b -
bar . - iona t i s a ì ! a s t r a d a ; la 
s c u o ' a è a i r t t r a ' . a n e l l e s u e 
- t r u ' t o r o e ra i m i Jodi d i i n -
s c - . ' l a m e n t o . ; m a g g i o r i e d i ­
to r i ni s c . i t ' i p e r r a g a z z i S O ­
L O f,h e d i t o r i d i f u m e t t i ì 
n..'a'.i ir .rc i'-:.<» n e l l ' i n f a n z i a 

fine d o b b i a m o o f f r i r e a i r a ­
gazz i s v a g h i , a t t i v i t à s p o r t i v e , 
g i t e , e s c u r s i o n i , c a m p e g g i , 
a t t i v i t à a f f a s c i n a n t i c h e t e m -

i p r a n o il fisico e le a m i c i z i e 
j f r a g i o v a n i . E ' i ng ius t i f i ca ­
b i l e c h e a l c u n e o r g a n i z z a z i o ­
ni di P a r t i t o n o n si i n t e r e s s i n o 
n e l d o v u t o m o d o de l p r o b l e ­
m a d e l l ' e d u c a z i o n e d e m o b r a -
t i ca d e i r a g a z z i c h e è u n o 
de i c o m p i t i p r o p r i d e l l a c l a s ­
so o p e r a i a e de l m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o . 

La propaganda 

U l t i m o o r a t o r e d e l l a s e d u ­
ta è il c o m p a g n o P i e t r o I N -
G R A O , m e m b r o d e l C o m i t a t o 
C e n t r a l e e d i r e t t o r e d e l l ' l / m -
tà d i fionift. E g l i a n a l i z z a 
a u t o c r i t i c a m e n t e le e s p e r i e n ­
ze d e l l a n o s t r a p r o p a g a n d a , 
con p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o 
a l l ' a z i o n e s v o l t a d a l l ' o r g a n o 
c e n t r a l e d e l P a r t i t o , n e l l a 
l o t t a p e r la p a c e e p e r la 
m o r a l i z z a z i o n e d e l l a v i t a 
p u b b l i c a . A l l a v i g i l i a d e l l a 
b a t t a g l i a al S e n a t o c o n t r o 
l ' U E O , n o n è c o m p i t o n o s t r o 
e n u n c i a r e p ro fez ie s u l l ' e s i t o 
d e l v o t o , m a p i u t t o s t o d i f a r 
t e s o r o d e l l ' e s p e r i e n z a a c c u ­
m u l a t a n e l c o r s o d e l l a n o s t r a 
a z i o n e in d i fesa d e l l a p a c e . 
I n d u b b i a m e n t e la n o s t r a e s u l ­
t a n z a p e r il f a l l i m e n t o d e l l a 
C E D fu g i u s t a m a p o s s i a m o 
oggi o s s e r v a r e c h e a l l o r a n o n 
r i u s c i m m o a c h i a r i r e b e n e 
a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a e al 
P a r t i t o c h e q u e l v o t o fu il 
f r u t t o n o n *di u n o m o g e n e o 
b locco , m a d i u n a c o n t i n g e n 
t e a l l e a n z a t r a fo rze c h e n o n 
si r i p r o m e t t e v a n o t u t t e d i 
c o n t r i b u i r e a l i a d i s t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e . Ne l g i u d i c a r e 
la n o s t r a a z i o n e p r o p a g a n d i ­
s t i ca c o n t r o l ' U E O , n o n p o s ­
s i a m o i n o l t r e n a s c o n d e r c i d i 
n o n e s s e r e r iu sc i t i a c h i a r i r e 
c h e q u e s t a n u o v a a l l e a n z a 
n o n o r a c a p a c e di r i s o l v e r e 
t u t t e le c o n t r a d d i z i o n i d e l 
f r o n t e i m p e r i a l i s t a e n e f a ­
c e v a a n z i n a s c e r e d e l l e n u o v e 
o f f r endoc i n u o v e p o s s i b i l i t à 
ne l l a n o s t r a lo t t a p e r f a r e 
f a l l i r e i p i a n i d e i f a u t o r i d e l 
m i l i t a r i s m o t e d e s c o , p o s s i b i 
l i tà c h e a n c o r o g g i e s i s t o n o 
p r o p r i o in c o n s e g u e n z a d i 
q u e s t e c o n t r a d d i z i o n i . D ' a l t r a 
p a r t e , b i s o g n a a m m e t t e r e c h e 
.-e v i v a e d eff icace ù s t a t a 
In n o s t r a p r o p a g a n d a v o l t a a 
d e n u n c i a r e il p e r i c o l o c h e il 

i ' e s e rc i / : o doli-i d e m o c r a z i a , r i a r m o t e d e s c o fa c o r r e r e a l l a 
a l l a v i t a a l l ' a p e r t o , a l con- p a c e de l m o n d o , n o n a b b i a m o 

le p e g g i o r i c o n c e z i o n i d e l l a 
c l a s se d o m i n a n t e , d a l r a z z i ­
s m o a l l o s p i r i t o di v i o l e n z a . 
In q u e s t a s i t u a z i o n e i c o m u ­
nis t i d e b b o n o v a l u t a r e l ' i m ­
p o r t a n z a d i a s s i c u r a r e a i r a ­
gazz i u n a e d u c a z i o n e d e m o ­
c r a t i c a e m o d e r n a . S i i m p o n e 
in p r i m o luogo l ' e s igenza di 
a p r i r e u n l a r g o d i b a t t i t o s u l ­
l 'educazione- d e i f a n c i u l l i , u n 
d i b a t t i t o c h e si i n s e r i s c a n e l ­
la p o l e m i c a c u l t u r a l e e i d e o ­
logica a p e r t a n e l p a e s e . Ma 
q u e s t o n o n b a s t a : o c c o r r e a r ­
r i c c h i r e q u e s t o d i b a t t i t o con 
i n i z i a t i v e c o n c r e t e . c a p a c i di 
o r i e n t a r e n e i l e p i ù d i v e r s e 
f o r m e ii n o s t r o l a v o r o di 
e d u c a z i o n e d e m o c r a t i c a d e l ­
l ' i n f anz i a . A ta l fine h a g r a n ­
d i s s i m a i m p o r t a n z a lo svi ­
l u p p o d i u n a o r g a n i z z a z i o n e 
d e i r a g a z z i — c o m e T A P I — 
c h e li a b i t u i a l c o l l e t t i v o , a ì -

f a r e b b e g r a v a r e s u l l e l i b e r t à 
e su l l e c o n d i z i o n i d i v i t a d e l 
p o p o l o i t a l i ano , a n c h e n e l 
c a s o c h e n o n ci f o s s e u n a 
g u e r r a . 

A f f r o n t a n d o il s e c o n d o t e ­
m a de l s u o i n t e r v e n t o , i l 
c o m p a g n o I n g r a o a f f e r m a 
c h e è s t a t o g i u s t o d a r e 
u n g r a n d e r i l i e v o a l l a n o ­
s t r a c a m p a g n a p r o p a g a n d i s t i ­
ca c o n t r o la c o r r u z i o n e c l e ­
r i c a l e . I n q u e s t a c a m p a g n a , 
i n fa t t i , no i n o n a b b i a m o v o ­
l u t o p r e n d e r c i il g u s t o di 
m e t t e r e a l l a g o g n a q u e s t o o 
q u e l d i r i g e n t e d e m o c r i s t i a n o 
ina n b b i a m o p o s t o u n a q u e ­
s t i o n e f o n d a m e n t a l e , q u e l l a 
c ioè de i r a p p o r t i t r a il p o t e r e 
e s e c u t i v o , e la l egge , t r a lo 
S t a t o e : c i t t ad in i . I n g r a o s o t ­
to l inea a q u e s t o p u n t o c o m e 
la c o r r u z i o n e e i f a v o r i t i s m i 
e m e r s i a l la s o m m i t à de l l o 
S t a t o n o n s i a n o a l t r o c h e il 
c o r r i s p e t t i v o d e l l e p e r s e c u ­
z i o n i i l l ega l i c o n t r o i l a v o r a ­
t o r i e c o n t r o il m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o e c ioè le d u e 
f a c c e d e l l ' i d e n t i c o p r o c e s s o 
c h e p o r t e r e b b e a d i s t r u g g e r e 
il p r i n c i p i o d e l l ' e g u a g l i a n z a 
d e i c i t t a d i n i di f r o n t e a l l a 
l e g g e , a p o r r e il g o v e r n o a l 
d i s o p r a d e l l a l egge , a m e t ­
t e r e Io S t a l o al s e r v i z i o n o n 

L:i compagna l lc t ty Matthew*), 
tU-Icgalu del P . C inglese 

t a n t o d e l g o v e r n o o d i u n 
p a r t i t o q u a n t o , a d d i r i t t u r a , d i 
u n a f a z i o n e o d i u n a c r i c c a . 
I n p a r o l e s e m p l i c i : d a u n 
l a t o v i s o n o i q u e s t o r i e i 
p o l i z i o t t i c h e r i t e n g o n o l o r o 
c o m p i t o p e r s e g u i t a r e i l a v o ­
r a t o r i , d a l l ' a l t r a v i è i l m a r ­
c h e s e M o n t a g n a . 

S p e t t a a l l a n o s t r a p r o p a ­
g a n d a e a l n o s t r o g i o r n a l e 
r e n d e r q u a n t o m a i v i v o il 
n e s s o t r a q u e s t i d u e a s p e t t i 
d e l l a s t e s sa p o l i t i c a e f a r 
c o m p r e n d e r e a t u t t i g l i i t a ­
l i an i c h e q u a n d o si a m m e t ­
t o n o le d i s c r i m i n a z i o n i n e l l e 
a s s u n z i o n i a l l a v o r o o n e l l a 
c o n c e s s i o n e d e i p a s s a p o r t i , 
q u a n d o s i s o p p o r t a n o le p e r ­
s e c u z i o n i c o n t r o i l a v o r a t o r i 
o c o n t r o le l o r o c o o p e r a t i v e 
s o n o i P o l i t o e i M o n t a g n a 
c h e t r i o n f a n o . S i p u ò o b i e t ­
t a r e — c o n t i n u a il c o m p a g n o 
I n g r a o — c h e in t a l m o d o 
s c e g l i a m o il t e r r e n o p i ù f a ­
c i l e s u l t e r r e n o d e l l a p r o ­
p a g a n d a . C e r t o , d e n u n c i a n d o 
la c o r r u z i o n e c l e r i c a l e n o n 
t o c c h i a m o l e q u e s t i o n i d e l l a 
s t r u t t u r a d i q u e s t a s o c i e t à 
m a s o l t a n t o i b u b b o n i c h e 
d a e s s a n a s c o n o . M a è i m ­
p o r t a n t e r i c o r d a r e a g l i i t a ­
l i a n i c h e q u e s t a c l a s s e d i r i ­
g e n t e è i n c a p a c e p e r s i n o d i 
f a r p u l i z i a d e l m a r c i u m e . N e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o , l ' a b b i a ­
m o d i m o s t r a t o , c h i r o m p e 
p a g a . I n c a m p o g o v e r n a t i v o , 
i n v e c e , n o n s o n o n e p p u r e c a ­
p a c i d i fa r p u l i z i a d e i c o r ­
r o t t i ! 

La libertà di stampa 

t a t t o con la n a t u r a . M a non 
m e n o i m p o r t a n t e è Tas-as ten 
za d0 '. r agazz i ne l l o •d.o. 

r i , r r c o r d a c o r r e S c e ' b a nb lva 
Drts^o po-izi^.ni . a , ; f : . . - ; co 

-"".ria rr .d 'cr . 'e 
e fr. troll.a c o r . 

C o n g r e g o de r j . oc . i s t i dno d . 
zv7r.pr.l-'. ma d ' I r > ' . e g l i o ce»'a 
oo-c.'»_:.?., pop-a l r re . da l l e n---
c!ip:7."f r.i di t e r r e , d a l l e re.? 
z ion : ch^ si d e t e r m i n a r o n o n i b l e n . a de l ta r"r..as-il 
con -e "faenza deg i i ecc id i i ' j c o a lp ino , a.la c a i 
Me!:-~cn. d : Mont^v.a-rl ios^i. d -or.o ini» re .-./.i c ' n a 

Il («itnrn.^nn >J«r-.rr.» tip e . 
Io del P. C. d r l « f l e i o 

- r i z z e r à . I>"as"'"r!.b>n -ìDo'.ai:-
c e ea.oro-o. 'r .<iite in p t i . . 

Rio ree. do no c o : g.: ir . ter-
vc-.il! con T u l i o B E N E D E T T I 
di T o r i n o , che r.fT:f n ' a :! i--">-

i c e . , .ir 
s- l.iz o n e 
. :- m !.o-
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s 'o con i n r i n c i p ; fnci.ali d e l - J r c - s - r l o .ancogs : - . r ; i d r e t ' a -
la D . C . M a r * l «P50 See' .ba ! m e n t e a'.V forze d-1 l avoro . 
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in Ir.ci.ane-' 
i cu i n o n n ; 

fi.a c . l .U i 
p i ; u - o . 

/ / P. C. inglese 

j U n a g r a z ì o - a c o m p a g n a .-: 
a v v i c i n a o r a a l l a t r i b u n a * e 
B e t t y M A T T H E W S d e l C o ­
m i t a t o c e n t r a l e de l P a r i . t e 
c o m u n i s t a i n g l e s e c h e \Q'A-I 
t r a a p p l a u - i i n s i s t e n t i 
b r e v e i n d i r i z z o di s a ' u t o . 

r a t r l c e r i c o r d a c o m e l ' os t i -
l . tà d e i l a v o r a t o r i i n g l e s i al 
r i a r m o t e d e s c o si s ia e.-pres-.a 
ne l l e p r e s e di pos i z ion i del ie 
T r a d e U m o n s e- de l m o v i ­
m e n t o c o o p e r a t i v o e a'jbi.a 
c o s t r e t t o i d i r i g e n t i d i d e s t i a 
de l P a n i l o l a b u r i s t a a r i v e ­
d e r e la l o r o p o s i z i o n e f a v o ­
r e v o l e e a d a s t e n e r s i r.el vo to 
p a r l a m e n t a r e s u l l ' U E O , s .c-
c h è gl i a c c o r d i d i P a r i g i h a n ­
n o v i s t o s o l t a n t o 264 d e p u t a t i 
s u 625 v o t a n t i a d a r e il loro 
s i . In f ine la c o m p a g n a >I 

c h i a r i t o c o n la n e c e s s a r i a 
a m p i e z z a ed e n e r g i a i r i f less i 
e h " la n r a s c i t a d e l m i l i t a r i -

la d i f fu s ione d i pubb l i caz ion ' ' -rr.o n c l ' a G e r m a n i a o c c i -
r- di l i b r i t h e «-u-citìno ne i d'-n' .aie a v r e b b e --'alla s i t u a -

a e a z z i i n t e r e s s i c u l t u r a l i e ' z io r . e i n* ' r i v i i t a l i a n a e c io ì 
! ( i ^ s ' d e r i o d : i m p a r a r e . In- ; il p ' i . v ' o < h e q-ae-to r i a r m o 

••y , '*-s**fr ; ;*>\ 

;ge , :hcvvs s o t t o l i n e a Io s d e g n o 
r e r t l i o n a V c h e soe t t a . ' .ui-jce-.-i — egli eiice — 

q j " :! m e r i ' o di a v e r r : r -h :a - ; - \ i l i cor , c egui : i con _ ^ 
ma*o il g o v e r n o a fa re i l a ' - i o e r ia to rc ia dei t e r r i t o r i n v n - l d e l p o p o l o i n g l e s e d i f ron . -
T.sa r--- il M«-7zozk-rm. ' e j t a n i . con ì.» leg^e ciao * b V . / . a . a ! l e i n f a m i d i c h i a r a z i o n i con 
non r- ' l ' f lpico C.anioilli «i!-|i t r ^ - t e l e i t r . c i a o - a a r e o r . , le aua ' . i C h u r c h i l l h a rivr/ aif 
"nr,i'cr> S e g n i , o aH 'n rHco ' -ovr . acanor ie di 1.100 ' . r e ->rr;il s u o p r o p o s i t o d i a r m a r e ì 

i , n-*» a l l a C a m e r a la l e^ge S e - j a Di Vit tore», o r e ì ' f --^arù/e-»jFp-sfpni! .rumi kvvh di' 
grn\ c h e s a n c i s c e il p r i n c i p i o ' t r i b u t a ur.a ccrr . r r .o- i j m-.nl-1 G a l l o o s se rva a q j c - t o n - n ' c e s s .one e con 

^ • t . n / . a m : " a { r e p a r t i n a z i s t i c o n t r o 
n la i c ^ i e a e r ! R a t o s o v i e t i c o ne l 1945 i e p o r - * 

a-» i teI rsoi .one di p i d o r i t -artisti r r r a il s t o sa lu to al la Conf r r r -nu . Si r i conosr r , a d e l i r o , 
(•ut tuso, r d i e t ro iti luì f c n r l o p e 

E s a m i n a n d o l a n o s t r a a z i o ­
n e s u q u e s t o t e r r e n o n o n 
p o s s i a m o n a s c o n d e r c i c h e 
p o c o a b b i a m o f a t t o p e r t r a ­
s f o r m a r e lo s d e g n o c o n t r o 
q u e s t o o q u e l s o p r u s o , c o n ­
t r o q u e s t a o q u e l l a p o r c h e r i a , 
in u n a c o n d a n n a c o n t r o q u e ­
s t o s i s t e m a sociale» c o n t r o 
o n e s t a c l a s s e d i r i g e n t e c h e 
n o n è s t a t a c a p a c e n e p p u r e 
di c a c c i a r e d a l l a p o l i z i a u n 
c o m m i s s a r i o s e v i z i a t o r e d i 
a n t i f a s c i s t i e c h e i n v e c e s i è 
l a n c i a t a a p e r s e g u i t a r e l a 
s t a m p a d i o p p o s i z i o n e c h e 
d e n u n c i a i c o r r o t t i , i m a l ­
v e r s a t o r i , i p r e p o t e n t i . B i s o ­
g n a d i r e c o n f o r z a c h e i l 
d e l i t t o c o m p i u t o d a l l a s t a m ­
p a d i o p p o s i z i o n e è u n o s o l o : 
e s e r c i t a r e la l i b e r t à d i c r i ­
t i ca . lo s t e s s o d e l i t t o , c i o è . 
c o m m e s s o d a l l ' o p e r a i o c h e 
n o n la p e n s a c o m e i l p a d r o n e . 
d e l i t t i c o m m e s s i i n n o m e d i 
q u e l l i b e l l o s o v v e r s i v o c h e è 

j d i v e n t a t a , s o t t o q u e s t o r e -
' girne, l a C o s t i t u z i o n e . N o i 

p r e n d i a m o i m p e g n o — c o n ­
c l u d e I n g r a o — d i s u s c i t a r e 
c o n i a n o s t r a a z i o n e d i p r o ­
p a g a n d a . u n a o n d a t a d i sde-

! g n o n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
p e r o g n u n o d e g l i a t t a c c h i c h e 
v e n g o n o p o r t a t i c o n t r o l a 
s t a m p a e c o n t r o i l a v o r a t o r i . 

A h e 13,20. d o p o a v e r c o ­
m u n i c a t o c h e 3 6 F e d e r a z i o n i 
d e l P a r t i t o h a n n o g i à p r e n o ­
t a t o 7 3 m i l a c o p i e d e l v o l u ­
m e t t o « M a n i f e s t o d e l P a r ­
t i t o c o m u n i s t a >, il p r e s i d e n t e 
t o g l i e l a s e d u t a e l a r i n v i a 
a l l e 8 d i o g g i p e r il r a p p o r t o 
d e l c o m o a g n o G r i e c o s u l s e ­
c o n d o p u n t o a l i ' o .d .g . 
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l'Unità 
NELL'IMMINENZA DELL'INCONTRO DI BADEN BADEN 

Atmosfera di pessimismo a Bonn 
per i colloqni Adenauer-Mendès 

Gli industriali tedeschi contro il « pool » - Salgono le azioni dell'industria di guerra - Elezioni 
pantedesche sarebbero possibili entro Vanno, se verranno respinti gli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Mendès-
F r a n c e g iungerà noi tardo 
pomeriggio di domani ,-t Un-
den, a t t e r r ando al l 'aeroporto 
del le t ruppe canadesi in Ger 
man ia , e proseguirà immedia 
t amen te alla volta della vi­
cina Baden-Baden, dove avrà 
alle 20, in occasione di un 
banchet to offertogli da Ade-
naue r . un pr imo incontro con 
i di r igent i della Repubblica 
federale . 

Al la vigilia di queste con­
versazioni che m a n ijarte del­
la s tampa tedesca occidentale 
definisce decisive per il de­
st ino dei t ra t ta t i di P i r u d . 
il ba romet ro delle previsioni 
cont inua a segnar pessimismo. 
da t a la profondità dei contra­
st i che esistono, tanto sul 
p rob lema della Saar quan to 
su quello del )>ool degli ar­
m a m e n t i . Il fatto stesso che 
non sia stato definito un pre 
ciso o.d:g„ viene in terpre ta to 
in ques te ore di vigilia come 
u n segno di disaccordo. 

I termini del le questioni in 
discussione sono ormai noti 
Al l ' indomani della firma dei 
t ra t ta t i di Parigi si sviluppò 
In tut ta la Germania oeciden 
ta le u n a vasta opposizione al 
l 'accordo sulla Saa r ad opera 
del socialdemocratici, dei li 
bera l i , del part i to del profu 
ghi , del part i to tedesco e di 
12 deputa t i D.C.. t ra cui lo 
stesso minis t ro Kaiser . Il 
Cancell iere Adenauer fu co­
s t re t to a sollecitare un i n ­
cont ro con Mendès-France 
pe r o t tenere un ' interpretazio­
n e di quell 'accordo in senso 
p iù favorevoli a l la Germania . 
ed a prospet tare la r ichie­
s ta di una conferenza a 
qua t t ro (Stati Uniti, Gran 
Bre tagna , Francia e G e r ­
m a n i a occidentale) n e l l a 
eventual i tà di un fallimento 
delle t ra t ta t ive dirette con 
Mendès-France. Da quel gior­
no la questione della Saar è 
passata un po ' in secondo nin­
n e nell ' interesse della s tampa 
e dell 'opinione pubblica, ma 
i te rmini del problema non 
fono mutat i e Adenauer non 
è riuscito a r icondurre all 'o­
vile le pecorelle smarr i te 

Al contrario, anzi, domeni ­
ca il capo del partito liberale 
Dehler, ha riaffermato l 'op­
posizione del suo par t i to a l ­
l 'accordo a t tuale e ha aggiun­
to, pe r la prima volta, che i 
deputa t i del suo gruppo, pur 
essendo favorevoli agli al tr i 
accordi firmati a Parigi, non 
es i teranno a farli cadere se 
Adenauer persisterà, su p r e s ­
sioni francesi, a voler legare 
il destino della Saar a quello 
del Tiarmo 

scussione nei colloqui di Ba­
den-Baden sarà quello del 
pool degli armamenti propo­
sto da Mendès-France e re­
spinto con decisione dagli in­
dustriali tedeschi, timorosi dì 
ciò ver sottoporro a controllo 
l 'economia d'i «noria e di ve­
der interrompersi quel boom 
che ha già procurato in que­
sti giorni, con 1 fcnsiblli au­
menti dello quotazioni di bor-
=;a, un guadagno di G,4 mi-
liaidi di marchi , pari a circa 
1.000 mil iardi di lire. Le 
azioni della I. G. Furben so ­
no passa te da quota 12."> a 
quota 250; quello della Mer­
ton, un grande complesso 
siderurgico, da 133 a 305. 

« La bor.-a — ha scritto in 
proposito l 'organo socialde­
mocratico Frankfurter llund-
schau — precedo già con 1 
suoi movimenti la congiun­
tura d*'l r iarmo, dimostrando 
di considerate ormai «conta­
to uno sviluppo in questo 
sen io ii. 

Negli ult imi tr.orni. Der 
completare questo rapido pa­
norama dell 'ott imismo dei 
circoli industriali della Ger­
mania occidentale, si sono 
anche registrati aumenti sen­
sibili dei prezzi delle mate­
rie pr ime; che minacciano di 
coinvolgere un generale r in ­
caro del costo della vita. 

Se si giungerà invece ad un 
effettivo controllo degli ar­
mament i . scrive una rivista 
finanziaria di Francoforte. 
Dcr VolUswirth, edita da un 
esponente della /. G. Furben 
<t dovranno venire liquidate 
in perdita tutte le scorte im­
magazzinate recentemente- . 

Alla luce di questi fatti si 
riesce a comprendere tutta 
la violenza delle critiche 
mns.-e negli ultimi giorni da ­
gli ambienti finanziari al 
progetto di Mendès-France. 

A Berl ino est si è riunita 
ougi la Camera popolare per 
ascoltare una relazione del 
suo presidente, il liberale 

Dieekmann. sulla recente 
conferenza triparti ta tenuta a 
Praga dai rappresentanti del­
la Polonia, della Cecoslovac­
chia e della Repubblica de-
tuoc-atica. Nel suo discorso 
Dieekmann ha affermato che 
in caso di fallimento dei trat­
tati di Parigi sarà possibile 
far svolgere libere elezioni 
pantedesche già nel 1U55. e 
ha ribadito, d 'al tro canto, che 
In caso di ratifica il governo 
di Berlino dovrà provvedere 
alla torma/ione di forze ar­
mate nazionali. 

SI.HOIO S E G H I : 

LA GUERRA SCATENATA DALL' UNITED FRUIT E' IN ATTO 

Aerei de l l ' 
numerose 

invasore bombardano 
città del la Costarica 

Villa Quesada riconquistata (lairescrcito costaricano - l mercenari sono sbarcati a 
Puerto Soley e a Pucrto Cortes? - Un <' importante '> prigioniero tradotto a San José 

60 milioni di dollari 
al governo del Pakistan 

W A S H I N G T O N . 12. - - c;:. 

•Stati Uniti hanno ieri annun­
ciato la liima (li Ha accolito 
per l'iis-'Pirnaz'one iti t>0 milio­
ni di dollari ni Pakistan. 

CITTA* DEL MESSICO, 12 
— L'aggressione sferrata dal 
territorio nicaragueno contro 
la Costarica si è sviluppata 
oggi* drammaticamente se­
condo lu tecnica già speri­
mentata nell'estate scorsa 
dal l 'United Frui t contro il 
Guatemala: ai colpi di mano 
contro porti e città di fron 
fiera, validamente contrastali 
dai difensori, si sono aggiunti 
i bombardamenti e mitra­
gliamenti contro le città, com­
piuti da apparecchi senza 
contrassegni. 

Un comunicato emanato 
oggi a Lavieju, dorè Ita sede 
il qi turt ier generale delle far 
ze costaricane, attribuisce ad 
apparecchi venezolani la re­
sponsabilità delle incursioni. 

« Aerei venezolani prove­
nienti dal Nicaragua — dice 
il comunicato — limino sor­
volato e attaccato questa 
mattina le città di Turrìa 
A I b a, Canhayo. Liberili, 
Juan Viwis, Tres Rios, Canai. 
e più tardi, ma sempre nella 
mattinata, la capitale della 
Costarica, Sun José. Tutte le 

Clamorosa rivolta contro Moflet 
f ra i socialdemocratici francesi 

// gruppo parliinwiitnre designa n rappresentarlo nelle commissioni dell Assem­
blea i diciassette deputati puniti per il loro Doto contro il riarmo ili Homi 

DAL NOSTRO CORRlSPONDENTEjtiti s u l l a C E . D . e s u g l i a c -
~~ . . Icordi di Parigi, un accanito 

PARIGI, 12. — La crisi c pericoloso sostenitore della crisi 
che covava nel):; socialdemo­
crazia france.-v ù esplosa og­
gi in un gravissimo contrasto 
che oppone il gruppo parla­
mentare al Comitato diretti­
vo del par t i to , e al centro 
del quale è ancora una volta 
la posizione favorevole td 
r iarmo della Germania as­
sunta dalla Direzione della 
S.F.l.O. e il ea.-o di coscienza 
che e.<sa ha provocato fra i 
par lamentar i socialdemocra­
tici. 

11 conflitto si è manifestato 
nel pomeriggio, quando il 
gruppo par lamentare era con­
vocato per designare i pro­
pri candidati nelle varie com­
missioni dell 'Assemblea, le 
quali vengono ricostituite abi­
tualmente ogni anno, dopo le 
elezioni delia presidenza. Su­
bito si ingaggiava un 'aspra 
controversia fra gli «euro­
peisti » e gli anticedisti . i 
quali r iuscivano a far esclu­
dere dalla rosa dei candidati 
proposti per la commissione 

Iesteri il deputato Le Bail, 
della Haute Vienne, che si è 

. . . . . . rivelato, duran te i due dibat-

Cinque navi del Kuomindan 
colpite dalle forze cinesi 

Le clausole segrete del patto fra Ciuug 
Kai-scek e gli S.U. prevedono l'occupazione 
americana di zone della Cina continentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un a l t ro e ha ser iamente d a n ­
neggiato due navi da t ra -

PECHINO. 12. — Nelle 
operazioni aeree e navali 
condot te in questi ultimi 
g iorn i ' cont ro l'isola di Tacen, 
che il Kuomindan occupa d i ­
nanzi alla costa del Cekiang, 
l e forze popolari cinesi h a n ­
n o dis t ru t to o danneggiato 
c inque unità naval i di Ciang 
Kai -scek . 

I l bombardamento del por­
l o d i Tacen, effettuato do ­
menica nonostante il m a l t e m ­
p o d a t r e successive fo rma­
zioni della aviazione popo­
l a re , ha distrut to un mezzo 
da sbarco, ne ha incendiato 

ataccarfisfa 
anelli Martino? 
A un nostro redattore clic 

ieri seni iniendrvn assistere 
alla conferenza idmi/M che il 
ministro Martino avrebbe do­
vuto tenere a conclusione dei 
colloqui Scelbit-ìlen<lcs-France 
è sialo inibito l'ingresso a 
Villa Madama, 

Abbiatrro a suo tempo ener­
gicamente protestato per le 
misure discriminatorie e lesi­
ve della libertà di sf<imj*<i 
adottale da Scelb'i. La no­
stra protesta e pulsa a far 
ritirare di fatto il provvedi­
mento almeno per quel che 
concerne il ministero degli 
esteri, retto dal liberale ono­
revole Martino il quale, in 
occasione della recente confe­
renza di 1x>ndra, ebbe a cor­
reggere la misura discrimi­
natoria adottata dai funzio­
nari dell'Ambasciata nei 
confronti del nostro corri­
spondente Luca Trevisani- in 
quella occasione, anzi, il mi­
nistro Martino dichiarò che 
non avrebbe permesso di­
scriminazioni di sorta tra i 
giornalisti. Domandiamo: sia­
mo da capo? Intende, cioè, 
fon . Martino, allinearti agli 
aspetti più odiosi della po-
lltira maccartista di Sceiba? \ 

sporto. All 'alba di ieri una 
cannoniera del Kuomindan, 
la « Tungt ing » che aveva 
preso il largo da Tacen è 
stata at taccata e colata a fon­
do da una unità della m a ­
rina popolare. 

Commentando le clausole 
segrete del pat to t ra gli S ta ­
ti Unili e Ciang Kai-scek 
— r ivelate in un dispaccio 
da Ta iwan (Formosa) dal 
giornale giapponese (Snnoio 
Kcirni Scimbun — le quali 
prevedono l'impiego di forze 
americane per l'occupazione 
di zone della ter raferma c i ­
nese. l 'agenzia ufficiale Nuo 
va Cina nota che, se qual 
cuno ancora non ne fosse 
convinto, esse provano com­
ple tamente la na tura aggres­
siva di quel pat to. 

« Il popolo cinese — seri 
ve l 'agenzia — da un pez 
zo ha denuncia to il piano 
americano. Ma I circoli bel­
licisti degli Stat i Uniti e 5 
loro seguaci hanno tenta to di 
ingannare l 'opinione pubblica 
pre tendendo che il pat to con 
Ciang Kai-scek è * pu ramen­
te difensivo ». 

Ora dovrebbe essere chia­
ro a tu t t i — conclude Suova 
Cina — che la liberazione di 
Taiwan è un compito che il 
popolo cinese è tenuto ad 
assolvere, per la difesa della 
patr ia e nell ' interesse della 
pace in Asia e nel mondo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Per dare anche oggi 
un ampio spazio ai la­
vori della Conferenza 
nazionale del Partito, 
rinviamo la pubblica­
zione della « Pagina 
della donna ». 

peri 
rinascita della « Wehrmacht » 

Un contrasto ancora più 
grave esplodeva poco dopo 
Come si r icorderà, subito do. 
DO la conclusione del dibat­
tito all 'Assemblea nazionale, 
il 30 dicembre, i] Cornila 
to diret t ivo socialdemocratico 
condannò i diciassette depu­
tati del part i to che avevano 
votato contro la ratifica degli 
accordi di Par ig i : uno di es­
si. Max Lejcune, fu espulso 
dalla S.F.I.O.. e gli altri so-
sresi dalle « rappresentanze 
di part i to », per cui non 
avrebbero potuto neppure 
partecipare alle odierne desi­
gnazioni. Il gruppo par lamen­
tare socialdemocratico, inve­
ce, ha compreso i nomi dei 
diciassette ribelli, nessuno 
escluso, nelle liste dei propri 
rappresentant i nelle var ie 
commissioni. Il segretario 
della S.F.I.O., Guy Mollet è 
uscito dalla r iunione del grup­
po. rosso in viso, minaccinn-
lo di dimettersi , T,a grave 
controversia sarà esaminata 
in una riunione del Comi­
tato dirett ivo, del par t i to , 
che si concluderà a tarda not­
te. cer tamente con una pre­
sa di posizione contro i par­
lamentar i . La crisi è piutto-

to grave, giacché si a t t r ibui­
sce a Mollet il proposito di 
imporre le dimissioni in bloc­
co dell 'organismo diret t ivo 
del part i to e la conseguente 
convocazione immediata di 
tin Congresso straordinario. 

Retta comunque il fatto che, 
ancora una volta, la maggio­
ranza del gruppo socialista. 
nonostante il voto che gli 
venne imposto il 30 dicembre 
(fagli sforzi congiunti di Men­
dès-France e di Mollet. si di­
chiara oggi aper tamente osti­
le al r iarmo della Germania . 

Ment re il presidente del 
Consiglio t ra t ta a Roma, fn 
Francia la tensione politica 
che si manifestava da tem-
oo. assume dunque propor­
zioni =empre niù estese e 
orofonde. Il rifiuto dell 'As­
semblea di rieleggere, come 
uo presi dotile, il socialdemo­

cratico I^e Troouer . a causa 
de i ra t tesg iamento da lui as­
sunto nel dibatti to sulla ra­
tifica d^gli accordi di Par igi ; 
il conflitto apertosi in seno a 
un par»:*o che rappresenta 
un indi-pensabi 'e pilastro per 
l 'at tuale povrmo. preparano 
a Mendès-France un doloroso 

ritorno. Qualcuno sottolinea 
oggi ironicamente che le gite 
in Italia portano disgrazia ai 
governi di Par igi , e ricorda 
che. dalla liberazione ad og­
gi. dal viaggio a Torino di 
Bidault al famoso convegno 
di Santa Margheri ta , ogni 
contatto con i governanti de-. 
mocris-tiani e saragalt iani ita­
liani ha significato per i go­
vernanti francesi il preludio 
di una crisi. 

MICHELE RAOO 

Rinviato a Bonn 
il dibattito sul riarmo 

BONN, 12. — La commissio­
ne dei presidenti dei gruppi del 
Bundestag ha deciso di rinvia­
re al 20 gennaio la ripresa dei 
lavori della Assemblea in se­
duta plenaria, già fidata per il 
20 gennaio. 

I presidenti dei gruppi hanno 
infatti giudicato necessario con­
cedere un termine più ampio 
alle otto commissioni incaricate 
di esaminare, prima della se­
conda e della terza lettura, i 
progetti di legge sulla ratifica 
degli accordi di Parigi. 

L'Inghilterra può resistere 
solo trentadue ore 

LONDH/V, 12. - li leede. 
dell'ala sinistia laburismi 
Aueuriu Uevan, ha uirhiara'n 
ieri scia che la Gian Bretagna 
resisterebbe •• -olo 32 oro - in 
casi di gueti.:. «Questo •_• as­
sento dagli bi-icn/iaii — e-;ii 
ha aggiunto — una .mena 
fra nazioni non è pin una que­
stione di politica IJKI un atte­
di suicidio -. 

11 leader della fiv^lone :a-
buri.sta contraria al riarmo Xo-
de.'co ha parlato alia conclu­
sione di una sturata canipari.a 
per le elezioni supplemcntar* 
che si terranno per la nomi 
na di un inembr.) deh.i 'rame­
rà dei Comuni, in sosti ìu/ii> 
ne del conservatore Peter P.n-
ker che lo scorso anno conne 
messii in carcere per frode, ed 
espulso dal Parlamento. Gli 
elettori del distretto di Nor­
folk meridionale si recheranno 
alle urne domani nei la crii-
eia le volizione. 

Nel suo discoso. Btvaii ha 
inoltre predetto che il j j - iw-
no ammetterà quanto or.aia 

che non vi è alcuna difesa ."in 
tro le bombe all'idrogeno. 

locfih'frt a t taccate sono città 
aperte. Hanno preso parte 
alle operazioni aerei dei tipi 
P-51 e AT-1(J. Aerei vene­
zolani hanno anche sorvolato 
la zona del canale di Panama 
e la città di Panama in dire­
zione della Costarica. Tale 
movimento è probabilmente 
collegato con le operazioni di 
iiiiiasione ». 

L'incursione contro San 
José, precisano dispacci gior­
nalistici, si è avuta alle 8,15 
di stamane (ore 14,15 italia­
ne). Essa è stata condotta ria 
mi solo aereo scura contras­
segni che si è abbassato sulla 
central issima Pinza de lu A r ­
ti J/eria sparando raffiche di 
mitragliatrice contro i pas­
santi e contro pli edifici pub­
blici. L'aereo si è poi a l lon­
tanato verso nord-ovest ed è 
stato abba t tu to nella provin­
cia di Liberia dalle postazioni 
contraeree. Esso è precipitato 
nel Rio de los Aìiogudos: i! 
pilota sarebbe un venezolano. 

Il comunicato emanato a 
Lar ie ja annuncia , per (pianto 
riguarda le operazioni sul 
fronte terrestre, che « gli in­
vasori, in numero dì circa 
ottocento, sono concentrati 
nella parte settentrionale del 
paese » e che « reparti di vo­
lontari costaricani hanno im­
pegnato un combattimento 
con gli invasori nella zona di 
Villa Quesada ». Gli invasori 
« s tanno anche cercando di 
effettuare operazioni anfibie 
in vista di sbarcare elementi] 
armati in prossimità dei porti 
di Murcialago e di Pucrto 
Soley, porti che si trovano 
entrambi sulla costa del Pa­
cifico. in prossimità della 
frontiera del Nicaragva •». 

Precedenti informazioni ri­
ferivano che i volontari co­
staricani hanno preso con­
tatto all'alba di s t a m a n e con 
gli iiiL'a.sori nella zona di Vil­
la Quesada, ricacciandoli dal­
la città e d i s t ruggendo le 
istallazioni da essi frettolosa­
mente approntale per con­
sentire l a t t c r ragg io di u l t e ­
riori forze. Agli i iu 'asori sono 
stale inflitte perdite e sono 
stali fatti una r e a t i n a rii 
prigionieri. Hanno partecipa­
to al contrattacco due aerei 
bimotori ; iolcgpiati rial go­
verno di San José. 

Secondo notizie non con­
fermate, gli invasori u r r e b b e -
ro dal canto loro occupato 
mediante gli sbarchi anfibi 
citi accenna il comunicato 
Puerto Soley e Pnerio Cortes, 
nel sud del paese. Nella pri­
ma delle due città, essi avreb­
bero trovato appoggio presso 
oppositori del presidente Fi-
gueras e pun te rebbero ora 
verso la città di La Cruz, 
dove si trova un aerodromo 
Alt re e sollevazioni » si sa­
rebbero verificate a Penas 
Blancas. Punta Arenas e 
Pucrto L'nnon. 

Notizie di (ptesto genere 
vengono trasmesse in conti­
nuazione dalla radio che gli 
invasori hanno istallato nella 
zona di Villa Quesada e che 
si autodefinisce emittente del­
la « au tent ica r isoluzione 
anticomunista ». La radio, se­
condo il metodo già speri­
mentato nel Gua temala , si 
sforza di presentare gli avve­
nimenti della Costarica come 
una « insurrezione » anziché 
come una « invasione ». Essa 
non esita a battezzare come 
* comunista » l 'anticomunista 
F igueras e inuila il popolo 
alla rivolta. 

A San José , lu situazione 

Il rresidente ri;;iii'rps 

sembra calma. Cont inuano gli 
arruolamenti volontari nella 
•i iinlizia c i m e -, clic nrr.-bbe 
già raggiunto gli effettivi di 
1.500 uomini, da aggiungere 
ai 1.500 della guardia nazio­
nale e ai 2.000 riservisti, so­
stenitori di Figifras, r ichia­
mati UiTe armi. Camion cari­
chi di soldati in elmetto 
sfilano per le vie. diretti nerso 
il nord, mentre si lavora ad 
erigere sbarramenti, posta­
zioni e ret icolati sulla strada 
dell'invasione. 

I colloqui 
Mcmlès-Scellin 

(Continuatone dalla 1. pag.) 

zione pacifica di tu t t i i p o ­
poli ». 

Nella sua p a r t e finale, il 
comunica to e n u m e r a u n a s e ­
rie di ques t ioni d i p iù d i re t to 
interesse i ta lo-f rancese . Q u e ­
ste stesse ques t ion i vengono 
t r a t t a t e in modo generico 
anche se in u n a fo rma la 
cui cordia l i tà con t ras ta con 
la freddezza del la p a r t e in i ­
ziale. Uno dei pun t i di i n t e ­
resse di ques ta u l t i m a pa r t e 
del comunica to è que l l a nel la 
quale si pa r la di < pa r t ec ipa ­
zione di imprese p r i v a t e m i ­
ste f ranco- i ta l iane a l l 'opera 
di valorizzazione del l ' I ta l ia 
mer id ionale ». P a r o l e a b b a ­
stanza oscure, g iacché nel 
comunicato non v iene in a l ­
cun modo specificato il campo 
di a t t iv i tà cui la « pa r t ec i ­
pazione » si riferisce, il che 
r e n d e , abbas tanza sospetto lì 
contenuto del passaggio. 

L ' impress ione p reva len te 
negli ambien t i politici e gior­
nalistici della Capi ta le è che 
i colloqui roman i non hanno 
por ta to ad un accordo sulla 
quest iono fondamenta le che 
iWendès-France era venu to a 
discutere : l 'adesione i tal iana 
al p roge t ta to pool degli a r ­
mamen t i . 

La mat t inala ci M e n i >.-
Frane» era trascoi in ti a 
l'omaggio alla tomba c«el Mi­
lite Ignoto, un r i cev imento in 
Campidoglio, una Mii 'a J l 
Pontefice L- u n pvan/o r-lla 
Ambasciata di Francia i,rea­
t o il Vaticano, pranzo al i|nu­
le hanno par tecipale i u u d i -

v. ...^..., ,„.... Iiiali Tii.serant, Micaia , Aloi­
s a parté"sn«."ii'AT7crtVàgua s» Maje!la, Tedeschini e Va 

nizzate manifestazioni pa­
triottiche, con parole d'ordine 
di lotta contro l'invasione e 
di appello a l l 'organizzazione 
degli Stati americani. 

Come già riferito, l'orga­
nizzazione ha deciso ieri di 
inviare sul vasto una com­
missione d'inchiesta compo­
sta di c inque a membr i , eom-
missione che è giunta stasera 
a Mauagua, la capitale nica-
raguuna. La commissione è 
presieduta dall'ambasciatore 
messicano a Washington, Luis 
Quintani l ln . Ne fanno parte 
John C. Dreier (Stati Uniti), 
Fernando Lobo (Brasile), 
José Chiriboga (Ecuador) e 
Gjiillcrmo Encisovelloso (Pa­
raguay). 

La Costarica J'a chiesto 
all'OAS anche assistenza mi­
litare, ma non ha ottenuto 
rispositi. L'atteggiamento di­
latorio assunto dalla orga­
nizzazione fornisce, a giudizio 
degli osservatori, carte pre­
ziose alle forze d'invasione 

continua a proclamarsi estra 
neo al conflitto, seguendo la 
linea già adottata in occa­
sione dell'invasione del G u a ­
temala . cm CASO fornì una 
base d'operazione, linea che 
consiste nel sostenere che 
la pretesa r insurrezione > sa ­
rebbe un affare interno della 
Costarica e che pertanto non 
vi sarebbe luogo ad un in­
tervento dell'OAS. Dichiara­
zioni in tal senso del dittatore 
Somoza sono apparse stamane 
sul New York Times . 

A San José- viene interro­
gato stasera un prigioniero 
* importante ». che un uffi­
ciale costaricano lia scortato 
da Villa Quesada. Jl governo 
costaricano non ne ha rive­
lalo l'identità. Voci diffusosi 
a Città del Messico asserisco­
no che può trattarsi di uno 
dei cinque uomini indicati 
del governo costaricano come 
lenders dei mercenar i : Miquel 
Luis Herrero, Carlos Lara 
Ulna, Carlos Tonino Castro, 
Victor Manuel Cartin e Ge­
rardo Diaz Villa Lobos. fuo­
rusciti costaricani. 

11 governo belga 
minaccialo di crisi 
BRUXELLES. 12. — Il pri­

mo ministro belga Achille 
Van Acker (»ocialdt mocrati-
co) ha convocato )M?r domani 
una riunione s t raordinar ia del 
gabinetto per cercare di al-

Questa sera, il presidentejlontanare una possibile crisi 
Figueras. clic ha s tabil i to il.che minaccia il governo bel-
suo quartìer generale in lo-|o ; t < formato dalla coalizione 
calila ignota, ha parlato a l la ; f : a .socialdemocratici e libe-
radio. Egli ha affermalo chejr--,;.; 
il popolo della Costarica non\ L'opposizione democrisiia-
li'iiic i bombardamene e si e 
compiaciuto per la riconqui­
sta di Villa Quesada, dichia­
randosi certo della po.siibilirà 
di resistere. Sono state orga-

Iniziato alle Assise di Perpicgnano 
il processo aU'avvetenatrice Marty 

1/interrogatorio dell imputata — l rapporti eon i l marito della vitt ima - Il bru­
tale comportamento della polizia denunciato iti aula — \ ivaei incidenti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PERPIGNANO. 12 — Ci tra 
viamo da stamane in una spa­
ziosa e flflida S&1& della Corte 
di Assise dei Pirenei orientali. 
Di -fronte a noi Marguerite 
Marty, una ragazza ben pian­
tata, di quelle che i francesi, 
coti un termine efprcssìvo, 
chiamano ^liommasse^, una 
maschiaccia. Ha un viso ango­
loso e sotto gli occhi grossi un 
gran naso aguzzo di traverso: 
la sua sola bellezza sono i ca­
pelli castani che le scendono 
sulle spalle, annodati alla nuca 
con erigente ciretteria. Ha 30 
anni. Una espressione, mista di 
serenità e dì triit^zra, te ba­
lena a volte, tuttaria, negli oc­
chi apparentemente opachi, 
specie, dopo la lettura di un 

Gigantesca repressione 
antipartigiana nel Kenia 

Annunciata la sostituzione del generale Erskìne 

NAIROBI. 12. - Novemi'.a 
soldati inglesi par t icolarmen­
te addestra t i alla repressione 
antipar ' . igiana nella giungla 
hanno inizialo ieri un'offen­
siva definita « gigantesca B 
contro i patr iot : africani del 
Kenia . 

In concomitanza con questa 
azione, è stata annuncia ta la 
sostituzione del generale 
Erskme, a t tua le comandante 
delle t ruppe br i tanniche nel 
Kenia, con il generale La lh-
bury-

Commentando il « momento 
scello per annunciare » la s o ­
stituzione, che viene definita 
« non par t icolarmente felice », 
osservatori politici riferiscono 
dalla capitale londinese che 
in quei circoli « non si m a n ­
ca di sottolineare le difficol­
tà di na tu ra "po l i t i ca" in­
cen t ra te dal generale Ersk ì ­
ne nel Kenia ». 

Sostengono questi commen­
tatori che per la « sua na tu ra 
impulsiva ed il suo inflessi­
bile cara t tere dj soldato, il 
generale venne in conflitto 
con i rappresentant i dei co­
loni bianchi nel Kenia i qual i 
in più occasioni crit icarono la 
politica coloniale br i tannica, 
pretendendo maggiore sever i ­
tà nel t r a t t amento della po­
polazione negra ». 

• .Fu il generale Erskine — 
notano costoro — ad in te rve­
nire con energia contro gli 
abusi perpetra t i ai danni d e ­
gli indigeni da ta'.uni ufficia­
li dell 'esercito e della polizia. 
Ciò ha i in i to con il creare una 
situazione confusa che ha 
portato al'.o dimissioni di a l ­
cuni alti funzionari di poli­
zia. che hanno denunciato a-
per tamente la esistenza di un 
" ìniralclo nei c o m a n d i " » . 

interminabile atto di accusa e 
l'appello dei CO testimoni, ella 
comincia a rispondere olle do­
mande del Presidente. 

Una terribile accusa pesa sul 
suo capo: quella di aver avve­
lenato con una forte dose di 
Gardenal sua cugina Jannettc 
Candela, per sposarne il mari­
to. Di fronte a lei, quasi a ri­
dosso del iijrolo gremito da 
una quarantina di giornalisti. 
l'altro personaggio: il marito 
della morii , costituitosi Parte 
Cirile. Jl suo nome è propria­
mente Eloi o Eliogio. secondo 
•l vernacolo locale. Nella lin­
gua si porrebbe tradurre Luigi 
o LuC'ano e il presidente del­
le As»ise preferisce quest'ulti­
ma traduzione. E' un bel ragaz­
zo, che tradisce le sue origini 
spagnole. Serto una fronte 
stretta e bissa il suo sguirJo 
3 singolarmente duro. 

Il presidente Douisset è fer­
mo ma cortese: - Imputata, al-
zateri Se però siete stanca, r i 
autorizzo a sfisr s>nuta-. Mr.r 
pue'ite si alza e n.»co!M. Il 
prcsfa'ei.v r.jccorjta Ui rifa di-
rndorra di lei: pare persino 
rs--:irrfo che i,i curiosità drfjh 
uomini doresse un giorno frzi-
fiirr : i <j:ie<?v- esisre^n pr:'a:a 
d.i p o r r - j bestia da soma. Nel­
la cartella processuale si tro-
r i n o atresrarìoni InsinpTiiere. 
Qualcuno dice che nel suo ril-
liag'o dì Dorres. ella era con-
«.'der.itji » m a rtg-.tza punss:-
n.i dalle dolci mani *-, che era 
- sempre :n pena per fari; -, 
e'ie - soccorreva gli infelici .. e 
-•curava p?j ammalat i- . Da 
contadina si eri trasformala m 
«ilberp.irrice, montando a poco 
.i poco, nel'a sua fattoria, le 
stanze per i suo: osj>i:i. 

a Candela di vivere con lui? ^. 
Imputata: ^ Si, ma senza in­

sister troppo -. 
Prendente: ., roste voi a con­

vincerlo a tornar con sua mo­
glie? .. 

Imputata: - No, et andò da 
solo -. 

Il magistrato precisa le con­
dizioni poste da Candela per 
il ritorno in famiglia: la stipu­
lazione di un alto di donazio­
ne dell'intero patrimonio fa­
miliare. in caso di morte, al co­
niuge superstite. Ad avvantag­
giarsene era in ogni caso lui, 
die era nullatenente. 

Si arriva al delitto. Margue­
rite Marty, che conserta la sua 
eaima. conferma tutto ciò che 
riguarda le cure da lei presta­
te alla cugina; la ospitò in ca-
SJ, poi la segui all'ospedale. 

Il dibattito si anima sui par­
ticolari di quelle tragiche oior-
n Uè. L'accusa insinua che, un 
giorno, mentre l'ammalata gia­
ceva in una stanca del suo al­
bergo, Marguerite le sommini­
strò una dose di narcotico per 
addormentarla, € andarsene in 
un'altra stanza con l'amante, 
ma la donna replicar . D u r a n t e 
la malaitia di Jeannette non 
ebbi mai rapporti con Luciano-. 

Precidente: « L'ultimo giorno, 
Candela mise alla porla la ma­
dre di sua moglie, e dispose 
che foste roi e stare accanto 
.illa Tnoribonda. Perche? -. 

i 

Margherita: « Candela a r e r J ! 
litigalo con sua suocera ~. | 

Il momento più drammatico\ 
di questa prima udienza è lìl 
racconto delle brutalità cui IT\ 

giorn: di io: interrogatolo il­
legale, priva di cibo e di son-

o, l'accusata non a r e rà anco­

na ha accusato Adolphe Van 
Glabbeke. l iberale e ministro 
dei lavori pubblici, di aver 
usato la ?ua influenza per 
assicurare ad una società di 
cui fa par te il cognato del 
•ninis,»-o un contra t to di 131 
mi'ioni di franchi per la co­
struzione cii una .-cuoia ad 
O.-tenda. 

Si r i t iene che li governo 
dovrà fronteggiare interpe:-
b n z e ed una mozirne dì sfi­
ducia du ran te la r iunione di 
''.«"'.ani delia Camera A'.ta. I 
Jeipoeristiani. che co-t;uii»co-
•'.<> il part i to più forte nel 
Parlamento belga, hanno an-
'Kincinto In loro intenzione 
:li -volgere interpellanze e 
premontare una .mozione di 

Ieri e. con moiis. Taicnni. • 
mussimi dirigenti della Fe-
greteiui di b ia to <L'ila Citta 
del Valicano. .N'aturalmc^le, 
questi due ultimi avvjmiiv.t'n -
ti hanno r ichiamato • a t t en ­
zione ck^li o s s e n a t o r ' . Vio­
li u fatto no ta re che il i ' o n t e -
lico ha ricevulu li pruno mi-
ni j t io francese a->-ai ni laoiU 
ìnente e che al colloquio-, c ' ^ 
e dm alo a lungo, ha n^.-i'jt'-
to . ' sol tanto per i p r imi m i n u ­
ti, l ' ambascia tore di F ranc ia 
prc.-ho la bantu Scile, i a ->i-
gnoru iMendès-l ' iaucu *.' *;!i 
alti funzionali ilei ÌC^UIU» 
sono stati mtiu'Jotti niìa mu­
ti il Pontetic'.i M e u m i l i l i ' 
•ul a \ e r e uur cb.mi oaiuie di 
circo.-tanza. Essi ncio MCIHI-JÌ 
Francv di religioni- 1011 ia t -
tolica. egli non si e I I IR :IH>'-
chit.to riavanti al P o m c ' i i e 
ma . comò e p re jc r ' i t o c!;.l 
piotocoUo, ha ' faU'j li e m -
chiiii sulla soglia della a'im/.-i 
nella qua le il P a p a lo a t t en ­
deva. Natura lmente , ruvbium 
indiscrezione di fonte u lu . -H-
le è t rapela ta intorno al e«.n-
t t n u t o del colloquio. Si c io ­
cie di sapere, tu t tavia , che 
due siano t ta t i gli argoment i 
t rat tat i : da una p a n e il r e ­
cente messaggio pontu-ri 'o e 
dall 'a l tra ra t te .cyi^mtnto <!rl 
par t i to dei cattolici francesi 
nei confronti della politica e 
della perdona di Mend' !^-
Frnnce. Come è d'obblipo. nc-
cogliamo con tut ta risei va 
questo indiscrezioni fc -ì nu -
ro titolo di cronaca. All«» 
stesso titolo r i fer iamo del 
sent imento di s tupore ili la 
limi ambient i cattoIi?i di 
1 ronte al fatto che il Vati-
cano abbia tenuto a da re par ­
t icolare r i l ievo al la udienza 
di ieri, come a so t to l ineut -
che l 'at tuale p r imo ministro 
di F ranc ia è persona g rad i ta 
al Sommo Ponteizct . Vie-v 
ricordato, n que.-to urono-Oo, 
che un solco piofondr» divi­
de i cattolici francesi, e ìt 
loro leader p iù au torevole , 
Bidault . dal governo di M e n ­
dès-France e come ' i n i dv« 
uomini la lotta sia <tnm --• .-ir-
micora accesa. Necli s«essi 
ambient i vat icani , del rest<», 
t empro sfondo tfile informa-

di cui abb ' . imo detto, 

sfiducia 
Q j e - e : 

Camera Bassa. 
W n Glabbeke 

ra accanto a lei un difensore: b comparso n;\ una r iunione 
non poteva far nulla 

La prim.i udienza si covc'.u-
Je così. Se è servita a prenci-
tare i personaggi nellii ioro lu­
ce umana, essa non lia dato ri­
sposta agli interrogativi d-.'l 
processo: come è morta Jan-
nette Candela? Fu un suicidio, 
oppure la morte venne data 
d.jllc ~ffolci mi:;: - dì questa 
ragazzona dilla race angelica? 
L'atto di accusa è risn't'ito va­
go e priro di prove precise; 
forse il processo dovrà estere 
sospeso, prima del suo termine, 
per un supplemento di istriit-
toria. 

MARCEL RAMEAL 

]-•>: Iradcrs !i"cer:ili e di mem­
bri de! g o \ c r n o cui ha nar-
-eciprr.o per due ore nnrhe i". 
orimo ministro V.:n Acker. 

Neve sul Mente Amistà 

ABBADIA S. SALVATORE. 
12 — La prima neve è caduta 
anche sul monte Amiata: fra 
l'ultimo ilfugio e la \e t ta vi 
è i'.fatti da stano'te un lesse­
ro strato rii r.e\e di alcuni ccn-
t. -Htri. 

Un metodo cecoslovacco 
per curare la scarlattina 
PRAGA. 12. — Un E: uppo a: 

rcierz:;it: cap^ir .at i dal profe.-
^er R:i7ka e dal profe.-^o- Pr<>-
cin/ka har.:.o .^c-ope-to un etTI-
cic:s-..'no mftoi'.o per la cur.i 
della scnrl.iltir.a. 

Qi:e-tn cura r«daw il per od i 
•1. rsrìrenza in o-pce.ale da 42 
: 6 c'orni, e :1 r.;:rr.c-o .-'.elle 
eomplirr'zion: or.l 30-G5r^ n 
2-'ìce r:fer:?eo Rude Pravo. La 
mortalità, che darante le epi­
demie ha r.ir^km'.o anche i: 
2 ì t - . vlt-re ri.iotiri a! 2-1 per 
c e f o 

Il r.iiovo rr.et.^io ,".i en-.\ <:ol-
'a scarlattina è =.ato lar^aTirn-
te appi se-ito arterie :n Polo"..a 
e in U~2Ìie-in. 

zioni 
Mendès-France è Ò*:I*O giudi­
cato, fino a poehissarr.o tem­
po addietro , con sospetto fé 
non add i r i t t u ra con ost i l i tà: 
ciò der ivava, fra l 'a l t ro, dal le 
voci secondo cui l 'a t tuale 
pruno minis t ro franrt-sj au -
par te r rebbe ad una Setta 
massonica. Se . noi. i-omo si 
crede. Mendès-France nboi.i 
e^nosto al Ponte i ice il sito 
desider io di vede re Rober t 
•^chumr.n assumeie. tl ttoru--
'olio desì i esteri , lo r;u?:o.r-
dei suddett i ambient i .-atto 
liei aumenta e diviene .n»rfìi-
- ; one. Ciò sicnifier.tTel'r-o. 
•nfntTi. In corsa ver.-o l'r.'o-
b rndonn d ; ogni crin~i"'!o 

M e p à ^ - F r r n r p n;nf:i"à iCzi 
r l lo 12.30 da Ciampìpo alla 
vopa della Germania d: B r u ì 
dovo si incontrerà ron ; i rmi-
T l l ' o ro Ad""?! '!" ' . 

C i n i ! ! ) I M ; H \ ( 1 rtir»«tnrr 

:*..r*«*« o«,i..rni f i f e d i ' rr*r» 

l"-cr.z o -e come (jr< rn"te mu'U.'e 
*-U ree:strt. s:amr-a de! Tnb-.i-
n.iìe di Roma n <a!0 54 elei 

Ifi rtrrmhre 195* 

5-ab:!ifnen»o lipomi U E S l b A 
V:a IV Novembre 143 . Remi 

r 

poi sottopose Marguerite I 
.Virty subito dopo il suo iirre-j 
sto. A questo punto, l'imputo", 

Precidente: - M a a un certoit-. che ha conservato sempre] 
plinto direnist" l'amante di 
Cindeli. Quando arrenne? 

Marguerite (coi un risolino 
Impacciato mentre Luciano 
Candela conlir.ua. indifferente. 
a modersi le labbn): -Nel 'SI-. 

Prerfden'e: . Vostra eiigir-a 
lo sospettò? , . 

Imputata: * Non eredo. Lei e 
suo marito erano sempre in li­
te. Si arrirò persino ad una 
i tuntn di divorzio, che fu poi 
abhardonala ,-. 

Precidente: « Voi proponeste 

ti suo tono calmo, si inf^mma.l 
Per quattro giorni i polictotti! 
non jecero che percuoterla, .n-' 
viuriarla, schiaffeggiarla. ' j 

-Qualcuno mi renira addo'-' 
so col dito puntalo chiamar.-] 
domi ''arvelcnatrice',, e pò \ 
schiaffi e ancora schiaffi riìr4H?ì 
e di là. ero come stordita.-- .-

ìl presidente sembra increiu-: 

io: - E perchè — chiede — r.on 
«tiiirmste i mezzi che r i era-. 
no concessi per la difesa? -. 

Difensore: . D o p o quattro ' 
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